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Surveyor 7 
verso la 
Luna con 
laboratorio 
automatico 


Il Milan è già 
campione d'inverno 


Il Napoli batte la 
deludente Inter 


Il Bologna si sveglia 
la Fiorentina cade 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Diplomazia e propaganda americane mobilitate 
per continuare l’aggressione nel Vietnam 

Gli USA sabotano i 

colloqui con Hanoi 


Gravissimo accenno di un esponente 
repubblicano sui fatti del luglio *64 

La DC vuol punire 
i generali che 
hanno parlato 

Bandiera ha detto che si vogliono condanna¬ 
re «i responsabili delle deviazioni e coloro che 
le hanno combattute » - Un discorso di Rumor 





V 6*? 


Sconfiggendo nettamento la Roma, ìl capoliita Milan ha già conquistato il platonico scettro d'in¬ 
verno con una giornata d'anticipo. Dietro il « rullo compressore » di Rocco, ha tenuto la botta il 
solo Napoli, vincitore di un'lnter sempre piti deludente. Han perso. Infatti, Fiorentina e Cagliari, 
mentre Varese e Juventus hanno pareggiato in trasferta. Clamorosa la « resurreiione » del 
Bologna che ha sbaragliato l'Atalanta. Nella telefoto: Il primo gol del Napoli a Sarti, autore Altafini. 

La classifica di serie «A» 





Anche il Giappone ha sollecitato 
Washington a «dare considerazio¬ 
ne » alVofferta di Hanoi - Sihanuk 
riceverà oggi lioivles - Tito inizia il 
viaggio che lo porterà in Cambogia 


Il FNL 
attacca 
nella zona 
di Danang 


SAIGON, 7 germa o 

Unita del Pronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
Sud hanno effettuato oggi un 
violento bombardamento con 
razzi su un centro di riforni¬ 
mento americano ad una de¬ 
cina di chilometri da Danang. 
Secondo im portavoce ameri¬ 
cano i proiettili del FNL han¬ 
no distrutto dieci edifici mili¬ 
tari e ferito 15 marines. 

Nelle prime ore di stamane 
il FNL aveva attaccato, con 
una serie di azioni concertate, 
il capoluogo provinciale di 
Phu Loc, situnto sulla strada I 
numero uno tra Danang e ! 
Hue. e le circostanti posizioni ! 
americane e sudvietnamite. Lo 
attacco è stato aperto con il 
Itioco dei mortai. Subito dopo 
reparti di soldati dell’eserci¬ 
to di liberazione sono andati 
all’assalto riuscendo ad entra¬ 
re in città, ed a distruggere 
la sede del comando distret¬ 
tuale collaborazionista e nu¬ 
merose installazioni militari. 

La battaglia è durata com¬ 
plessivamente sei ore e mez¬ 
zo, dopo di che i soldati del 
FNL si sono sganciati. Un 
portavoce USA ha parlato di 
16 morti o 46 feriti tra i « ma- 
nnes » americani. 

A Saigon i 18 vescovi sud- 
vietnamiti hanno chiesto con 
un loro comunicato la cessa¬ 
zione dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord, con un ri 
chiamo diretto all’appello di 
Paolo VI. L’aspetto positivo 
di questo comunicato e gra- 
\enientc temperato, tuttavia, 
dal fatto che i vescovi danno 
per buona la lesi americana 
delle « infiltrazioni » dal Nord 
come causa della guerra di 
liberazione condotta nel Sud. 
e chiedono di conseguenza «fa 
fine dei trasporti di trupne c 
munizioni verso il Sud Viet¬ 
nam ». 

I servizi di propaganda a- 
me ricani hanno amplificato 
oggi fino ell’esasperazione la 
notizia, data da uno dei tren¬ 
ta giornali pubblicati a Sai¬ 
gon. della morte. ■ arrenata 
per crisi cardiaca e tuberco¬ 
losi ». del Presidente Ho Ci 
Min. precisandone la data al 
26 dicembre. La notizia c sta¬ 
la evidentemente diffusa per 
intorbidire ulteriormente le 
acque, dopo le iniziative di¬ 
plomatiche nordvietnamite. che 
hanno messo in grave imba¬ 
razzo americani e collabora¬ 
zionisti. Fochi giorni fa. m 
ottima salute, il Presidente 
Ho Ci Min aveva ricevuto ad 
Hanoi, intrattenendolo cor : 
dialmente. il ministro degli 
Esteri cambogiano. 


Nave cinese 
bombardata 
a Cam Pha 

PECHINO, 7 gennaio 

Il governo cinese ha pro¬ 
stato oggi per il bombarda - 
ento di un mercantile clne- 
; all’ancora nel porto nord- 
etnamita di Cam Pha da 
irte di aerei americani. 
L’agenzia Nuora Cina ha 
(fuso una dichiarazione del 
mistero degli esteri cinese 
le definisce l’episodio « un 
tro grave incidente provo- 
itorio ». 


WASHINGTON, / gennaio 

Il governo USA sta svilup¬ 
pando, con tutti i mezzi pro¬ 
pagandistici e diplomatici di 
cui dispone, l’azione iniziata 
tre giorni fa da Rusk e inte¬ 
sa a presentare la nuova of¬ 
ferta nordvietnamita di collo¬ 
qui appena cessassero i bom¬ 
bardamenti, come qualche co¬ 
sa a cui non si debba rispon¬ 
dere senz’altro con im « sì » o 
un « no », bensì in primo luo¬ 
go con intensificati bombar¬ 
damenti e quindi con una 
lunga fase di consultazioni e 
sondaggi, nominalmente diret¬ 
ti a verificare le «intenzioni» 
di Hanoi, e in realta tendenti 
a guadagnare tempo, e lasciar 
cadere l’invito della RDV. (Le 
speciose e reticenti argomen¬ 
tazioni di Rusk sono state ri¬ 
petute oggi alla televisione dal 
sottosegretario William Bun- 
dy). Cosi vengono accreditate 
a Washington vaghe notizie 
relative a « contatti » che il 
governo americano starebbe 
tentando di stabilire con Ha¬ 
noi, per il tramite di Paesi 
aventi relazioni sia con la 
RDV, sia con gli USA; vi sa¬ 
rebbero inoltre altrettanto va¬ 
ghe controproposte america¬ 
ne, per una eventuale dc-esca- 
latton, che dovrebbe comin¬ 
ciare dalla Cambogia. 

Ma appunto dalla Cambogia 
è giunta la prima doccia fred¬ 
da. con l’intervista che il 
principe Sihanuk ha concesso 
ieri all'agenzia di stampa 
USA Associated Press , il cui 
punto centrale è che il capo 
dello Stato combagiano nega 
l’utilità di « mediazioni » co¬ 
me quella che si vorrebbe af¬ 
fidargli da parte di Washing¬ 
ton, e consiglia agli USA di 
sospendere senz'altro i bom¬ 
bardamenti. e di prendere 
contatto con il FNL del Sud 
Vietnam. 

L’intervista di Sihanuk con¬ 
diziona dunque già in modo 
sostanziale i colloqui che il 
capo di Stato cambogiano do¬ 
vrà avere domani con l’amba¬ 
sciatore USA Bowles. e sui 
quali da Washington si era 
puntato presentandoli come il 
principale sondaggio deciso m 
seguito all’offerta nordvietna¬ 
mita. D’altra parte, l’invito di 
Sihanuk non è isolato. Anche 
il Giappone ha consigliato Wa¬ 
shington a « prendere tn se¬ 
ria considerazione * la dichia¬ 
razione del ministro degli 
Esteri della RDV Nguyen Duy 
Trinh; ne danno notizia og¬ 
gi i giornali Mamichi e San- 
ket. precisando che una solle¬ 
citazione in questo senso è 
stata rivolta agli Stati Uniti 
dal ministro degli Esteri giap¬ 
ponese Takeo Miki mercoledì 
scorso al sottosegretario amo 
nonno Rostow. 

A Tokio è giunto oggi il mi¬ 
nistro degli Esteri bntanmeo, 
George Brown. il quale nei 
suoi colloqui con i governan¬ 
ti giapponesi discuterà anche 
il problema del Vietnam. An¬ 
che il ministro degli Esteri 
brasiliano. Magalhaes Pinto. 
ha affermato di voler fare 
qualche cosa per la pace nel 
Vietnam. 

Particolare interesse gli os¬ 
servatori attribuiscono al 
viaggio che il Presidente ju¬ 
goslavo Tito ha intrapreso og¬ 
gi con una prima tappa a 
Kabul (Afghanistan) e che lo 
porterà nei prossimi giorni 
in Cambogia, oltre che in In¬ 
dia e nel Pakistan e infine in 
Etiopia. Il viaggio di Tito 1* 
certo il significato di un ri¬ 
lancio generale della politica 
di non allineamento, ma la 
scelta deila Cambogia pone in 
evidenza il nesso fra questa 
intenzione e il problema del 
Vietnam, almeno nel senso 
che il crescente isolamento 
degli aggressori USA affre un 
terreno favorevole allo svi¬ 
luppo di un’azione comune 
dei Paesi del terzo mondo, 
volta a esercitare nuova pres¬ 
sione per una soluzione nego¬ 
ziata nel Vietnam. 


TMPIAMTO ALLWIVmiTA- DI STANFORD 

Anche in California un 
nomo col cuore nuovo 







PALO ALTO (USA) — Un altro uomo vivo con un cuore nuovo. Si tratta di un operaio metallurgico 
di 54 anni — Mike Katpeerak — che è stato sottoposto, negli USA, ad una lunga e difficile ope¬ 
razione di trapianto. Le sue condizioni sono buone. Il muscolo cardiaco era stato prelevato, subito dopo 
la morte, ad una donna di 43 anni — Virginia Mae White — deceduta per emorragia cerebrale. 
La nuova eccezionale operazione chirurgica è stata effettuata da una « équipe » di medici guidata 
dal dottor Shumway — amico intimo del dottor Bernard — nella clinica cardiovascolare della 
«Stanford University» di Palo Alto (California). Intanto, a Città del Capo, le condizioni del den¬ 
tista Blaiberg continuano a migliorare. Il chirurgo Bernard ha concesso una intervista alla televisione 
americana, sulla sua vita. Nella telefoto AP: Mike Kespeerak, a sinistra, fotografato poco prima di 
sottoporsi al trapianto cardiaco, e a destra la ■ donatrice », Virginia Mee Withe. 
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L'arrivo previsto per le ore 10 a Ciampino 


Oggi n Roma il Premier 
jugoslavo Mica Spilijak 

Il programma dei colloqui con i governanti 
italiani - Mercoledì sarà ricevuto da Paolo 1 / 


i 


POMA, 7 gerna c 

Domani mattina giungerà a 
Roma, per una visita ufficia¬ 
le di tre giorni, il presiden¬ 
te del consiglio esecutivo fe¬ 
derale jugoslavo Mica Spilijak 
che è accompagnato dal mini¬ 
stro degli Esteri Marko Nike- 
zic. L’arrivo all’aeroporto di 
Ciampino deH'illustre ospite 
— che viene In Italia per re¬ 
stituire la vìsita compiuta nel 
novembre del 1965 in Jugosla¬ 
via dal presidente del Consi¬ 
glio Moro — è previsto per 
le ore 10 

Dopo lo scambio dei ritua¬ 
li indirizzi di saluto, il pre¬ 
sidente Spilijak e l’onorevole 
Moro si incontreranno a Pa¬ 
lazzo Chigi per un primo col¬ 
loquio al quale prenderanno 
parte anche i ministri degli 
Esteri dei due Paesi, Fanfani 
e Nikezic. Nella stessa mat¬ 
tinata il presidente del Con¬ 
siglio jugoslavo sarà ricevu¬ 
to dal Presidente della Re¬ 
pubblica Saragat. 

Nel pomeriggio, alle ore 16, 
il ministro Nikezic si incon¬ 
trerà alla Farnesina con il 
collega Fanfani, per procede¬ 
re alla firma di un accordo 
relativo alla delimitazione del¬ 
la piattaforma continentale 
fra 1 due Paesi e allo scambio 
delle ratifiche dell'accordo per 
la mutua assistenza ammini¬ 
strativa e la prevenzione e 


repressione delle frodi doga¬ 
nali 

Successivamente saranno ri¬ 
presi i colloqui politici. Nel¬ 
la tarda mattinata di marte¬ 
dì Moro e Spilijak si incon¬ 
treranno di nuovo a Palazzo 
Chip; nel tardo pomerigpo. 
a conclusione della visita uf¬ 
ficiale. ci sarà in Campidoglio 
un ricevimento in onore de¬ 
gli ospiti jugoslavi 

Nella giornata di mercole¬ 
dì 10, come già è stato an¬ 
nunciato. il presidente del 
Consiglio esecutivo federale 
jugoslavo, terminata la visi¬ 
ta ufficiale, sara ricevuto in 
udienza da Paolo VI. 

L'Importanza della visita m 
Italia di Spilijak. preceduta 
da importanti e impegnative 
dichiarazioni dei capi di go¬ 
verno dei due Paesi, viene 
sottolineata da gran parte del¬ 
la stampa italiana. Il Popolo, 
organo della DC, parla di «in¬ 
tesa sempre più feconda » 
fra l’Italia e la Jugoslavia e 
definisce soddisfacenti i rap¬ 
porti economici e politici 
mentre VAranW sottolinea dal 
canto suo la necessità di raf¬ 
forzare l'amicizia fra i due 
Paesi, nell'interesse comune. 
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Nuovo sciopero 
proclamato 
dai sindacati 
ANAS 

ROMA, 7 ce '-s c 
1 sindacati ANAS aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL. infor¬ 
mano di aver proclamato un 
ulteriore sciopero per ì giorni 
17. 18. 19. 30 gennaio. La pro¬ 
secuzione della lotta si e resa 
necessaria perchè, da parte 
governativa, non è pervenuta, 
dopo rultima, importante a- 
zione di sciopero, nessun cen¬ 
no di attenzione verso i pro¬ 
blemi del personale aziendale, 
costretto ad operare in estre¬ 
mo disagio. 

Le istanze del personale, 
che si concretizzano nella ri¬ 
chiesta di approvazione dello 
schema di legge di adegua¬ 
mento dei ruoli organici del¬ 
l’azienda, da tempo giacente 
presso i ministeri competenti 
in attesa del parere, non so¬ 
no in contrasto, per espressa 
dichiarazione delle rispettive 
federazioni, con l’accordo re¬ 
centemente concluso tra go¬ 
verno c sindacati. 


ROMA, 7 gennaio 

Con la riapertura delle Ca¬ 
mere — domani riprendono le 
,-edutc a Montecitorio, martedì 
al Senato —, tutta l’attività po¬ 
litica è destinata ad entrare in 
una fase di maggiore tensione. 
Per donimii, tra l'altro, è pre- 
\i?tn una riunione della Dire¬ 
zione socialista, mentre si con¬ 
tinua a dare per certa la con¬ 
vocazione per i prossimi giorni 
del Consiglio dei ministri, il 
quale tlovrehlie esaminare alcu¬ 
ni dei temi {tortati clamoro-u- 
meiitc sul tappeto dall’esplosio¬ 
ne ilcll'u affari- » del complotto 
anticostituzionale del ’61. 11 go¬ 
verno e la DC, frattanto, non 
Iijiuio alihandonato la loro linea 
di ermetico eilcnzìo: le piu 
gravi rivelazioni di questi gior¬ 
ni non hanno trovato sulla lo¬ 
ro strada nè lina smentita, ne 
una preci-azione. L’un. And trot¬ 
ti. acculato direttamente da 
Frtjcttni ha dato l’esempio, non 
muovendo ciglio, e rimanendo 
al suo posto imperterrito di 
Ironie alla denuncia delle re¬ 
sponsabilità che gli competono 
per rii» che è accaduto in mi 
periodo tra i più Imi dell'idti- 
iii»> ventennio. 

Rumor, che ha parlato nel 
corso ili un convegno di parti¬ 
lo a Bergamo, ha fatto tln o- 
v allato riferimento alla {totemi¬ 
ca ili corso su que-ii fatti, par¬ 
lando. -i. di zone « di perples¬ 
sità, di si i amen tu e di malco¬ 
stume » per lanriarr. innanzi¬ 
tutto una freccia <unirò « il gio- 
1 1 * dei moralizzatori a senso 
annue e contro gli « spro i ce¬ 
dali in lercu di pretestuosi 
ifuanta rischiosi vantaggi » ( ri¬ 
ferimento abbastanza evidente 
ai -ocinlisti i-d ai rrpuhhliia- 
ni ). 

\i fatti del *61 ha fatto cen¬ 
no. parlando a Siracusa, anche 
il repubblicano Pasquale Rati- 
iliera. il quale ha detto clic sa¬ 
rchile gravi—‘imo « coinvolgere 
oggi nella stessa condanna colo¬ 
ro che si sono resi responsa¬ 
bili delle dei iazioni e i oloro 
c he le hanno combattute »; il 
governo — ha aggiunto — di* 
ino-lrcrehlie in tal modo « una 
immensa insensibilità democra¬ 
tica ». I ."accenno è abbastanza 
preoccupante: -ircome. che -i 
-appio, ne—uno ha chie-to pnl>- 
hliranicnfe negli ultimi giorni 
la punizione dei militari che 
hanno rivelato molli retroscena 
del complotto antico-tituzJonale. 
ciò significa che a queste deri¬ 
sioni vorrehl»er»» giungere alcu¬ 
ni uomini del governo, e cioè, 
da quanto -i può capirr. Moro 
r altri tra i maggiori dirigenti 
•Iella IH’. Ciò confermerebbe — 
e nel modo piu grave — alcu¬ 
ne voci sui contatti {«olitici sfol¬ 
tisi negli ultimi giorni al « ver¬ 
tice » del centro-sinistra. Si 
questo* comunque, dovrà giun¬ 
care un chiarimento nei prò— 
-imi giorni, quando dovrà an¬ 
che e--ere resa pubblica la de¬ 
ci-ione -lilla segretezza o meno 
•lei rap{»orto Mane* (r dovrà 
r—ere r-aminala. inoltre, la po- 
-irionr «lei comandante «lei ca¬ 
rabinieri. geo. < iglien. accusa¬ 
lo pubblicamente di fa!-»» anche 
»lalf Ironfi J ). 

Rumor, nel «m» di-eor-o ih 
Rercamn. ha trattato anrhe nu¬ 
mero-! altri temi della ripresa 
jeditica. \ pmpo-ito ileirultimo 
-corrio della fegi-latnra. ha det¬ 
to che occorre respingere « ogni 
tentai irò di dispersione delle 
energie e dei mezzi » fr per 
que-to ha chiesto compattezza 
nel eentro-stnisira ). puntando 
«nll'« essenziale » e « rendendo 
jxVi persuasiva ed efficace razio¬ 
ne di governo ». Per le regio¬ 
ni. ha affermato che la DC vi¬ 
gilerà perchè e«e siano « un 
istituto garante di r era unità 
nazionale ». Rumor ha espresso 
anche « appoggio incondiziona¬ 
to » alla politica estera del go¬ 
verno ed ha aggiunto che per 
il \ ietnam la « soluzione non 
pub essere che j/olitìca ». 

C. f. 
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Roma: molti nomi per I vincitori, ma nessuno certo 

- » 

150 milioni di «Partitissima» 
a un cameriere disoccupato? 



I milionari dalla Lettaria di Capadanno, abbinata a « Partitissima » sono ancora ignoti. A Roma. 
La Spana, Foggia, Navi Ligure (la città dova «an o stati vandali 1 «ai bigliatti vincitori) si fanno metti 
nomi, ma nassuno corto. A Roma un camar t ora disoccupato (nalla foto, circondato dai parenti) Bruno 
Scafidi di 31 anni a reva comprato duo big i tat t i lasciati poi nalla vettura d'un amico napoletano 
Quest'ultimo gli ha t el e f o n ato da Napoli affermando che uno dai biglietti à il B-S2377, quello eh» 
ha vinto il primo premio. Forse parò si tratta duna burla. (.’N SECONDA PAGINA LE NOTIZIE) 


Clamoroso furto in un museo a Fiesole 

Rubati 198 oggetti autichi 

Erotto t pezzi i egiziani, cinesi eé etrnscwomani ii rotore inestimabile 


FIRENZE, 7 gennaio 

Un clamoroso furto di og¬ 
getti antichi di inestimabile 
valore è stato compiuto la 
notte scorsa nel museo an¬ 
nesso al convento di San 
Francesco, a Fiesole. Gli sco¬ 
nosciuti, specialisti in furti 
nei musei, si sono imposses¬ 
sati di 198 oggetti apparte¬ 
nenti alla sezione egiziana, a 
quella cinese e a quella et ru¬ 
sco-romana del noto museo 
Desolano. Inoltre, i ladri han¬ 
no rubato 200 monete roma¬ 
ne del periodo compreso fra 
Giulio Cesare e Giustiniano. 

Come si vede, non si trat¬ 
ta di ladri qualunque, ma di 
persone specializzate, o quan¬ 
to meno di malviventi che 


hanno agito su un preciso 
mandato ricevuto da qualche 
collezionista o sensale di og¬ 
getti e pezzi di archeologia. 
Ciò appare ancor più eviden¬ 
te se si pensa che i ladri, una 
volta penetrati nel museo di 
San Francesco, non si sono 
appropriati indiscriminata¬ 
mente di tutti gli oggetti, ma 
hanno effettuato una minuzio¬ 
sa scelta, impossessandosi di 
quelli più rari e, quindi, di 
inestimabile valore. 

A conferma che i carabi¬ 
nieri e la polizia dovranno 
vedersela con dei ladri di un 
tipo particolare (esiste forse 
ima organizzazione come quel¬ 
la scoperta nella Bassa To¬ 
scana e nel Lazio?) sta il lat¬ 


to che gli specialisti hanno 
lasciato il museo Desolano 
senza recare alcun danno agli 
oggetti rimasti. 

II furto è stato scoperto, 
questa mattina, dal fiate ad¬ 
detto alla custodia del mu 
seo. Il padre francescano, 
non appena si è reso conto 
della sparizione di tanti og 
getti cosi preziosi, ha Infor 
mato 1 carabinieri. Dalle pri¬ 
me indagini, sembra che 1 
ladri usando una scala degli 
stessi frati, siano penetrati 
nel museo dopo aver infran 
to 1 vetri di una finestra che 
da sul retro dell’edificio, 
quindi, servendosi di un’auto, 
abbiano caricato gli oggetti 
preziosi allontanandosi. 














































pàg. 2 / echi e notizie 


funedì 8 gennaio 1968 / 1 Unità 


Pro segue la caccia alisei beneficati da «Partitissima» 

Lotteria di Capodanno: molti 
vincitori, nessuno identificato 

Decine di piste per identificare i tre milionari di Roma - Per il primo premio si parla d r un muratore o d*un 
cameriere - A La Spezia (2 a premio) sospettato un prete, a Novi Ligure un giovane operaio, a Foggia un barbiere 


Potrebbe accadere nelle prossime ore I F morto a Soma 


ROMA, 7 gennaio 

Muratore o cameriera? Mas- 
suia o figlia di un direttore 
di banca? Stagnaro o barbie¬ 
re? I presunti o possibili vin¬ 
citori di una larga fetta del¬ 
la valanga tutta d'oro che si 
c abbattuta su Roma, dopo la 
linaio della lotteria di Parti¬ 
tissima, si moltiplicano a doz¬ 
zine. Nessuno, a quanto pare, 
ilei superfortunati ci tiene a 
sbandierare la propria vinci¬ 
la: tutti per sfuggirò ai rigo¬ 
ri del fisco e alle noie deila 
pubblicità, preferiscono fe¬ 
steggiare in famiglia la piog¬ 
gia di milioni, accarezzando 
il tagliando « buono ». Ma in 
compenso ci pensano amici, 
lamiliari, conoscenti e buon¬ 
temponi a svelare o a creare 
nuove piste da fornire ai cro¬ 
nisti. Ma nonostante le decine 
di tracce i vincitori dei 150 
milioni del primo premio, dei 
105 del quinto e dei 100 mi¬ 
lioni del sesto sono ancora 
lutti avvolti nell'anonimato. 
E per fortuna nessuno pensa 
ancora a dare la caccia ai 7 
vincitori dei 15 milioni di 
« consolazione » 

Comunque, nonostante tut¬ 
to. qualche indizio prometten¬ 
te per stabilire l'identità del 
vincitore del primo premio di 
Partitissima e venuto fuori: 
le dichiarazioni di Franco Pe- 
nisini, il gestore del bar Bu- 
seaglione in via Tripolitania 
175, dove è stato venduto il 
biglietto abbinato a Dalida, 
avevano indirizzato le ricer¬ 
che verso le massaie della 
zona: « Quasi tutti t tagliandi 
sono stati venduti alle donne 
che tornavano dal mercato 
dopo la spesa... » — aveva det¬ 
to infatti l'uomo 

Ma adesso sembra che i 
probabili vincitoii siano due 
giovani: uno, un muratore che 
abita a Montesacro alto, il 
(piale stava pranzando con al¬ 
cuni amici in una trattoria 
del centro. Improvvisamente, 
(piando il giovane ha letto sui 
giornali il numero del bigliet¬ 
to vincente, è sbiancato in 
volto e si è allontanato, di¬ 
cendo: « Debbo avvertire mia 
mi rellu. avevamo comprato 
insieme il tagliando ». 


L'altro possibile vincitore è 
un cameriere disoccupato: 
Bruno Scafidi di 31 anni che 
abita a Primavalle. L’uomo 
ha comprato due biglietti, ma 
li ha lasciati nel cruscotto 
deU'auto che ha prestato a 
un amico napoletano: quest'ul¬ 
timo gli ha appunto telefo¬ 
nato annunciandogli di aver 
controllato i tagliandi e di a- 
ver constatato che il biglietto 
da 150 milioni era imo dei 


due. Indeciso se credere o 
meno a uno scherzo Bruno 
Scafidi ha comunque deciso 
di festeggiare ugualmente la 
notizia con cognac e « cham¬ 
pagne ». 

Ma di piste ce ne sono tan¬ 
te altre: decine di telefonate 
piovono nelle redazioni e o- 
gnuno ha sempre disponibile 
il nome giusto. E poiché i 
supervincitori sono tre (in 
pochi minuti in città sono 


piovuti ben 460 milioni> e fa¬ 
cile immaginare quante piste 
sono sfumate nello spazio di 
qualche ora . 

★ 

LA SPEZIA, 7 gennaio 

Un sacerdote, un milite del¬ 
la pubblica assistenza e un 
impiegato erano stnmani in¬ 
dicati a La Spezia quali pre¬ 
sunti vincitori del 130 milio¬ 
ni del secondo premio (iella 


Tira coi denti il tram 







NAPOLI — Il fiammingo John Masti*, 27 anni, che si esibisce in un circo, ha trainato con la sola 
fona dai danti una vattura tranviaria, a bordo della quale erano stati fatti salire dieci viaggiatori. 
La vattura dal peso di 14 quintali a doppio carrello, ha percorso tre metri. (Telefoto AP) 


Preso un altro dei rapinatori della banca di San Mariano 

Tradotto oggi a Taranto il bandito 
arrestato dalla polizia a Milano 

Stefano Sacri, sorpreso mentre tomaia nella casa del fratello, non ha opposto re¬ 
sistenza - (rii sono state trovate in tasca banconote nuove con numeri di serie pro¬ 
gressi vi - Continuano in Puglia le ricerche del quarto autore della sanguinosa rapina 


MILANO, 7 gennaio 

Stellino Nacci, di 33 anni, 
secondo i carabinieri uno dei 
quattro rapinatori che il 3 
gennaio scorso assaltarono la 
« Cassa Rurale » di San Mar- 
zano (Taranto), è stato arre¬ 
stato alle 23 di ieri sera a Mi¬ 
lano. Nel corso della rapina 
di San Marzano — come si 
ricorderà — venne ucciso il 
giovane Angelo Casalini, di 22 
anni, figlio del presidente del¬ 
l’istituto di credito. 

Stefano Nacci è stato sor¬ 
preso, dopo un appostamento 
Tatto dagli agenti della Squa¬ 
dra mobile, mentre tornava 
dal cinema e stava salendo le 
scale delia casa del fratello 
in via Santa Marta 6. una 
strada del centro cittadino. 

Al momento dell’arresto il 
Nacci non - ha opposto resi¬ 
stenza. Condotto in questura 
egli è stato interrogato dai 
funzionari della Squadra mo¬ 
bile milanese: nelle tasche del 
vestito del Nacci sono state 
trovate alcune banconote che. 
da un primo controllo dei nu¬ 
meri di serie, sembrerebbero 
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lar parte di quelle rapinate 
alla « Cassa Rurale » di San 
Marzano. 

Stamani Stefano Nacci è 
stato accompagnato al carce¬ 
re di San Vittore a disposi¬ 
zione della magistratura di 
Taranto. Dei quattro presunti 
rapinatori è ora latitante sol¬ 
tanto Cosimo De Michele. Nei 
giorni scorsi infatti, come no¬ 
to, i carabinieri avevano ar¬ 
restato a Ceglie Messapico 
(Brindisi) Cosimo Lanzillotti 
e Nicola Gioia. 

La segnalazione che Stefano 
Nacci si era rifugiato a Mi¬ 
lano è giunta ieri dalla que¬ 
stura di Brindisi. Subito gli 
agenti della Squadra mobile 
si sono recati a casa del fra¬ 
tello del ricercato, Cosimo, 
detto Mimmino. Questi ha 
confermato che Stefano Nac¬ 
ci era giunto a casa sua ve¬ 
nerdì scorso, ma che in quel 
momento si trovava in un ci¬ 
nema. 

La polizia ha allora predi¬ 
sposto un appostamento per 
sorprenderlo al momento del 
suo rientro a casa. Infatti, 
verso le 23, il Nacci è giunto, 
ignorando ancora di essere ri¬ 
cercato. Egli è stato arrestato 
mentre si accingeva a salire 
le scale dell'abitazione del fra¬ 
tello. 

Accompagnato m questura 
gli è stato notificato il man¬ 
dato di cattura emesso nella 
giornata di ieri dal giudice 
istruttore del tribunale di 
Brindisi, dott. Squillante, per 
concorso in omicidio e con¬ 
corso in rapina. 

Ai momento dell’arresto Ste¬ 
fano Nacci aveva in tasca 
quattro banconote da diecimi¬ 
la lire, con numeri di serie 
progressivi, quattro biglietti 
da mille e due da cinquecen¬ 
to lire. Stefano Nacci. origi¬ 
nario di Ceglie Messapico 
(Brindisi), si era trasferito da 
circa un anno a Milano, dove 
lavorava saltuariamente come 
carpentiere e imbianchino. In 
occasione delle leste natalizie 
era ritornato al suo paese na¬ 
tale. Egli è risultato essere 
pregiudicato per piccoli reati 
contro il patrimonio. Il tra¬ 
sferimento a Taranto dell’ar- 
restato è previsto per do¬ 
mani. 

Dopo l'arresto a Milano di 
Stefano Nacci. continuano a 
Taranto le indagini dei cara¬ 
binieri e della polizia; a quan¬ 
to si è appreso, esse sono ri¬ 
volte soprattutto al ritrova¬ 
mento di quella parte della 
refurtiva che potrebbe essere 
stata nascosta in una qualsia¬ 
si località delle province di 
Taranto e Brindisi. 

Sul caso è intanto iniziata 
l’istruttoria formale. Il giudi¬ 
ce istruttore dott. Squillante 



Qualcuno tradirà 
la banda dei 
supermarket? 


MILANO — Stefano Nacci tra i poliziotti subito dopo l'arrosto 


e il sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. Morelli, 
hanno interrogato, fino aile 
prime ore di stamani, nelle 
carceri di Taranto, il Lanzi 1 
lotti ed il Gioia. Si ritiene 
che 1 due arrestati non ab¬ 
biano fatto ammissioni diver¬ 
se da quelle già fatte ai ca¬ 
rabinieri 

Resta naturalmente ancora 
sconosciuta — anche perche 
su questo punto è stato sem¬ 
pre mantenuto un particolare 
riserbo — l’identità dell'omi¬ 
cida; come è noto, durante il 
confronto svoltosi nella sede 
del Gruppo dei carabinien di 
Taranto, il Gioia e il Lanzil- 
lotti si accusarono reciproca¬ 
mente dell’uccisione di Ange¬ 
lo Casalini. 

Intanto, sebbene si abbia 
motivo di ritenere che Cosi¬ 
mo De Michele (unico lati¬ 
tante) abbia lasciato la re¬ 
gione, continuano anche in 
Puglia le sue ricerche. 


Tre giorni 
di sciopero 
all'Avvocatura 
di Stato 

ROMA. 7 c*'ira c 

I dipendenti amministrativi 
della avvocatura dello Stato 
scendono da domani in «scio¬ 
pero per 72 ore rivendicando 
la perequazione di alcune In¬ 
dennità accessorie attualmen¬ 
te ripartite all"85 per cento 
agli avvocati e procuratori, e 
al 15 per cento ai funzionari 
di concetto e impiegati. Un 
accordo era stato raggiunto 
con i sindacati tendente alla 
eliminazione della sperequa¬ 
zione, ma ad esso si è oppo¬ 
sta l’associazione degli avvo¬ 
cati giudicando legittima l’at¬ 
tuale assegnazione delle com¬ 
petenze accessorie 


lotteria di Capodanno. 1 tra 
però direttamente e indiretta¬ 
mente hanno smentito. Si con¬ 
tinua perciò a parlare di ma¬ 
rinai o di operai deli’Arsemi 
le die avrebbero comprato il 
fortunato biglietto dal riven¬ 
ditore di giornali Tonmo Tol¬ 
leri l’opinione diffusu è che 
anche quest’anno il vincito¬ 
re della lotteria riesca a con¬ 
servare l’anonimo, coinè fece 
lo spezzino che vinse il se¬ 
condo premio dell’edizione 
19fi7 della Lotteria di Capo¬ 
danno, 125 milioni di lire. 

Stamani il freddo ha tenu¬ 
to in casa la maggioranza del¬ 
la gente. Pochi passanti per 
le strade e pochissimi i com¬ 
menti. Numerose invece le 
segnalazioni ai giornali: si 
trattava però di false piste, 
per lo piu amici che voleva¬ 
no giocare qualche burla. 

Pili consistente sembrava 
la voce che voleva vincitore 
dei 130 milioni don Italo Bian¬ 
chi. parroco di Pegazzano. li¬ 
na località alia periferia del¬ 
la Spezia. Quando i cronisti 
sono giunti lilla canonica, don 
Bianchi era occupato a chiu¬ 
dere le persiane, sbattute dal 
forte vento: « Ho comprato 
gualche biglietto — ha am¬ 
messo il sacerdote — Ma nes¬ 
suno con la sigla " BD " Cer¬ 
cate altrove il vincitore• se t 
130 milioni fossero toccali a 
me avrei potuto risolvere 
molti problemi della mia par 
rocchiu ». 

Per quanto riguarda il mi¬ 
lite della pubblica assistenza, 
Umberto Cavanna, di 30 an¬ 
ni, si è appreso che egli è 
collega di lavoro del figlio di 
Tonino Collet, ha comprato 
un biglietto della lotteria dal 
giornalaio, ed è stato visto 
ieri sera a brindare con gli 
amici. Quando i giornalisti 

10 hanno interrogato, Cavan¬ 
na ha detto: « No, non sono 

11 vincitore. Un brindisi con 
gli amici non significa per 
forza aver vinto tutti quei 
milioni ». 

La terza pista ha portato 
all’impiegato Adriano Muzzi. 
di 30 anni, nativo di Cento 
(Ferrara), abitante alla Spe¬ 
zia in via Veneto 30. Quando 
i cronisti sono giunti a casa 
sua, il Muzzi era assente. Ha 
risposto la moglie Clara: 
« Abbiamo alcuni biglietti del¬ 
ta lotteria di Capodanno. Chi 
non li ha? Però i nostri li ab¬ 
biamo comperati a Parma e 
non alla Spezia. Potete stare 
tranquilli che noi non abbia - 
. mo vinto ». 

■k 

NOVI LIGURE, 7 gennaio 

Il possessore del tagliando 
Q 85482 (terzo premio: 115 mi¬ 
lioni) venduto a Novi Ligure 
al banco lotto n. 138, cerca di 
mantenere l’incognito ma, 
stando ai si dice, (a Novi Li¬ 
gure anzi la notizia viene da¬ 
ta per certa), il vincitore do¬ 
vrebbe essere un giovane cala¬ 
brese occupato presso una in¬ 
dustria dolciaria del luogo. Si 
tratta del 36enne Mario Fortu- 
gno che abita a Novi. Il For- 
tugno nega ostinatamente tale 
circostanza e ancora oggi, par¬ 
lando con i cronisti che Io 
hanno avvicinato al bar ove e 
solito sostare, ha asserito di 
non aver vinto quella pioggia 
di milioni. 

Quando però gli è stato chie¬ 
sto perche ieri per tutta la 
giornata e fino a notte ha con¬ 
tinuato a offrire da bere a 
tutti gli avventori dei bar. 
egli ha dichiarato di averlo 
fatto « per motivi suoi perso¬ 
nali ». li proprietario del bar 
insiste però nell’affermare che 
solo una grossa vincita può 
aver indotto il Fortugno ad of¬ 
frire da bere cosi copiosa¬ 
mente. 

Nessun altro Imo a questo 
momento si e fatto vivo pres¬ 
so il ronressionario provincia¬ 
le addetto alla di«=tribuzione 
dei biglietti della lotteria e 
! nessuno si e presentato per ri¬ 
vendicare l'eventuale vincita al 
j titolare del banco lotto ove il 
j tagliando fortunato e «-tato ac- 
| quietato 
! * 
i FOGGIA, 

I Un giovane garzone di bar- 
I biere. Luigi Campana di 20 
anni, e la persona indicata 
I «-tamani a Foggia come il pro¬ 
babile vincitore dei 110 milio¬ 
ni che spettano al possessore 
del biglietto serie «D» R9047 
abbinato alla « anzone <; Non 
finirà ». cantata ria Omelia Va¬ 
mmi 

11 giovane e -iato raggiunto 
dai giornalisti nel « salone » in 
cui lavora, in via Crispi n 21. 
una piccola -trada vicina al 
(«entro 1 giornalisti erano sta 
i ti informati telefonicamente. 
| nella tarda maitinata. che il 
! Campana era in oos«es«^> del 
j ragliando vincente In panico 
iare la pnma notizia era «-la 
• ta data dalla «dimora Ro-a D: 
| Giorgio i he gestisce ia tabac 
' chena n 21 dove e stato ven 
' duto il biglietto Sncccs-iva 
! mente anche il gestore del 
Ione» da cui dipende il Cam 
liana aveva confermato la no 
! tuia Dal --anto -no. interro 
gato in proposito, il giovane 
ha dato ri-po^te evasive 

Quando gli e -tato chiesto 
perche -i lo—e recato ugual 
mente al lavoro, il Campana 
ha detto che ogni domenica 
j il negozio ha molti clienti e 
quindi egli -ennva di avere 
un « obbligo morale » nei con 
fronti del suo datore di la¬ 
voro I giornalisti gli hanno 
domandato anche quando de¬ 
positerà il biglietto in banca. 
« Vedremo uno dei prossimi 
giorni — ha risposto — forse 
martedì * 

Il Campana — che è un ra¬ 
gazzo biondo di media statu¬ 
ra — non è apparso partico¬ 
larmente emozionato. Il nego¬ 
zio in cui lavora sta facendo 
stamani grandi affari: molte 
persone sono in attesa, perfi¬ 
no in strada, pur di essere ra¬ 
sate dalle « mani d’oro » de) 
presunto vincitore 


MILANO, 7 gennaio 

Qualcuno tradirà la banda 
dei Supermarkets? E’ quanto 
potrebbe accadere nelle pros 
sime ore. Gli inquirenti, che 
da tre giorni hanno scatena¬ 
to la caccia ai malviventi, so¬ 
no convinti che i due « col¬ 
pi ». cosi ben riusciti nella 
loro attuazione, hanno frutta¬ 
to sì 45 milioni e rotti alla 
organizzazione criminosa, ma 
hanno sicuramente richiesto 
la collaborazione, specie nei 
preparativi e nello studio del¬ 
la loro realizzazione, di un 
buon numero di individui. 
« Troppa gente — si argo¬ 
menta — significa un segreto 
che non dura ». 

Presso il comando Gruppo 
Carabinieri Milano si e tenu¬ 
ta questa mattina, neH’uihcio 
del ten. col. Gaetano Alessi, 
una riunione di ulheiali e sot- 
tulliciali dell’Arma impegnati 
nelle indagini. Si sono riunite 
le informazioni raccolte noti 
solo in Milano e provincia ma 


anche quelle provenienti da 
province viciniori, come Vare¬ 
se, Como, Cremona, Torino e 
Novara 

I carabinieri che conduco¬ 
no l’inchiesta in stretta colla¬ 
borazione con la PS, ritengo¬ 
no dal canto loro che gli au¬ 
tori dei due assalti di venerdì 
sera ai supermercati di via 
Mac Mahon e di via Montero- 
sa non appartengano nd una 
« supergang », ma siano tutta¬ 
via dei delinquenti di un cer¬ 
to livello. Finora l’Arma ha 
compiuto 120 fermi. Ira mag¬ 
gior parte delle persone so¬ 
spette sono già state comun¬ 
que rilasciate. In una rosa di 
quattro o cinque individui sì 
appunta ora l'attenzione del 
carabinieri. Si è saputo, infat¬ 
ti, che da questi stessi ferma¬ 
ti « sono uscite indicazioni di 
una certa consistenza, miche 
se ad un pruno esame piutto¬ 
sto generiche ». 

Ciò significa che, come ab¬ 
biamo detto, qualcuno ha già 
cominciato a parlare. 


Forte scossa tellurica in Umbria 

La terra ha tremato 
ieri notte a Terni 

La città svegliata nel sonno da un enorme 
boato - Molto panico ma lievissimi i danni 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 7 gennaio 

Una forte scossa tellurica 
ha fatto tremare la notte scor¬ 
sa tutta la conca ternana. La 
città è stata svegliata di so¬ 
prassalto alle 1,15 da lui for¬ 
te boato. Il movimento tellu¬ 
rico, in senso ondulatorio e 
sussultorio, della durata di 
6-8 secondi, e che è stato di 
un’intensità calcolata sul se¬ 
sto grado della « scala Mer- 
ealli ». ha messo in allarme 
gli oltre centomila abitanti 
del comune di Terni, epicen¬ 
tro del sisma che si è este¬ 
so con minore intensità anche 
nei Comuni limitrofi. L’inten 
sita non è stata tuttavia pre¬ 
cisata in quanto a Temi non 
esiste un sismografo. 

Oltre alla forte intensità il 
sisma ha avuto appunto una 
lunga durata. Non si lamen¬ 
tano tuttavia danni gravi se 
non piccole cadute di oggetti 
e di calcinacci, e lievi lesio¬ 
ni a stabili già sconnessi. Ai 
vigili del fuoco non sono per¬ 
venute segnalazioni di fatti 
gTavi. Tuttavia sono stati po¬ 
sti in allarme, pronti ad ac¬ 
correre ad eventuali chiamate. 

Si tratta della terza scossa 
in questa settimana. Le altre 
due, che ebbero come epicen¬ 
tro Calvi e Terni, sono state 
di lieve entità 

a. p. 


per intendersi con tutto il mondo 


il francese 

PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 


un metodo nuovo e piacevole che in un 
solo anno, senza fatica, dà la possibili¬ 
tà di parlare e di capire bene il francese 

52 fascicoli settimanali - 56 dischi di cui 
6 per i dettati 

in edicola if primo fascicolo con 
il primo disco per sole 350 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


Il gen. Roatta 
servo fidato 
del fascismo 

Fu capo del SIM negli anni in cui la dittatura perpe¬ 
trava i suoi più Infami crìmini contro gli antifascisti 


Bambino provoca 
un incendio perchè 
il fratellino 
aveva freddo 

L'AQUILA, 7 gennaio 

Un bambino di nove anni, 
Luciano Piccoli, ha provoca¬ 
to involontariamente un incen¬ 
dio che è stato domato do¬ 
po numerose ore dai vigili del 
fuoco. Il bambino ha spiega¬ 
to il suo gesto con il fatto 
che aveva acceso il fuoco per 
nscaldare il fratellino Fabri¬ 
zio, di quattro anni, che ave¬ 
va freddo e piangeva. 

L’episodio è avvenuto in una 
fornace posta sulla strada 
L’Aquiia-Monteluco. Ira madre 
aveva incaricato il figlio di an¬ 
dare a prendere alcune pigne 
ili un locale adiacente; Lucia¬ 
no si era portato dietro il pic¬ 
colo Fabrizio che ad un cer¬ 
to momento ha cominciato a 
piangere per il freddo. Lucia¬ 
no allora ha tentato di accen¬ 
dere il fuoco nei ripostiglio 
nove c’era il deposito di le¬ 
gna. 


ROMA, 7 gennaio 

Si sono svolti stamane a 
Roma, in forma strettamente 
privata, i funerali del gen. Ma¬ 
rio Roatta, morto all’alba di 
ieri nella sua abitazione di 
via Aureliana 63. Aveva 81 an¬ 
ni essendo nato a Modena il 
2 gennaio 1887. Ira notizia del 
decesso era trapelata solo nel¬ 
la tarda notte di ieri; ne era 
no a conoscenza solo pochi 
intimi della famiglia Roatta. 

La sera del 4 marzo 1945 
un’ombra scavalcò il basso 
muretto che divideva l’ospe¬ 
dale militare « Virgilio » dal 
Lungotevere, a Roma. L’om¬ 
bra si infilò in una macchina 
in sosta poco più avanti, che 
rapidamente sì dileguò. Fu, 
quella, la seconda e delinitvia 
fuga dei generale Mario Roat¬ 
ta, che in un letto dell’ospe¬ 
dale « Virgilio » stava in at¬ 
tesa d’esser processato come 
responsabile della mancata di¬ 
fesa di Roma dai tedeschi, l’8 
settembre del ’43. Ira prima 
tuga era avvenuta proprio m 
quella occasione, insieme alla 
famiglia Savoia e al mare¬ 
sciallo Badoglio. 

Mario Roatta era stato un 
personaggio di primo piano 
del regime fascista anche se 
non tra i più appariscenti. E 
questo grazie alla carica che 
ricopriva, vale n dire capo 
del SIM ( il servizio informa¬ 
zioni militari, padre del più 
recente ma non meno fami¬ 
gerato SIFAR). 

Roatta aveva rapidamente e 
brillantemente percorso tutti 
ì gradini della carriera milita¬ 
re, da sottotenente a capo di 
Stato maggiore. Ma la sua ve¬ 
ra fama e la sua vera potenza 
gli vennero dalla reggenza del 
SIM; ed il fatto che Mussoli¬ 
ni lo volle e lo conservò a 
lungo in questo incarico sta a 
dimostrare che Roatta seppe 
meritare la fiducia del ditta¬ 
tore. 

Ira gestione Roatta coincise 
con le piii fosche e sanguina¬ 
rie macchinazioni intessute 
dall’ avventurismo fascista. 
Nell'ottobre del ’34. a Marsi¬ 
glia. sicari prezzolati dal SIM 
uccisero il re Alessandro di 
Jugoslavia e il ministro degli 
Esteri francese Barthou. con¬ 
siderati due « ostacoli » alle 
mire europee del fascismo. 
Nel giugno del ’37, a Bagnoles 
sur One, altri sicari del SIM 
assassinarono i fratelli Ros¬ 
selli. 

Per quanto riguarda le sue 
responsabilità penali. Roatta 
riuscì poi a far credere che a 
quel tempo egli era capo del 
SIM solo nominalmente, a- 
vendo assunto il comando dei 
corpo di spedizione fascista 
in Spagna. In realtà, egli non 
poteva non essere a conoscen¬ 
za di tutte queste trame, e 
non poteva non averle orga¬ 
nizzate e dirette. 

Qimnto al suo « comando » 
in Spagna, egli fu dunque uno 
dei responsabili piu diretti 
del tradimento perpetrato ai 
danni de! popolo spagnolo, e 
dei crimini di cui fascisti e 


falangisti si macchiarono m 
quegli anni. Roatta, inoltre, 
fu uno dei protagonisti diret¬ 
ti di un’altra aggressione fa¬ 
scista, quella all’Etiopia; an¬ 
che in questo caso il SIM agi 
in modo da spianare la stra¬ 
da — mediante inganni, tradì 
menti e corruzioni — alla 
« vittoria » di Badoglio. E’ oi - 
mai noto il fatto che. in pra 
fica, la vittoria fascista fu 
negoziata con un regolare 
contratto, con il quale ci si 
impegnava a versare 100 ini 
lioni dell’epoca per le « nge 
volazioni » del caso. 

Jacir Bey, un avventuriero 
palestinese che incasso quei 
soldi, venne piu tardi elimi¬ 
nato col veleno da agenti del 
SIM in Olanda. Ovviamente, 
un uomo come Roatta sapeva 
troppe cose per non gettare 
nel panico le gerarchie mili¬ 
tari e la stessa casa Savoia 
quando, all’inizio del ’45, si 
parlò di processarlo; il tenta¬ 
tivo di addebitare soltanto al 
la sua negligenza la mancata 
difesa di Roma — e il « silen¬ 
zio » col quale Roatta sembro 
accettare la parte del colpe¬ 
vole — furono un altro eie 
mento del fatto che Roatta 
conservava ancora molta del¬ 
la sua potenza, dei suoi legu¬ 
mi. 

Egli conservo il silenzio e il 
SIM, molte delle cui strutti! 
re erano ancora funzionanti, 
lo lece evadere in Spagna, do 
ve rimase lunghi anni sotto la 
protezione di Franco. La fuga 
di Roatta suscitò a Roma una 
ondata di collera ìncontenibi 
le. Con la morte di Roatta. 
molti segreti degli ultimi 50 
anni della nostra storia non 
saranno mai piu conosciuti 


Da oggi 
in sciopero i 
dipendenti della 
Croce rossa 

MILANO, 7 gen-idu 
Da domani scioperano pei 
l'applicazione del contralto i 
lavoratori della Croce Rossa 
italiana. CGIL. CISL e UH. 
hanno proclamato lo sciupo 
ro nazionale totale per i gioì 
ni 8, il). 12. 16. 18 e 20 gen 
nato 

Le organizzazioni sindacali 
lamentano l’assoluta mancali 
za di volontà degli amimi» 
stratori della CRI di appli 
care il regolamento organico 
conquistato quasi due anni fa 


LE TEMPERATURE 

Bolzano —5 2 L'Aquila 

Verona —1 4 Roma 

Trieste 1 7 Campobasso 

Venezia —4 3 Bari 

Milano —2 6 Napoli 

Torino —I 8 Potenza 

Genova 5 14 Catanzaro 

Bologna 0 7 Reggio C. 1 

Firenze 2 10 Messina 1 

Pisa 1 13 Palermo 1 

Ancona 4 13 Catania 

Perugia 3 10 Alghero 1 

Pescara 0 12 Cagliari 1 
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i bambini imparano le lingue 
solo sentendole parlare 

l’inglese 

giocando 

offre ai bambini dai 6 ai 12 anni la possi¬ 
bilità di imparare a parlare e a capire l’in¬ 
glese in un solo anno con un metodo pieno 
di allegria 

53 fascicoli settimanali - 53 dischi 

ogni settimana un fascicolo e un disco a 
33 giri con storie divertenti, dialoghi, can¬ 
zoni e musica 

in edicola il primo fascicolo con 
il primo disco per sole 350 lire 
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Intervista col dottor Zimmermann dell'Università di Heidelberg • Chi cerca il a latin /over» e chi l'amante-madre • Cosa ne pensano 
al Consolato italiano ■ Un terzo interlocutore sulla «piazza degli italiani » • Scene e interviste per una immaginaria telecamera 


DALL'INVIATO 

COLONIA, gennaio 

Il professor Zimmermann, 
la sua casa lungo il fiume 


mania, che studiano — o ten¬ 
tano — questi problemi. Ad 
Heidelberg il professor Miihl- 
mann — titolare della cattedra 
di sociologia all'Università — 
dirige un gruppo di studio 


s spagnole 11 l'altra Wgermen ment0 del siciUani in imn so ‘ 
te raUuraie nramfca e ci - eta industrializzata (e stra- 
sembrano differenze di carat niera). Di questo « settore » si 

ieri dù! che il uersistère del- occu P a in particolar modo l’as 

t!. si stente di Miihlmann, dottor 


. f,' „i„i uì iviuimiuum, ul/ilui 

filtri i« Zimmermann, per cui ora mi 

^uà-madre sotto la maschera * mvn «invanii nlin «un niccotn 


W 4\ 


rW 


culturale della loro specializ¬ 
zazione di « italianisti »>... 

Sono stato ad Heidelberg 
due giorni, una specie di va¬ 
canza prima di riaffondare 
ancora, anche fisicamente, nel- 


trovo davanti alla sua piccola 
scrivania, davanti a una pare¬ 
te di libri italiani — buoni e 
meno buoni — e prendo ap¬ 
punti. 

(Scrivo al presente, ma è 
ima specie di presente stori- 


|fm 


p%- 

fe~J r 


la realtà dell’emigrazione ita- co; Zimmermnnn mi ha posto 
liana, prima di riandare fra elei problemi — o almeno dei 
baracche, case collettive, gen- punti di vista — del tutto nuo¬ 
to, giù, in una condizione u- vi, che non sapevo — e non 
malia che è come un pantano. so _ fino a che punto veri, e 
Una specie di vacanza: li non potevo certo sperimentar- 
tempo di discutere con un fi, di persona; cosi li ho ripro- 


OTTAWA — Ecco tra ragazzo cho non temono II freddo. Sono appena uteite da una piscina riscaldata e fanno a palle di neve con l'aria 
più felice del mondo. (Tanto più che il compiacente fotografo A proprio li a eternare la loro prodezza). (Telefoto AP) 


Oggi a Osnabriick il processo per la strage di Meina 

Legarono insieme nonno e nipotini 
e li buttarono semivivi nel lago 

Cinque i nazisti alla sbarra - Decine di ebrei massacrati dopo fS settembre '43 nella zona del nerbano - 28 i testimoni italiani 


DALL'INVIATO 

OSNABRUCK, 7 gennaio 

Può darsi che, finalmente, 
venga fatta giustizia per la 
strage di Meina. Ventiquat¬ 
tro anni dopo, in un'aula del 
palazzo di giustizia di quz- 
sta piccola città del nord del¬ 
la Germania occidentale, si 
riuniscono alcuni dei protago¬ 
nisti di quelle tragiche gior¬ 
nate lontane. Domattina quan¬ 
do il processo verrà dichia¬ 
rato aperto, dovrebbero tro¬ 
varsi sul banco degli impu¬ 
tati cinque uomini: due In sta¬ 
to d'arresto dal 1964, il capi¬ 
tano delle SS. Hans Ludwig 
Kriiger ed il tenente Friedrich 
Rohwer, suo aiutante; gli altri 
tre a piede libero, loro colla¬ 
boratori, si chiamano Karl Her¬ 
bert Schnelle, Oskar Schultz 
e Otto Ludwig Leithe. Tutti 
e cinque appartenevano ad 
una delle più note formazio¬ 
ni naziste, la divisione co¬ 
razzata Leibstandarte Adolf 
Hitler. 

Dall’altra parte non posso¬ 
no trovarsi le loro vittime. 
Son tutte morte o scompar¬ 
se senza lasciar alcuna trac¬ 
cia. E cosi, a confronto con 
gli imputati, potranno esser 
messi soltanto i testimoni, che 
sono 28. Un uomo, il dottor 
Sandro Caroglio di Milano, 
si è costituito parte civile: 
egli è fratello di Carla Caro¬ 
glio, una giovane che, arre¬ 
stata dalle SS mentre si tro¬ 
vava a Baveno, dal parruc¬ 
chiere, è stata successivamen¬ 
te assassinata insieme ad al¬ 
tri. Aveva 25 anni. 

La strage di Meina... meglio, 
veramente, si dovrebbe par¬ 
lare delle stragi del lago Mag¬ 
giore. C’è stata quella di Mei¬ 
na; ma ci sono state, sempre 
negli stessi giorni del set¬ 
tembre 1943 e poi più tardi, 
tino al giugno del 1944, le 
stragi o le deportazioni in 
massa di Arona, Baveno, Ghif- 
fa e Fondotoce. Portano tuite 
la stessa firma, a quanto pa¬ 
re. poiché sembra che siano 
state compiute dai giovani in 
divisa nera della Adolf Hitler. 
e precisamente dal reparto 
comandato da Kriiger e Roh¬ 
wer ch'era stato inviato sulla 
sponda novarese del lago per 
« ripulirla » di tutti gli inde¬ 
siderabili. 

Le SS della divisione Hitler 
arrivarono per la prima vol*a 
sul lago Maggiore, stando al 
racconto dei testimoni, nella 
giornata del 15 settembre 1913. 
Il calvario dell’occupazione te¬ 
desca era appena agli inizi. 
Era una bellissima giornata, 
splendente di sole; i soldati 
scesero dai camion ad Arona 
e a Meina ed entrarono m 
alcuni alberghi. 

«Cercavano ebrei — ricor¬ 
dano i testimoni — ed erano 
già muniti di alcuni elenchi ». 

Allliotel Sempione di Are¬ 
na chiesero al proprietario il 
registro degli ospiti. Lo scor¬ 
sero rapidamente e a colpo 
sicuro sottolinearono i nomi 
dei cittadini ebrei che stava¬ 
no cercando. Si trattava di 
un gruppo di ebrei fuggiti da 
Salonicco, dove le stragi era¬ 
no iniziate molto prima. Al¬ 
cuni, come i fratelli Modia- 
no. pellicciai, erano riusciti 
a portare con sè pelli, qual¬ 
che tappeto di valore e gioiel¬ 
li. Gli uomini furono portati 
via, in campi di concentra¬ 
mento, i loro valori seque¬ 
strati. 

Oltre i fuggiaschi di Salo¬ 
nicco, le SS prelevarono dal¬ 
le loro abitazioni diversi al¬ 
tri cittadini ebrei. Mentre ve¬ 
nivano accompagnati verso gli 
autocarri in attesa nella piaz- 


disse poi il commediografo. 
Si salvarono anche i membri 
della famiglia Jarach che, av¬ 
vertiti in tempo, riuscirono 
a fuggire a bordo di una pic¬ 
cola imbarcazione ed a rag¬ 
giungere la Svizzera. Una di¬ 
pendente dei Jarach, colpevo¬ 
le di avere facilitato la fugo 
dei suoi principali, venne vio¬ 
lentata sotto gli occhi del ma¬ 
rito. 

Furono 22. complessivamen¬ 
te, gli ebrei prelevati quel 
giorno ad Arona dalle SS di 
Kriiger; nessuno di essi na 
fatto ritorno. 

Ugualmente tragica fu la 
sorte degli ebrei di Meina. 
Anche qui si erano rifugiati 
alcuni nuclei familiari perse¬ 
guitati per motivi razziali. Con 
ogni probabilità, essi erano 
in attesa di riuscire a cas¬ 
sare clandestinamente la fron¬ 
tiera con la Svizzera e di 
porsi in salvo. Nella giornata 
del quindici settembre 1943 
lo stesso reparto di SS rag¬ 
giunse anche la piazza di Mei¬ 
na. I soldati entrarono con 
la solita tracotanza nella hall 


rate, conosciuto anche perchè 
autore della « Monaca di Mon¬ 
za »; i membri della famiglia 
di Moise Diaz Femandez (il 
nonno di 76 anni, padre, ma¬ 
dre e tre ragazzi. Gianni di 
15, Roberto di 12 e Bianca 
di 8); Raul Torres con la mo¬ 
glie ed altri tre parenti. 

Tutti ubbidirono, anche per¬ 
chè le SS lasciarono alcuni 
loro uomini a sorvegliare l'al¬ 
bergo. 

• Qualche giorno dopo, il 22 
settembre, le camionette di 
Kriiger tornarono a Meina, 
di sera. « Dobbiamo portare 
qualcuno di voi al comando 
di Borgomanero per alcune 
formalità », disse agli ebrei 
alloggiati all’albergo Meina 
un ufficiale, probabilmente il 
tenente Rohwer. In due viag¬ 
gi, prima 4 e poi altre 8 per¬ 
sone vennero portate via con 
gli automezzi. Rimasero in al¬ 
bergo solo il nonno Diaz Fer- 
nandez e i suoi tre nipoti. 

Nel buio della notte, a non 
molta distanza dal paese, le 
SS del reparto di Kriiger co¬ 
minciano il massacro. I do- 


' gruppo di sociologi dell’univer- posti ad altri — un funziona- 

, « •, sita di Heidelberg il problema rio del consolato italiano dì 

dell’inserimento dell’emigrato Colonia, un giovane emigrato 
. italiano nella società tedesca, pugliese — e intanto ho cerca- 
fanno a palle di neve con lana Ci sono almeno tre o quat- to di guardarmi in giro e ho 
(Telefoto AP) tro centri universitari, in C.er- ,, visto» qualcosa ma non tan¬ 
to da voler trarre io delle eon- 

_ elulioni, piuttosto da voler 

presentare al lettore delle im¬ 
magini, delle scene, dei docu- 

|LJ menti e giudichi poi lui. 

Ho detto di Zimmermann, e 
facciamo conto che il lettore 
lo veda, giovane, con le lun- 
_ _ _ ghe mani che rovistano fra le 

9 ra W 0 carte e la voce che spiega: 

IliA —Abbiamo fatto un lavoro 

lllll !■ ■■ ■■■■■ ■ ■■■■ culturale 

BBBB0 IIIB8VI llll liimi c tedeschi, questioni psi* 

H copatologiche, uno studio su 

«a sa* 900 persone che ritenevano di 

0 0 0 ■ essere « fatturate ». uno studio 

■ m ra « m m ma B fl sui siciliani che lavorano nel- 

IB B mM B BB U B B ■■ TB fi l’ufficio postale di Mannheim. 

B B W B B B BB I B %B BB 00 Ma tagliamo tutto questo, non 

^0 importa. Zimmermann, che 

vuole aiutarmi davvero mi of- 

43 nella zona del Nerbano - li i testimoni italiani £ TImSZFAZi Xc? e o 

colleghi in generale orbitanti 
, ... , (o che hanno orbitato) intor- 

ti di rinchiudersi nelle loro cittadini, nelle loro case, aven- no a jj a p a rtinico di Danilo 

stanze e salgono all’ultinio do messo su famiglia. Fu un Dolci Ta°liamo anche questo, 

piano, dove si trovano nonno colpo inatteso quando, nel non importa al lettore. Venia- 

Diaz Fernandez ed i ragaz- 1964, la magistratura tedesca mo alio studio etno-psichiatrico 

zi. Si sente un gran rumo- emise dei mandati di cattura. SX1 „ contatti culturali e gradi¬ 

re, molte grida disperate: i Kriiger e Rohwer vennero enfi » (due o tre emigrati so- 
ragazzi cercano di resistere arrestati e gli altri denunziati no stati interrogati — sul let- 

e si aggrappano ai mobili del- a piede libero, non si sa an- tino dello psicanalista? non 

la loro stanza. I soldati li cora esattamente in base a so — per 350 ore; il gruppo di 

colpiscono e, tramortitili, li ca- quali imputazioni. Si sa però studio s’è recato anche in Ca¬ 
ricano su una camionetta, che il fardello è pesante. I cin- labria e in Sicilia). 

Nonno e nipoti, legati assie- que, secondo quanto è trape- — Il primo elemento di in¬ 


grato e gli poniamo la que¬ 
stione. 

— E lui? 

— Si tratta di famiglie or¬ 
mai spezzute. Lui, in genera¬ 
le, si giustifica dicendo che 
la moglie lo ha tradito. 

E’ presente alla conversa¬ 
zione anche un funzionario, 
un siciliano, che si occupa 
particolarmente e da molto 
tempo degli emigrati. 

— Ci sono casi che van¬ 
no avanti da sei o setti anni 
— dice — lettere che vanno e 
vengono, dal pnese scrivono, 
ritirategli il passaporto, ma 
noi naturalmente non possia¬ 
mo farlo. Quello che possia¬ 
mo fare è di chiedere alla 
ditta dove l’emigrato lavora 
di mandare direttamente al 
paese gli nssegnì familiari. 
Per il resto... 

— Si tratta di gente che 
s’è fatta qui una famiglia? 

— In molti casi; in gene¬ 
rale pero se viene la moglie 
dall’Italia rompono i prece¬ 
denti legami. 

— Ma quanti sono questi 
che vi danno da fare con i 
loro « doveri familiari »? 

L’impiegato , cerca di fare 
un calcolo, dice « cinque ca¬ 
st ogni mille emigrati », ma 
temo che si tenga basso con 
le cifre per... amor di patria 
(comunque un tal rapporto 
significa che ci sono, solo in 
questa zona, 350 casi, che van¬ 
no poi moltiplicati se si tien 
conto anche della gente che 
non si rivolge al consolato; 
e perchè meravigliarsi? nei 
lontani paesi non è diventato 
d’uso comune definire l’emi¬ 
grazione il « divorzio all’ita¬ 
liana »?> 

Espongo all’impiegato sici¬ 
liano le tesi del dottor Zim¬ 
mermann, i risultati della sua 
indagine et no-psichiatrica su¬ 
gli emigrati siciliani. Mi ri¬ 
sponde con voce un poco ri¬ 
sentita. 

— L’incontro con una tede¬ 
sca vecchia è piti semplice, 
naturalmente; si può trattare 
di un’affittacamere, per esem¬ 
pio. Ma per quanto riguarda 
conflitti non credo proprio. 
La tedesca ci sta nella parte 
di amante-madre, gli pulisce 
le scarpe, gli lava e gli stira 
le camicie, anzi è una scoper¬ 
ta da questo punto di vista. Il 
contrasto c’è ma non sul pia¬ 
no sessuale, piuttosto arriva 


— e può sfociare fino alla tra¬ 
gedia — quando l’uomo si 
immette veramente nell'am¬ 
biente e non la vuole piti la 
tedesca vecchia 


La voce parla, con indi¬ 
struttibile accento siciliano. 
Ma la telecamera non deve 
inquadrare quest’uomo ben 
vestito coi baffetti. sebbene, 
ecco, la Ebertplatz, la « piazza 
degli italiani » poi, imboccan¬ 
do un antico arco fra due 
torri, deve spostarsi, verso 
Eigelsteinstrasse. Ci sono le 
luminarie ad arco fra le ca¬ 
se, e i negozi di carne, di 
scarpe, di vestiti, di pasta, di 
rossa conserva, di formaggio. 
Questa è zona di emigrati, so¬ 
prattutto di emigrati italiani. 

— Vieni pure, ti faccio ve¬ 
dere — mi dice il mio ac¬ 
compagnatore spingendomi 
verso un vicolo buio, con due 
finestre in alto, illuminate, e 
delle facce appese come me¬ 
loni. 

No, non arriva fino a que¬ 
sto punto la mia curiosità di 
cronista, non fino ad entrare 
in ima casa di tolleranza per 
italiani. 

— Per italiani? Ma perche 
per soli italiani? 

— Non italiani, anche tur¬ 
chi, greci; per emigrati in¬ 
somma. 

— E che differenza c’è dal¬ 
le altre case? 

— C'è che le donne sono 
vecchie. 

— Si paga di meno? 

— No, non è tanto questo, 
ma si può stare di piii, ti 
trattano meglio. 

( Che Zimmermann abbia 
ragione fino a questo pun¬ 
to?) 

— Ma senti, è vero che gli 
italiani, diciamo cosi, fanno 
amicizia di Diti con le tede¬ 
sche vecchie? 

• — Sì, è vero; si va più fa¬ 
cilmente con tedesche più 
grandi di noi. C’è un locale 
dove vanno gli italiani, è un 
locale-schifo, ci sono molle 
donne vecchie, ma se gli ita 
liani vanno in locali migliori 
non trovano donne che bal¬ 
lano con loro. 

(Allora ha ragione il sici¬ 
liano del consolato..). 

Il mio interlocutore è pu¬ 


gliese, della provincia di Ba¬ 
ri. La sua casa-dormitorio e 
molto vicina alla Ebertplatz. 
sembra una casa come le al¬ 
tre. molto decorosa, di stile 
umbertino, ma dentro ha le 
strutture sconvolte, è mia 
specie di casermu se non di 
prigione. Cosi, quando sono 
andato a trovarlo, ci slamo 
salututi furtivamente e ci sia¬ 
mo ritrovati poi sulla « piaz¬ 
za degli italiani ». 

— Questa — mi dice — è 
la « chiazza de li trainieri ». 
non la chiazza de li italiani. 
cosi diciamo noi pugliesi per¬ 
chè qui ci sono le donne che 
aspettano; aspettano di fare 
la giornata, come al paese a 
spettano i trainieri (cioè t 
carrettieri). 

Poi mi mostra un cinema 
dove proiettano sempre film 
italiani («La cieca di Soi- 
reato ». « /.'incendio di Poni 
pei ». <( I.a caduta di Bomu ». 
Franco Franchi e Ciccio In 
grussai in « Amore selvaggio ». 
un film con delle donne nude 
e Jane Mansfield che fa lo 
spogliarello...); poco lontano 
c’è un cinema dove fanno so 
lo film turchi (il mio amico 
ce Fluì coi turchi, dice che 
rubano le biciclette e aggre¬ 
discono le peripatetiche, par¬ 
lando italiano, « cosi siamo 
incolpati noi »). 

Lungo la Eigelsteinstrasse 
mi mostra dei ragazzini, ri¬ 
volge loro la parola in tedesco; 
sono figli di italiani, che abi¬ 
tano in quel vicolo. Poi, ecco, 
vengono verso di noi un uo¬ 
mo piccolo, il viso duro di 
rughe, e una donna al suo 
braccio, alta e grassa. 

— Guarda — dice il bare¬ 
se — quello è un siciliano, e 
quella è la sua donna tede¬ 
sca. 

— La moglie? 

— No, che moglie, la mo¬ 
glie sta al paese. Loro due 
vivono assieme qui. 

«Loro due» avanzano con 
molta dignità, lui fa un lieve 
cenno del capo al mio ami¬ 
co, in segno di saluto. 

Per un momento mi sem¬ 
bra d’essere con tutti loro 
« al paese » e che tutto sia 
normale, e niente traumi, li¬ 
ti, disperazione, lontananza. 

Aldo de Jaco 


dell’albergo Meina e anche 1 dici ebrei vengono bastonati. 


qui confrontarono i nomi in 
loro possesso con quelli se¬ 
gnati nel registro. Quindi riu- 
ì nirono gli ebrei, sedici in tut¬ 
to, nella sala da pranzo e 
ingiunsero loro di tenersi a 
disposizione. 

Nessuno avrebbe potuto, da 
quel momento, uscire dall'al¬ 
bergo. C’erano, fra i «seque¬ 
strati ». i membri della fami¬ 
glia di Marco Mosseli (quat¬ 
tro persone); la signora Lot¬ 
te Froelich, moglie dell'avvo¬ 
cato Mazzucchelll di Galla- 


legati l’uno all'altro e caricati 
su una grossa barca. Ai loro 
piedi vengono legate delle 
grosse pietre. A qualche cen¬ 
tinaio di metri dalla riva, le 
SS scaricano a caso le loro 
rivoltelle sul gruppo dei pri¬ 
gionieri; poi li afferrano e li 
buttano in acqua. Alcuni sono 
ancora vivi. Coi remi essi li 
colpiscono per stordirli e far¬ 
li andare rapidamente a fondo. 

La sera del 24 gli stessi uo¬ 
mini tornano all’albergo Mei¬ 
na. Ingiungono a tutti gli ospi- 


ricano su una camionetta. 
Nonno e nipoti, legati assie¬ 
me, vengono poco dopo pure 
gettati nel Iago. Qualche tem¬ 
po più tardi le acque resti¬ 
tuiranno quel fascio di corpi 
straziati. 

Il giorno dopo, 25 settem¬ 
bre, la banda Kriiger si spo¬ 
stava a Baveno. Qui venivano 
arrestati Emilio Serman con 
la moglie Maria Milller: Ste¬ 
fania Miiller. sorella di Ma¬ 
ria ed una loro zia di 77 an¬ 
ni, Giulia Werner; la giova¬ 
ne Carla Caroglio; Fanny En¬ 
gel, 69 anni e Sofia Czolosin- 
ska, 29 anni; Mario Luzzatto, 
direttore di una filiale Pirel¬ 
li, con la moglie Bice Gnesi 
e le figlie, una di 20 e una 
di 18 anni; il rabbino Giusep¬ 
pe Wofsi e la moglie. Anche 
di questo gruppo, nessuno do¬ 
veva fare più ritorno. 

Qualcuno non dimenticò lut¬ 
ti quei morti e, terminata la 
guerra, compì ricerche dei car¬ 
nefici. Non fu facile; ma un 
bel giorno, raccolta una docu¬ 
mentazione sufficiente per l’in¬ 
criminazione dei presunti re- 


que, secondo quanto è trape- — Il primo elemento di in¬ 
lato, non negherebbero i fatti contro e scontro con la so¬ 
che vengono loro addebitati; cietà, di incomprensione, è nel- 
ma, imitando altri nazisti an- la ricerca del rapporto sessua- 
che più importanti di loro, si le — dice Zimmermann — di 
difendono affermando ch’essi squilibrio in questo rapporto, 
sono stati soltanto degli esecu- Insomma il siciliano arriva 
tori di ordini. Il solito ritomel- ed è solo, molto solo; allora 
Io del soldato costretto ad ub- si cerca una donna, ma, ecco, 
bidire... la cerca sempre più vecchia 

Non è possibile prevedere di lui, perchè? perchè vuole 
ianto tempo durerà il prò- l’« amante-madre », ha bisogno 


quanto tempo durerà il pro¬ 
cesso. I testimoni italiani che 
verranno ascoltati dalla Cor¬ 
te (Presidente Gerard Haack, 


di protezione. La donna tede¬ 
sca, per sua parte, s’aspetta di 
avere un « latin lover » ed ot- 


relatore Jan Peter Zopfs) sono tiene invece una specie di fi- 
28. Ma soltanto dieci giunge- fd*o, nasce cosi un contrasto 
ranno ad Osnabriick per de- dovuto a ragioni psicologiche: 
porre. Gli altri, un po’ per l’uno non sa quello che vuole 
gli acciacchi e un po’ per la l'altra, e viceversa E siccome 

V . * r ><, nm V.tn««n1rMrvr>(n nnn t-rmno rii 


Tragedia della follia nell'Oliio (Stati Uniti! 

Spara ulllmpuautu 
e colpisce due suore 


loro età, non potranno la¬ 
sciare l’Italia. Essi, con ogni 


scambievolmente non sanno di 
cosa si tratta non hanno pos- 


sponsabili, venne interessata strature) potranno essere pre¬ 
la magistratura della Repub- senti gli imputati a piede h- 
blica Federale Tedesca, Kru- boro e tutti i difensori, 
ger. Rohwer e i loro sgherri i nj-r» 

erano tornati a fare i bravi i riero campisi 


Continua il dibattito sa intellettuali e rivoluzione 

Gli interventi di Fischer e Pnvolini 
ni Congresso culturale dell'Arano 

Mei suo messaggio il filosofo austriaco sottolinea le tesi é\ Togliatti snlTunità nella diversità -ut me¬ 
todi di lotta del terzo mondo non possono essere tradotti meccanicamente nei Paesi europei » * Il 
direttore dì Rinascita parla delle caratteristiche specifiche deiroppressione degli intellettuali in Europa 


DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA, 7 gennaio 
Un messaggio del filosofo 
austriaco Ernst Fischer al 
congresso culturale che si 
svolge nella capitale cubana 
è stato distribuito ai delegati, 
nella seconda giornata di di¬ 


scussione. Facendo rifenmen classe operaia della società 
to anche agli orientamenti e- industriale altamente «vilup 


spressi dal compagno Togliat¬ 
ti, Fischer ha messo l’accen¬ 
to sull'importante questione 
dell'unità mondiale antimpe¬ 
rialista e, specialmente, sul¬ 
la questione del collegamen- 


manda come si possa ottene- gioventù europea può por.'i i tifici e sostanzialmente ini 

re una strategia globale evi- al servizio del movimento ri produttivi ai fini della mani 

tando di ricorrere all’impos- voluzionano del terzo mondo. razione piu «smercia della ri¬ 
sibile coordinazione da un so- cosi come ha fatto Régis De fidartela europea verso il ter- 

lo centro. Il filosofo austriaci) bray. Ma questo non basta | zo mondo e intervenuto con 

propone quindi una discussio | dice ancora Fischer i • hmrezza li compagno I.u< ;t 

ne sull'argomento diffuso «e- Il dominio rielCimperiHi! Pavolini direttore di Bine. 
condo il quale non vi sarebbe «mo non va combaituto -«>1 % cita Fcli ha pr<-< i-ato le «-,» 

più nulla da sperare dalla tanto dall'esterno e le forze ratteristu he -neoifiche «iella 

classe operaia della società anticapitaliste, interne al «: oppressione degli intellettuali 

industriale altamente «vilup- siema imperialista, non han nei Paesi capitahsu. ha ana 

pala. no detto la loro ultima pa ! lizzai») fiduciosamente la po' 

Certo — egli afferma — le rola Dobbiamo agire uniti nel • sibilila di lotta «unirò tale 

condizioni del proletariato n nvoluzume mondiale. Allo ! 'tato di use Pavohni ha an 


pata. 

Ceno — egli afferma — le 
condizioni del proletanato 
europeo sono molto cambia¬ 
te rispetto all’analisi compili 
ta da Marx e da Engels. Ma 


probabilità \erranno ascoltati sibiiita dautocntica: lei prima 

nelle località di loro residen- S1 domanda se non e per caso 

za. Gli interrogatori in questo sua la colpa del modo di com- 

caso verrebbero condotti da portarsi di lui poi ricorre al 

magistrati italiani su doman- farmacista e gli propina delle 

de proposte dai loro colleghi P‘\lverme nella minestra, lui ^i 

tedeschi. A queste particola- abituato a •’ a P c |^ 1 M de ' 

rissime udienze (la procedura pollaio non capisc affatt ) Lj 

è stata concordata net novera- cosa ™ ol , e . le ;J a - edu< ^ lo ?f Ì I 

bre scorso dalle due magi- ses " uala d f 1 dae ,. o e "W f ■ 1 

strature) potranno essere pre- %ersa - (0 . I i • m 

senti eli imputati a piede li- sciano - e lui pensa che sia una , 9 

ber" e tutU i difensori ! attura P* u in onerale, che 1 

nero e funi * auenson. . . , e dunne tedesche siano tutte . ; ^ 

Piero Campisi La parola non si può dire. 

Comunque questo è Io sche- i 
ma, la generalizzazione scien- j 

- litica, io non c'entro. Io, se ' 

invece della penna avessi la ! 
telecamera, potrei offrire al ‘ 
lettore — con la voce di Zim¬ 
mermann fuori rampo — uno 
spicchio di Heidelberg; la via 
principale, un ristorante, o 
_ meglio una « tavola calda». 

__ M 9 _ W un tavolo con un giovanotto 

p^r0B«00BBBBBB italiano, una bimba bionda di 
«i Kv Vivimi tre o quattro anni, una donna 

tedesca piti vecchia dell’itaiia- 

Ì 0 _ _ ' Lei è molto premurosa con 

00 %#0BB0BB l'uomo ivmangia». «vuoi qual H 

U ILJI cosa daltro’ > » mina stgaret- 

m ™ w fn 7 »*. l'uomo s'occupa della t 

bambina che non sta mai fer . 

Il * f ma e si scompone le vesti. Mi 

nello Uiversifo - ni me- avvicino e «hiedo. in italiano. 

. m , . il se hanno un fiammifero. La r 

il rOeSÌ europei n - Il donna mi fa accendere, lui mi 

....... ... t guarda ^ siete italiano ’ v poi 

/ intellettuali in Europa si confonde. « w tosse stato 

«olio in fallo, e non avrà piu 
pace fino a quando non andra 
tifici e «o«ianzulmenie ini allora mi saluta furtivo, 

produttivi ai fini della mani vergognoso. la donna mi «or 
razione piu «inorata della «<>- nde Lui porta m braccio la ^ 
fidartela europea verno il ter- bambina (significa qualcosa 7 
zo mondo e intervenuto con Non chiedetelo a me. non «em 
> hiarezza li compagno I.u«a j p re vj può avete un'opinione. 
Pavnlini direttore di Bine nla mentre questa scena e 
scila Fcli fia pre< i-ato le «-.« ( pressoché muta. «i può «entire 

ratteri'tuhe 'peoifiche «Iella > ] tl \«x-e di Zimmermann che j 
«>ppre>«ione degli intellettuali j -.piega • ! m 

nei Pae«i capitah«u. ha ana * * * B 

lizzai») fiduciosamente la po' j t; < «>n->olaio italiano a Co H 

sibilila di :<;ita «'«>ntro tale Umia e una ha-'a costruzione H 


fe,. * 
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to fra le lotte di liberazione! gli obbiettivi nvoluzionan 


nazionale. Fischer ha espres¬ 
so la fiducia che insieme con 
queste possano presto svilup¬ 
parsi nuovi impulsi rivoluzio¬ 
nari delle forze anticapitaliste 
europee. 

Questo messaggio è oggi 
molto commentato, qui all’A¬ 
vana, e potrà alimentare pro¬ 
ficuamente il dibattito in cor¬ 
so nelle varie commissioni. 
Fischer, nella sua lettera, e- 
sprime il proprio rincresci¬ 
mento di non poter essere 


za. il conte Victor Cantoni presente al congresso per mo¬ 
della Rovere e la sua vecchia tivi di salute. 


madre incontrarono un loro 
caro amico, il commediogra¬ 
fo Sabatino Lopez, pure ebreo. 
Fecero finta di non conoscer¬ 
lo. «Così mi hanno salvato». 


Egli riafferma la propria fi- 
ducia nella coesistenza pacifi¬ 
ca, che non vuol dire status 
quo, nè armistizio tra op¬ 
pressi e oppressori, e si do- 


immediati dei « dannati del¬ 
la terra» nel terzo mondo e 
la loro eroica volontà di sa¬ 
crificio, cosi come i loro me¬ 
todi di lotta, non possono es¬ 
sere tradotti meccanicamen¬ 
te nei Paesi europei. Togliatti 
— afferma ancora il filosofo 
nel suo messaggio ai con¬ 
gressisti — ha svegliato e a- 
cuito la nostra consapevolez¬ 
za di questo problema. 

Tra i giovani intellettuali 
aumenta la resistenza contro 
la repressione, e la guerra 
nel Vietnam ha contribuito 
grandemente a questo svilup¬ 
po. Dalla esigenza di radicali 
cambiamenti possono deriva¬ 
re sommovimenti profondi e 
prospettive rivoluzionarie. La 


'tesso modo rhe voi a veti- 
scoperto l'importanza dell.» 
guerra di guerriglia nella v<> 
«tra situazione, noi dobbiamo 
sviluppare - tenendo ronit) 
delle «filiazioni in cui siamo 
chiamati ad operare — la po¬ 
litica delle alleanze e de! 
l'unità dei lavoratori e degli 
intellettuali, ed esercitare una 
crescente pressione contro i 
poteri costituiti mediante lo 
sviluppo di grandi lotte po¬ 
polari. 

Il messaggio del filosofo au¬ 
striaco termina salutando lo 
indispensabile esempio del 
linguaggio fresco e genuino 
delle giovani rivoluzioni del 
terzo mondo, come aiuto al 
risveglio delle coscienze del¬ 
le giovani generazioni euro¬ 
pee. 

Contro ogni tendenza a ge¬ 
neralizzare concetti para scien 


di tipo fra razionale e piaren 

«he e.'pre"<» •>< stanziai mente ì umano Dentro, in un salone, ! 
la -'e-sa convinzione rii Fi | «i «uno dei tavoli in fila pie 
«cher -lilla fondamentale u l ni rii moduli e qualche cn.i 
nfia nella diversità delle po- ! grato seduto, che aspetta. Sul 
«ì/ioni. unita dalla quale for- j muro « t «ono i cartelli indica 
ratamente dobbiamo partire i ton dei vari uffici L'ufficio i 
neU'atfac<o «oncentrko al- j LAS sarebbe quello che si oc I 
ITmpenahsmo j cupa di « lavoro e assistenza 


,. nell'attacco «oncentrko al- LAS sarebbe quello che si tx- 
ITmpenahsmo cupa di « lavoro e assistenza 

i Radio L’Avana ha diffuso sociale» (collocamento, previ 
i oggi una intervista che il denza, decessi, ci sono tre a« 

i compositore italiano Luigi sistenti sociali addette); poi 

3 Nono lanche egli prende par- c'e un ufficio « doveri familia- 

<- te al congresso culturale) ha ri » Di cosa «i occupa? 

nlascialo al quotidiano cuba- — Si occupa — mi spiega 
no FA Mundo nel corso della il console Galante — di richia- 

s j quale ha annunciato di aver mare gli emigrati all’osservan- 

1 scotto una composizione mu- za dei loro doveri verso la fa- 


strale dedicata 


« Che » Guevara. L'opera, del¬ 
la durata di circa venti mi¬ 
nuti, sarà eseguita per la pri¬ 
ma volta nella capitale cuba¬ 
na il prossimo mese. 

Saverio Tu tino 


Ernesto miglia in Italia. 


— Quali doveri? Quello di 
mandare i soldi? 

— Si anche. Ci scrivono 
sindaci, parroci, donne prati¬ 
camente abbandonate, chiedo¬ 
no almeno gli assegni fami¬ 
liari, e noi chiamiamo l'emi- 


COLUMBUS — indicata da una freccia, la fi nastra dalla qual* la falle ha sparato sullo suore. 

(Tdeforo ANSA) 


COLUMBUS (Ohio), 7 genna’o 

Due suore sono rimaste 
gravemente ferite da dieci 
colpi di carabina sparati da 
una ragazza. La giovane, Ja- 
net Marie Lazarrus, di 20 an¬ 
ni. ha sparato dalla finestra 
della stanza dove abita e che 
da sul cortile del convento 
domenicale di San Francesco 
d’Assisi dove si trovavano le 
due suore Janet ha agito 
spinta dalla follia. La ragaz¬ 
za infatti è una psicopatica, 
già ricoverata nell3 clinica 
psichiatrica di Columbus. 

Una terza monaca durante 
la -paratona e rimasta fe¬ 
rita. ma in modo non grave, 
una pallottola l'ha raggiunta 
alla spalla La religiosa che 
versa in piti gravi condizioni 

— per due proiettili al collo 

— si chiama suor Maria Leo- 
narda. 

L’episodio si è svolto al¬ 
l’improvviso. Le suore stava¬ 
no passeggiando nel cortile al¬ 
lorché la ragazza è comparsa 
alla finestra imbracciando una 
carabina ed è iniziata la spa¬ 
ratoria. 

La giovane impazzita ha 
abbandonato la carabina sol¬ 
tanto allorché alcuni agenti 
di polizìa hanno minacciato 
di rispondere al fuoco. Poi i 
poliziotti hanno raggiunto la 
stanza; sono stati però co¬ 
stretti ad abbattere l’uscio. 
Janet è rimasta calma e ha 
offerto docilmente le mani, 
senza porre resistenza. 


f 

vi-r 





COLUMBUS — Janet Laiarrw», le fede sperefrke. 


àope Carretto 

(Teletoro AP) 
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lunedi 8 gennaio 1968 / 1 Unità 


Iniziative del Parlilo 


Obiettivi 
per il 

nuovo anno 

Tre questioni importanti : la situazione dei 
pensionati , la condizione della classe ope¬ 
raia , i problemi delle borgate e dei borghetti 


Raffiche di vento a cento all’ora hanno causato notevoli danni 


I primi giorni di questo 
1968 richiedono al nostro Par¬ 
tito un impegno particolare 
su alcuni problemi di grande 
rilevanza economico - sociale, 
con le naturali implicazioni 
politiche. Noi apriamo cioè 
il nuovo anno ponendo con 
forza sul tappeto tre grossi 
problemi: la situazione dei 
pensionati; la condizione del¬ 
la classe operaia; il proble¬ 
ma delle borgate e dei bor- 
ghetti. Considerati nel loro in¬ 
sieme e nelle loro connessio¬ 
ni, questi tre problemi de¬ 
terminano per tanta parte la 
condizione di vita di un nu¬ 
mero grandissimo di famiglie 
romane. 

Vigore 

politico 

Dare battaglia su questi tre 
punti, col necessario vigore 
politico, vuole dire impegna¬ 
re le forze del nostro partito 
in un’azione che ha come suo 
contenuto il miglioramento 
qualitativo della condizione di 
vita dellu maggioranza delle 
famiglie dei cittadini che vi¬ 
vono del loro lavoro; vuol 
dire porre con l'acutezza ne¬ 
cessaria alcune questioni de¬ 
cisive per la vita cittadina, 
vuol dire porre, nel concreto, 
il problema di una nuova di¬ 
rezione politica al governo 
nazionale e al Campidoglio. 

La nostra azione avrà que¬ 
sti tempi di svolgimento e 
questa precisa impostazione 
politica. Chiameremo i pen¬ 
sionati, secondo l’iniziativa 
dei nostri gruppi parlamen¬ 
tari, ad una ferma azione di 
protesta per i giorni 14, 15 
e 16 gennaio. Promuoveremo 
nelle sezioni della città e del¬ 
la provincia decine di assem¬ 
blee di pensionati per illustra¬ 
re le richieste del nostro par¬ 
tito per la fissazione del mi¬ 
nimo e per gli aumenti al 
pensionati; il 16 promuovere- 
mo la formazione di delega¬ 
zioni che si rechino al Par¬ 
lamento a chiedere la discus¬ 
sione e l’approvazione della 
proposta di legge presentata 
dai comunisti. Sarà questa 
un'occasione per denunciare 
ancora una volta la politica 
del governo di centrosinistra, 
le sue scelte orientate in sen¬ 
so diverso da quello che ri¬ 
chiederebbe l’interesse delle 
masse popolari, i suoi « no » 
alle più varie e profonde esi¬ 
genze delle masse popolari. 
Il problema delle pensioni — 
soprattutto nel suo aspetto 
di riforma generale del siste¬ 
ma delle pensioni e di ge¬ 
stione democratica degli isti¬ 
tuti previdenziali — è que¬ 
stione che riguarda tutti i la¬ 
voratori, tanto è vero che 
1’accordo fra le Confederazio¬ 
ni sindacali per un’azione uni¬ 
taria su questo punto è una 
delle questioni che segna il 
processo dell’unità sindacale. 

Noi sentiamo però che è 
venuto il momento di porre 
con forza e sul piano politico 
il problema della condizione 
operaia, soprattutto il proble¬ 
ma dei livelli salariali degli 
operai metalmeccanici e dei 
lavoratori dell’industria in ge¬ 
nerale, soprattutto dell’indu¬ 
stria privata. Le modificazio¬ 
ni economiche che negli scor¬ 
si anni sono avvenute in Italia 
non hanno determinato solo 
un esodo dalle campagne ed 
ima crescita operaia; hanno 
anche determinato ima ere 
scita — forte soprattutto a 
Roma e nelle grandi città — 
degli addetti ai servizi ter¬ 
ziari. 

In quest’ultimo settore vi 
sono state lotte importanti. 


forti, unitarie, che hanno re¬ 
cato sensibili conquiste sala¬ 
riali e normative per molte 
categorie (ultima quella dei 
bancari, con un aumento del 
sette per cento degli stipendi, 
uno degli aumenti più alti 
conquistati in questo perio¬ 
do). Ma questo fatto positivo, 
che noi salutiamo, ha messo 
in luce ancor più i livelli ar¬ 
retrati delle retribuzioni ope¬ 
raie. Nelle fabbriche classi¬ 
che — spina dorsale dellu 
economia moderna — si gua¬ 
dagna oggi meno che altrove. 
Questa situazione è per molti 
versi insopportabile e grave; 
e può divenire un freno an¬ 
che allo sviluppo economico 
del Paese. Noi pensiamo che, 
dal punto di vista politico, 
ò venuto il tempo di porre 
con tutta l’intensità possibile 
la questiono della condizione 
operaia; soprattutto la que¬ 
stione dei livelli salariali. 

Non è compito nostro pro¬ 
muovere agitazioni sindacali. 
E’ compito nostro far emer¬ 
gere di fronte alla opinione 
pubblica un problema che è 
anche politico; e che si ri¬ 
connette al ruolo che ha e 
che deve esercitare la classe 
operaia nella vita nazionale. 
E’ questione che sollecita un 
pili avanzato grado di unità 
operaia, non solo a livello sin¬ 
dacale ma politico; è que¬ 
stione che esige un radicale 
mutamente della natura e de¬ 
gli indirizzi politici della mag¬ 
gioranza governativa. Su que¬ 
sto tema promuoveremo una 
inchiesta giornalistica provin¬ 
ciale, più precisamente, anzi, 
nell’area economica romana; 
svolgeremo una vera e pro¬ 
pria campagna tra gli ope¬ 
rai ed in mezzo alla pubblica 
opinione; chiameremo gli ope¬ 
rai stessi a riunirsi in con¬ 
vegno e a far sentire la loro 
voce ai cittadini tutti ed alle 
forze politiche. 

Realtà 

amara 

Del terzo problema, quello 
delle borgate e dei borghetti, 
abbiamo più volte parlato. 
Torneremo ancora su questa 
questione. Però ci limitiamo 
ad annunciare che è nostro 
intendimento indire per il 23- 
24-25 febbraio un convegno 
cittadino delle borgate e dei 
borghetti; un convegno di 
grande rilievo e che ponga, in 
buona sostanza, partendo dal¬ 
la concreta realtà di un’innu¬ 
merevole quantità di agglo¬ 
merati urbani in condizioni 
talora spaventevoli, tutto il 
problema della edificazione di 
una Roma diversa. Sollecite¬ 
remo ancora una volta l’in¬ 
teresse, l’attenzione e l’impe¬ 
gno degli uomini di cultura 
per riscoprire che, alle so¬ 
glie degli anni ’70, esiste an¬ 
cora, anche se ha espressioni 
diverse, quella realtà amara 
che De Sica scoprì con il suo 
capolavoro « Ladri di biciclet¬ 
te » e che caratterizzò poi 
della sua impronta una certa 
corrente della cultura italia¬ 
na, ed un suo più stretto le¬ 
game con le masse popolari. 

Emergerà soprattutto da 
questa iniziativa l’improroga¬ 
bile esigenza di un mutamen¬ 
to radicale in tutta la « poli¬ 
tica per Roma », un muta¬ 
mento radicale che deve ten¬ 
dere a liquidare la fallita 
maggioranza che regge il Cam¬ 
pidoglio. perchè siano ricerca¬ 
te nuove soluzioni program¬ 
matiche e politiche per i pro¬ 
blemi di Roma e per la di¬ 
rezione del Comune. 

Renzo Trivelli 
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AGENZIA DI ROMA 
V.F. GRIMALDI, 112 
Tel. 553894 - «**29 


Volano tetti e cornicioni 
interi quartieri al buio 

Maltempo per tutta la giornata * Un albero si abbatte su una cllnica a Trionfale - Linee telefoniche e 
cavi elettrici spezzati dalle raffiche - La Tlburtina bloccata • Emergenza all'aeroporto dì Fiumicino 


Il vento, che già nel po¬ 
meriggio di sabato aveva 
spazzato la città con inusitata 
violenza, neanche ieri si è 
concesso un solo attimo di 
tregua: per tutta la giornata, 
fino a tarda notte, raffiche 
che sfioravano (e in quulche 
istante superavano) la velo¬ 
cità di 100 chilometri l’ora 
hanno investito da un capo al¬ 
l’altro il centro e la perife¬ 
ria provocando notevoli dan¬ 
ni, per fortuna limitati alle 
cose. 

La situazione si è fatta par- 


Il Partito 


GALLICANO — Questa sera 
alle ore 19,30 congresso di 
sezione con Magrini c Fred- 
duzzi. 

ZONA SAI-ARIA — Questa 
sera ulte ore 20 in federazio¬ 
ne riunione di zona allargata 
ai segretari delie sezioni. 

COMUNALI — Stasera alle 
ore 18 in via lui Spezia C.D. 
e segretari di cellula con Ri¬ 
schi. 

CINECITTÀ’ — Stasera al¬ 
le ore 18, comitato direttivo 
FATIVI E con Fusco. 

ATAC — Mercoledì, ore 17 
in via Varallo. attivo sezione 
con Vitale e Fredduzzi. 

OTTAVIA — Questa sera, 
alle ore 19, C.D. con Gianni 
Di Stefano. 

GRANDI MAGAZZINI — 
Domani in federazione, alle 
ore 18, assemblea di tutti i 
compagni che hanno svolto 
il lavoro verso i Grandi Ma¬ 
gazzini, con Marcello Ideili. 

FGCI — Comitato direttivo. 
Questa sera alle ore 19,30 in 
Federazione. 

GARBATELLA — Questa se- 
ra alle ore 22 C.D. con Fred¬ 
da. 

COMMISSIONE RAGAZZE 
Questa sera alle ore 17.30 in 
Federazione. 

PORTA MAGGIORE — Qtie- 
sta sera, ore 20. costituzione 
del circolo. 

PORTA MEDAGLIA — Do¬ 
mani, ore 20, costituzione del 
circolo. 

COMMISSIONE GIOVEN¬ 
TÙ* LAVORATRICE — Doma¬ 
ni, ore 20. presso la sezione 
Parioli. 

STUDENTI MEDICINA — 
Mercoledì, alle ore 18,30 in 
Federazione, riunione. 


ticolarmente drammatica nel 
tardo pomeriggio quando la 
citta si e trovata al centro 
della perturbazione che nelle 
ore precedenti aveva scon¬ 
volto tutta la fascia tirreni¬ 
ca del Nord e Centro Italia. 
Le chiamate per i vigili del 
fuoco hanno cominciato a 
susseguirsi, se ne sono con¬ 
tate 150 in poche ore. Ben 
presto ci si è resi conto che 
non si sarebbe potuto far 
fronte alla situazione con le 
forze abitualmente a disposi¬ 
zione. Le squadre sono state 
perciò rafforzate e il coman¬ 
dante stesso dei vigili del 
fuoco, ingegner Fabio. Rosati, 
ha assunto il comando delle 
operazioni. Nello stesso mo¬ 
mento in cui venivano prese 
queste misure di emergenza 
sono cominciate a giungere 
le prime segnalazioni sui 
gravi danni che la tempesta 
di vento stava provocando. 

Roma è rimasta isolata te¬ 
lefonicamente da tutte le 
città del Sud per la caduta 
di alcuni cavi; solo dopo al¬ 
cune ore è stato possibile 
ripristinare i collegamenti. 
Frequenti le interruzioni nel¬ 
l'erogazione dell'energia elet¬ 
trica; la stessa sede della 
Questura Centrale è rimasta 
per alcuni minuti al buio; 
pili grave la situazione nei 
quartieri Centocelle e Alessan¬ 
drino dove le valvole di nu¬ 
merose cabine dell'ACEA so¬ 
no saltate; migliaia di fami¬ 
glie sono rimaste senza luce 
fino a notte inoltrata. Al buio 
sono rimasti anche i quartieri 
del Quarticeiolo. Laurentina, 
Decima (INCIS), la Rustica, 
piazza Vittorio e alcune zone 
del centro. Verso le 19 la si¬ 
tuazione ha raggiunto il mo¬ 
mento più critico; i vigili del 
fuoco hanno avuto impegnati, 
in media, in decine e decine 
di interventi, a partire da quel¬ 
l’ora, 40 uomini e 150 auto¬ 
mezzi. Anche le squadre di 
pronto intervento negli aero¬ 
porti sono state messe in 
stato di allarme: si temevu 
che le violente raffiche di 
vento potessero intralciare gli 
arrivi e le partenza ma per 
fortuna tutte le operazioni 
di volo si sono potute svol¬ 
gere normalmente. Una vio¬ 
lenta mareggiata ha flagella¬ 
to tutto il litorale: il mare 
ha raggiunto forza 8, tutte le 
imbarcazioni sono rimaste 
nei porti. A Civitavecchia so¬ 
no state sospese alcune par¬ 
tenze. 

I vigili, a questo punto, so¬ 
no stati costretti a effettua- 


Voleva mettere pace Ira due litiganti 

Accoltellato 
nella strada 

E* rimasto colpito al collo - Arrestato il 
caldarrostaio feritore in una sala da ballo 


Voleva fare da paciere tra 
due uomini che stavano liti¬ 
gando e alla fine si è preso 
una coltellata al collo. E* ac¬ 
caduto a Vittorio Materasset- 
ti, 54 anni, via Angelo Mos¬ 
so 18, il quale mentre si tro¬ 
vava in via Pietro Gasparre, 
al capolinea del « 46 », ha no¬ 
tato che due persone stara¬ 
no litigando in termini piut¬ 
tosto burrascosi. 

Uno dei due. Mario Tringo- 
li, 57 anni, abitante in via 
Camillo Negri 11, che stara 
con il suo banchetto a ven¬ 
dere le « caldarroste », non ha 
sopportato che un passante, 
Gino Savoniano, 58 anni, abi¬ 
tante in via Lorenzo Campeg¬ 
gi 8/15, avesse afferrato una 
manciata di castagne. Dalle 
parole ben presto i due so 
no passati ai fatti, finché il 
Tringoli ha estratto un col 
tello. è stato in quel mo 
mento che Vittorio Materas- 
setti. che era intervenuto per 
dividere i contendenti, si è 
preso una coltellata che lo ha 
ferito al collo: è stato tra¬ 
sportato d’urgenza al Policli¬ 
nico Agostino Gemelli. Il fe¬ 
ritore. Mario Tringoli. è sta¬ 
to rintracciato poco dopo da¬ 
gli agenti in una sala da bal¬ 
lo in largo Bar bazza ed ar 
restato. 

TROVATA MORTA — Una 

donna di 61 anni. Ines Ge- 
mellaro, è stata trovata mor¬ 
ta ieri mattina nella sua abt 
fazione di via Fausto Pesci 
39 e subito il pensiero degli 


- I 


scopritori era corso alla pos¬ 
sibilità di un fatto criminoso. 
Ma ben presto si è appurato 
che la donna, che viveva so¬ 
la ed in povertà, già da di¬ 
versi giorni eia sofferente ed 
era stata colpita da malore: 
l’ultimo, ieri, le è stato fa¬ 
tale. 

CACCIATORE FERITO - Al 

Policlinico è stato trasporta¬ 
to. dall’ospedale di Veiralla. 
un uomo di 30 anni, Arnaldo 
Natali, che presentava una 
grave ferita da arma da fuo¬ 
co alla coscia destra con le¬ 
sione dell" arteria femorale. 
L'uomo ha dichiarato di es 
sere stato ferito, mentre era 
a caccia, da un certo Arman 
do. non meglio identificato. 

GRAVE UNA BIMBA — Una 
bimba di poco meno di un 
anno, Paola Ixirenzetti. via 
Galla Placidia 70. e stata ri¬ 
coverala al Policlinico Si tro¬ 
vava su un tavolo a casa quan¬ 
do. sfuggendo alla sorveglian¬ 
za della madre. Antonella Pie¬ 
rini. è caduta a terra violen¬ 
temente. E’ in osservazione. 

AZZANNATO DA IN CANE 

— Se la caverà in sette giorni 
il bimbo Claudio Di Simone. 7 
anni Si trovava dinanzi alla 
sua abitazione, in via Monti 
della Farnesina quando un ca¬ 
ne. che scortava un gregge di 
pecore in transito nei pres¬ 
si. gli si e avventato contro 
e lo ha azzannato E' stato 
ricoverato all’ospedale Fate- 
benefratelli 


re soltanto gli interventi piu 
urgenti. Difficile tracciare un 
quadro e un bilnneio comple¬ 
to della situazione. 

Un albero è stato sradicato 
e si è schiantato su un isti¬ 
tuto di suore con annessa cli¬ 
nica sulla via Trionfale; al¬ 
cune case sono state scoper¬ 
chiate alla Crocetta nei pres¬ 
si di Tivoli dove danni (al¬ 
cune vetrate infrante) ha su¬ 
bito anche lo storico palazzo 
Braschi. Anche l’ambasciato¬ 
re argentino ha chiesto l’in¬ 
tervento dei vigili del fuoco: 
una grande vetrata di palazzo 


Oggi sciopero 
alla C.R.I. 


Oggi avra inizio lo sciopero 
del personale salariato alle di¬ 
pendenze della Croce Rossa 
Italiana: esso avrà la durata 
di sei giornate lavorative che 
lunlranno a cadere oggi, mer 
eoledì 10, venerdì 12. marte¬ 
dì IH, giovedì IH e sabato 20. 

Lo sciopero, proclamato uni¬ 
tariamente dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali (CGIL, CISL 
e UIL), è causato dalla oppo¬ 
sizione dell’amministrazione a 
risolvere i problemi dei lavo¬ 
ratori nel senso prospettato 
nel documento intersindacale 
del 14 dicembre scorso 


Teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì al Teatro Olimpi¬ 
co. alle ore 21,15, concerto 
della pianista Laura De Fu¬ 
sco (tagl. n. 1(1). In pro¬ 
gramma musiche di Cima- 
rosa. Clementi, Liszt, Ravel. 
Saint-Saèns. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (tele¬ 
fono 312.560). 

ALLA RINGHIERA . Teatro Équipe 

(Piazza S. Maria io Trastevere) 
Imminente nuovo spettaco¬ 
lo di Franco Molè 

AUSONIA 

Ogni domenica spettacolo 
per ragazzi 
ARTISTICO OPERAIA 
Imminente la Compagnia 
Stabile del Teatro diretta 
da Massimo Altena in Iaì 
allegre contari di Windsor 
di Shakespeare. Regìa di 
Pietro Zardini 
BAGAGLINO 
Riposo 
BELLI 

Alle 21,45 compagnia Tea¬ 
tro d’Essai presenta Alice 
nel paese delle meraviglie, 
raccontata dal marchese De 
Sade e da Freud. Spettaco¬ 
lo psichedelico di F. Tondi 
Renchel 
DE’ SERVI 

Alle 21.15 compagnia Fran- 
con Antbroglini con la no¬ 
vità Duecentomila e uno di 
Salvato Cappelli con S. Am¬ 
mirata, M. Novella, P. Lui- 
no. S. Sardone. M. A. Ger- 
hni. Regia di F. Ambrogtini 

DELLA COMETA 

Martedì alle 21,15 familia¬ 
re compagnia di prosa Tie- 
ri - Lojodice - Malfatti - 
Palmer presenta Uscirò dal¬ 
la tua vita in taxi di K. Wa- 
terhouse <■ W. Hall. Regia 
di Mario Ferrerò 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 Una cronaca bor¬ 
ghese. Come una rondine e 
I figli di Dio. Atti unici di 
R. Frontini 

DELLE MUSE i 

Alle 21.30 compagnia Paolo 1 
Poli in Rita da Cascia, dal- ! 
l’agiografia tradizionale di [ 
Ida Omboni con Paolo Foli. | 
R. Traversa, E Pagani, P. ! 
Dotti, M. Manfredi. G. Mo- ) 
rani. Regìa di Paolo Poli j 

DEILE ARTI j 

Alle 21.15 familiare In po¬ 
terò ragazzo dì Peppmo De 
Filippo 

ELISEO 

Domani ore 21 Io. Bertholt 
Brecht con Giorgio Strehler 
e Mitra 

FILM STUDIO 70 (va dee'. Ot. 
d'AI.bert I <C - via della Lun¬ 
ga-a / 

Alle 19 e 21.30 Ix- signe du 
lion di Eric Rohmer 
FOLK STUDIO (Via Gsnbald- 53) 
Domani alle 22,15 quartetto 
jazz Antonella Vannucchi 
GIARDINO DEI SUPPLIZI 

Alle 22 I/oppin e il padre 
degli hippy di L. Cim. Re¬ 
gia di A Lionello 
IL CORDINO 

Alle 22 la verità in contro¬ 
luce e Spigolature di caba¬ 
ret di Barletta-D'Angelo-Dra- 
gotto Regia di Barletta 


Patrizi, dove egli risiede, mi¬ 
nacciava di crollare da un 
momento all'altro. A Ostia 
una squadra di vigili è dovuta 
intervenire per impedire che 
la gru di un cantiere edile 
precipitasse su alcune abita¬ 
zioni; in via della Maglianel- 
la un intero capannone, nel 
quale erano custoditi attrezzi 
agricoli, è stato alzato di pe¬ 
so dal vento e trascinato per 
ima decina di metri; un altro 
albero si è schiantato sulla 
via Tiburtina (per fortuna in 
quel momento non transita¬ 
vano automezzi) all’altezza 
del chilometro 20,500, bloc¬ 
cando il traffico per alcune 
ore. 

Critica la situazione di al¬ 
cune famiglie abitanti in via 
del Mandrione le cui barac¬ 
che sono state travolte dalle 
raffiche di vento. 

Impossibile elencare i cast 
di cornicioni, tettoie, tegole, 
grondaie spazzate via. Casi 
del genere si sono verificati 
ad Acilia. Casteldusano. in via 
Marsala, via Gioberti, via Vi 
tullia, via Guido Reni, via 
della Bufulotta. via della Ca- 
milluecia. via S. Giovanni De 
follato, via Poli, via Del Ti¬ 
gnola, via Pinciana. via An¬ 
drea Boldi. a Vitibia, in via 
Nomentana, via Casal Dei 
Pazzi, via Del Casaletto. 

I vigili del fuoco, pur li¬ 
mitandosi alle situazioni piii 
pericolose, sono stnti impe¬ 
gnati fino a tarda notte, quan¬ 
do la violenza del vento si 
e in parte placata. 


Neppure una traccia 
dei banditi - postini 
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Stancamente i carabinieri proseguono le indagini tuli» rapina di Capodanno alla poste di via Mar¬ 
sala. Dei tre banditi, travestiti da postini che, pistole spianate in pugno, hanno razziato tredici plichi 
per oltre trentun milioni, non è ancora stata trovata nessuna traccia. Anzi è probabile che il fascicolo 
suli'assalto alle poste di Roma-Termìni, Finisca nel mucchio dei casi insoluti. I carabinieri comunque 
proseguono negli interrogatori e nei sopralluoghi sul teatro della rapina, come si veda nella foto 



PER RINNOVO LOCALI 


SIDA 



CONFEZIONI 

VIA COLA DI RIENZO. 225 (ANGOLO VIA FABIO MASSIMO) 

CONTINUA CON SUCCESSO LA GRANDIOSA 

SVENDITA TOTATi a PREZZI di IkpiiduiMe 

( sottocosto ) 

CONFEZIONI FACIS E DELLE MIGLIORI MARCHE 

GI ACCHE FACIS. 

VESTITI FACIS. 

PANTALONI LANA E TERITAL . 

IMPERMEABILI COMO E DONNA 

PALETOT DONNA. 

E 100 ALTRI ARTICOLI A PREZZI INCREDIBILI 

SOLO PER POCHI GIORNI!!! 
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MICHELANGELO 

Alle 19 compagnia Teatro 
d'Arte di Roma presenta Na¬ 
tale ili piazza di Henry Glieo 
con M. Pisani, G. Mongio- 
vino, M. Tempesta, E. Gra¬ 
none. A. Ventura. Regìa di 
G. Maestà 
PARIOLI 

Prossimamente compagnia 
Attori di Prosa presentano 
Lutero di Osborne, tre at¬ 
ti. Traduzione di Elio Nis- 
sim 

PANTHEON (Via Beato Anqeliro 
n. 32 - Tel. 832.254) 

Giovedì alle 16,3» le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 

I sette nani, fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettel¬ 
la. Regìa degli autori 

QUIRINO 

Domani alle 21.15 prima. 
Eduardo De Filippo con la 
sua compagnia presenta II 
contratto, novità di Eduar¬ 
do con la partecipazione di 
Pupetta Maggio. Regìa di 
E. De Filippo. Scene e co¬ 
stumi di R. Guttuso. Mu¬ 
siche di N. Rota 
RIDOTTO ELISEO 

Riposo. Domani alle 21 Cli¬ 
zia di Machiavelli 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti in In campa¬ 
gna è un'altra cosa di Ugo 
Palmerini. Regia di Chec¬ 
co Durante 
SATIRI 

Alle 21.30 primu rassegna 
dei complessi e cantanti. Pe¬ 
dana di lancio di giovani 
complessi e voci nuove. 
Spettacolo musicale a pre¬ 
mi 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO . S». 
la Borromini 

Alla Sala Borromini inau¬ 
gurazione del complesso da 
cantera « Alessandro Stra- 
della » con la sinfonia di 
Stradella 

SETTEPEROTTO 57 (Vicolo dei 

Pai 57 ) 

Alle 22,30 ultima settimana 
di II soliti» ignoto, spetta¬ 
colo cabaret di Alfonso Gat¬ 
to con Carla Macedoni, Pao¬ 
lo Villaggio. Silvano Spadac¬ 
cino Regia di Orazio Ga 
violi 
SISTINA 
Riposo 
VALLE 

Riposo Domani alle 21.30 
familiare Kdipo re di Sofo¬ 
cle 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731.306) 
OSSU7 a Tokio si muorr 
A. Vlady O ♦ 

e Rivista A. Aurelio Aureli. 
VOLTURNO (V-a vc'nmp) 
Missione suicidio 
e Rivista De Vico DR^ 

Cinema 

PRIME VISIONI j 

ADRIANO r T e 352.152) . 

I/invrstigatore. con F Si I 

natra fi ♦♦ { 

AMERICA ( T»' r 65 163 ) 

I.'int estigatorr 
ANTARES ( Ts‘ 390 94 7) 

fjo scatenato, con V. Gay, 
man C ♦ 

APPIO (7e . 779 623) 

C’era una volta, con S. Ix> 
ren S ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

You, onlv live twice 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gangster Story, con W. Beat- 
ty fV.M. 18) DR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

II padre di famiglia, con 

N. Manfredi S ♦♦ 

ASTOR (Tei. 6.220.409) 

Lo scatenato, con V. Gass¬ 
illa n C ♦ 

ASTRA (Tel. 843.326) 

Chiuso 

AVANA 

Pugni, pupe e pallottole, con 
E Constantine SA ♦ 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

IH» perdona, io no. con T. 
Hill A ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 
Questi fantasmi, con S. Lo- 
•ren SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ad ogni costo, con T. Leigh 

A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

CAPITOL 

Cenerentola DA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La cintura di castità, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.405) 
Faccia a raccia. con T. Mi¬ 
liari A ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.534) 
Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

Natascia, con S. Bondar- 
ciuk. Orario spettacoli 14.45, 
19,05, 22,45 DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Si vive solo due volte, con 
S. Connery A ♦ 

EMBASSY 

Divorzio aU’americana, con 
D. Reynolds S ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Suzanne Sintonin. la reli¬ 
giosa, con A. Karma 
(V.M. 18) DR ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Cur - 
Tel. 5.910.986) 

La cintura di castità, con 
M. Vitti (V.M. 14) SA ♦ 
EUROPA (Tel. 965.736) 

C’era una volta, con S. Lo- 
ren S ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il dottor Faustus, con R. 
Burton t V.M. 14) DR ♦♦ 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barefoot in thè Park 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

L’indomabile Angelica, con 
M. Mercier A ♦ 

GARDEN (Tei 582.343) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

GIARDINO (Te 22 4 946 > 

HI (Irsperado. con A Gior¬ 
dana A ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 630 7J5) 
Carta che vince, carta che 
perde, con G C. Scott 

A ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 745) 
Rlow-up. con D Hammings 
l V_M. 14 ) DR ♦♦♦ 

Fuori programma « Tom e 
Jerry » 

ITALIA (Te' 846.020) 

I due vigili, con Franchi- 

Ingrassia C ♦ 

MAESTOSO de'. 786.036) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA ♦♦ 

MAJESTIC (T-: 674 908) 

II dottor Zivago, con O. 

Sharif DR ♦ 

MAZZINI (Te ,51 942) 

Ad ogni costo, con T. Leigh 

A ♦ 

METRO DRIVE-IN ( T 6 050 1 Jù ' 
Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A ♦♦ 

METROPOLITAN < T-i e>89 40.;, 
James Bond 007 Casino 
Royale. con P Sellers 

SA ♦♦ 

MIGNON (Tel 369 493) 

Nata libera, con V. McKen- 
na A ♦ 

MODERNO 

MUIie. con T Andrews 

M ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.265) 
Niek mano fredda, con P. 
Newman DR+++ 

MONDI AL (Tel. 834.876) 
la cintura di castità, con 
M. Vitti (VAI. 14) SA ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Facce per l'inferno, con G. 
Peppard DR ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 00?) 
Piano, piano, non t’agitare, 
con T. Curtis SA ♦ 

OLIMPICO (Tel. 202.635) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR ♦ 


PALAZZO 

Facce per l'inferno, con G. 
Peppard DR ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Dalle Ardenne all’ inferno, 
con F. Stufford A ♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 

Piano, piano, non t’agitare, 
con T. Curtis SA ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
Cenerentola DA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
lo. due figlie, tre valigie, 
con L. De Funes C ♦♦ 
QUIRINETTA (Tel 670.012) - 

Personale J. Cristie BHIy il 
bugiardo, con T. Courtenay 
SA ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Marcellino pan y vino, con 
P. Calvo S ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Dalle Ardenne all’ inferno, 
con F. Stafford A ♦ 

REX (Tel. 684.165) 
L’indomabile Angelica, con 
M. Mercier A ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Dalle Ardenne all’ inferno, 
con F. Stafford A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Come far carriera senza la¬ 
vorare, con R. Morse SA ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

(Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin ( V.M. 14 > A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il quinto cavaliere è la pau¬ 
ra. con M. Machacet 
(V.M. 18) DR ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
(Quando c’è la salute, con 
P. Etaix. Orarrio spettacoli 
16, 17,20. 19,05. 20.50. 22,40 
C ♦♦♦ 

SAVOIA 

Ad ogni costo, con T. Leigh 

A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
l-a feldmarescialla. con R. 
Pavone 

STADIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I giorni drU'ira. con G. Gem 
ma ( V.M. 14» A ♦♦ 

TREVI (Tei. 639 6)9) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (V.M. IP. i DR ♦♦♦♦ 
TRIOMPHE (Piazza Annibahacs i 
Due |»er la strada, con A 
Hepbum S ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359» 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (V.M 18» DR 


SECONDE VISIONI 

URICI: Colpo mi colpo, con F h; 

ratra DR ♦ 

AIRONE: Il hello, il bratto, il «re¬ 
tino. con Franchi Ingrassi» (. ♦ 
ALLSM: Suspense per un assas¬ 
sinio. ccn A N:<himur» (V M 
14» r. ♦ 

AITI V: Fidorado, con Wayne 

A ♦ 

tUi.: la 75- ora. con V Qu-.nn 

OR ♦ 

AI.CYONE: Nel sole, con Al Baro 

_ s ♦ 

AI.FI FRI: la feldmarescialla. con 

R. Pavone 

AMBASCI VTORI: | bassotti per un 
danese, con D Jones C ♦♦ 
AMENE: Top Crack. con G Mo 
vh:n c: + 

APOLLO. Dio perdona. . io no. con 
T. H:;i A ♦ 

AQUILA: Dio perdona... io no. con 
T Hill V « 

ARALDO: I bassotti per nn dane¬ 
se. con D. Jones C; 

ARGO: I barbieri di Sicilia, con 
Franchi-Ingrassi» r ^ 

ARIEL: Vado Fammarro e torno. 

con G. Hilton A ♦ 

ATLANTIC: .A 007 si rive solo «tur 
Tolte, con S Cor.nery 
AlGUSTUS: 1 barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassi» C ♦ 

ALREO: La feld ma resc ia lla. con 
R Pavone 

AUSONIA: L'amore stirar erro j 
secoli, con R. Welch fVAI. IR» 

SA ♦ 

ANOBIO: I barbieri di Sicilia, con 
Franchi-Ingrassi» O + 

BEI-SITO: Tom e Jerry in top 
rat DA ++ 

BOTTO: II Tigre, con V. Gassman 
IVJI. 14» S ♦ 

BRASIL: 1 bassotti per un dane¬ 
se. con D. Jones C ++ 

BRISTOL; I barbieri «fi Sicilia. 

con Francai-Ingrassi» C ♦ 

BROADWAY: la» scatenato, con V. 

Gassman C + 

CALTFORM.A: Ad ogni costo, con 
J. Leigh l + 

C-ASTTIJJ): Il più grande colpo 
del secolo, con J. r.abin f. + 


C INTESTAR: I J vigili, ccn Franchi 
Ingrassili C + 

(JjODIO: l'n niagginrditinu nel l'.u 
West, rim R. Me Onwnll (. + 
COLORAI»): 4 bassotti per un il.i 
nrse. coll T> Joilc- < ♦♦ 

(Oliti.1.0: Ilio pi-nlini.i... io no 
con T Hill \ ♦ 

l'ItlSTAI J.O: E veline la notte. 

con J Fonila lllt ♦♦ 

DLL VASCELLO. \tl ogni «usto. 

con J. Leigh \ ♦ 

111 \M.\NTK: Carovana di Ionio 
con .1. Wavne \ 44 

III WA: FI des|M-r»do\. con A 
Giordana A ♦ 

EDELWEISS: Odio |ier odio. ion 
A. Sabato V ♦ 

ESPERIA: A 1107 si vive solo dtie 
vtillc, con S. Ctmm-rv 
KSI'KRO: lljatigo cacciatore di ta¬ 
glie 

FARNESE: I 3 evasi di S|ng smg. 

lon Frtnohi-Ingrassia (. ♦ 

FOGLIANO: F vrinie la nulle, con 
J. Fonda DR ♦♦ 

GIULIO <ES\ltF: FI ilesperidos 
con A. Giordana \ ♦ 

HOLLYWOOD: l'u maggiordomo 
nel Far West, con R Me Omvttll 

C ♦ 

IMPERO: Nel sole, con Al Bailo 

S ♦ 

INDINO: la* fcldniarrscìalla. con 
R. Pavone 

JOLLY: Nel sole, con Al Hano S + 
JONIO: I bassotti per un danese. 

con D. Jones C ♦♦ 

I.A FENICE: la* feldmarescialla. 
con R. Pavoni 

I.KHLON: Il più grande colpo del 
secolo, con J. Cobiti O ♦ 

LUXOR: Ad ogni costo, con J 
Leigh A ♦ 

MADISON: la» scatenato, con V 
Gassman C ♦ 

MASSLAIO: FI «lrsperados. coti A 
(•lontana A ♦ 

NEA'.ADA: il piu grandr colpo del 
secolo, con J. Gr.bin G ♦ 

NIAGARA: Vado l'ammano r tur 
no. ron G. II:.toc A ♦ 

NUOVO: Nel sole, con Al Bai». 

N ♦ 

NUOVO OLIAIPIV: Colui che de 
ve morire con F Servais DR ♦♦ 
PAIJiADIUM: A'ado l'ammano r 

tomo, con G. Hilton A ♦ 

PLANETARIO: 7 giorni di fifa. 

con D. Knotts C ♦ 

PRESENTE: Nel sole, con Al Ba 
no S ♦ 

PRINCIPE: I 'J vigili, con Franchi 
Ingrassi» C ♦ 

RENO: Quando dico che ti Mio. 

con T. Rems S ♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto. Il vo¬ 
to. di S. Uergman DR 
RUBINO: Lunedi del Rubino. Sevv 
proibito 

SPf.ENDIIIv>: llawai. con M. Von 
Svdow UR ♦♦ 

TIRRENO: Dio perdona... io no. 

con T. Hill A + 

TRIANON: I barbieri di Sicilia 
cor. Fran-hi-Ingrass:» C ♦ 

TFSfXMjO: I n uomo, una donna 
ron JL Tnntignan’ »YM IR. 

s ♦ 

ULISSE: Giamango 
A’ERBANO: I«o scatenato con 1 

Gassman <• ♦ 

i TERZE VISIONI 

» ARS CINE: Riposo 
j AI RORA: Giochi di notte, con » 

| Thul:n (V.M 1B> DR 

t (-ASSIO: Carovana di fuoco, coi. 
1 J Wayne A ♦♦ 

DEI PHCDI.I: Riposo 
DKIJ.E VIIMOsK: DJango non per¬ 
dona. lori John C’Ark A ♦ 

DELLE RONDINI: Obiettivo >oe/ 
DORI A: Vlasqoerade. con R Har 
rison G ♦♦ 

ELDORADO, lo «olpo da 1.600 
miliardi, con R Vari Nu'ter A ♦ 
FARO: I»fango non perdona, rr-, 
John Clark A ♦ 

FOLGORE: Il »egTeto di Ringo 
con J. Harrison % ♦ 

NOVOCINF: Il figlio di Django. 

con G. Madison (VAI 14» A ♦ 
(tl)FON : I mafiosi contro Gold 
ginger, con Franchi Ingrassi» 

( ♦ 

ORIENTE: 5 dollari per Ringo 
con A. Tahrn A ♦ 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Riposo 
ROMA: Il leone di Tebe 
SALA UMBERTO: Oli ha rubato il 
presidente"' crrr. I De Furr.es 

M ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

COLOMBO: Tutti insieme appas¬ 
sionatamente. con J Andre-r-» 

vi ♦ 

CRISOfdlSO; Maciste *Ua corte 
del Gran Kan. con G Scott 

-SAI + 

PIO X: F.B.I. operazione gallo. 

di W. Disney. H. Milis C 4MP 

RIDUZIONE 

ENAL-AGIS 

Appio. Am boaria tori. Adriano. Al¬ 
ce. Alcione. Antarrs. Artston. Ar¬ 
lecchino. A ventino. Bollo, Bologna. 
Brancaccio, Caprai!icbetta, Canio, 
Col» DI Ri raro. Cristallo. Europa, 
Entrine. Parante. Fogliano, Galle¬ 
ria, lo Fenice. Marstoso. Massimo. 
Martini, Mondiale. Mondlal. Mo- 
drmo. Nuoto Olimpia, Orione. Pa¬ 
ria, Planetario. Pia za. Prima porta, 
Quirinale, fladiocyti. Riti. Roma. 
Sala Umberto, Salone Margherita. 
Savoia, Smeraldo. Saltano. Soper- 
ga di (Htia. Trevi, Tuseolo. A igna 
(Tara. 
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Un’alternativa allo strapotere americano | Logico e coerente il verdetto di <r Partitissima» || ^gLERADIO 


Come far fronte L’unico personaggio è 


a Holly wood? 


stato davvero Dalida 


Quali sono le forze che con¬ 
corrono a formare la poten¬ 
za della cinematografia ame¬ 
ricana? Quali le condizioni fa¬ 
vorevoli di cui gode? 

Sono domande a cui è in¬ 
dispensabile dare una rispo¬ 
sta se si vuole iniziare il 
cammino di arginamento del¬ 
l’influenza hollywoodiana nel 
nostro Paese e, viceversa, di 
potenziamento della capacità 
concorrenziale del cinema ita¬ 
liano. Vi si può replicare in 
modo apparentemente sempli¬ 
cistico, affermando che le 
grandi produttrici statuniten¬ 
si sono avvantaggiate dalla 
mole dei capitali che le sor¬ 
reggono (1 recenti processi di 
concentrazione tra ditte cine¬ 
matografiche e società della 
piti diversa natura hanno mes¬ 
so in luce ancora una vol¬ 
ta gli stretti legami intercor¬ 
renti tra il cinema e l’alta 
finanza). Cosi facendo non si 
è toccato il cuore del proble¬ 
ma in quanto è sin troppo 
evidente che il denaro rifug¬ 
ge dalle industrie che non 
rendono, come pure è chiaro 
che le possibilità reddituali di 
un’impresa si accrescono iq 
proporzione della parte di 
mercato che essa riesce a 
controllare e che l’estensione 
di tale zona d’influenza è 
a sua volta determinata dai 
mezzi economici di cui il cen¬ 
tro produttivo dispone. 

In questo modo ci trovia¬ 
mo davanti ad un circolo 
chiuso, in cui il capitale fi¬ 
nisce per affluire verso i cen¬ 
tri di potere più forti, men¬ 
tre questi ultimi accrescono 
la propria potenza in misura 
direttamente proporzionale al¬ 
le proprie disponibilità finan¬ 
ziarie. 

Più che naturale, dunque, 
che esso valga pure per il 
cinema anche se bisogna far 
rilevare come la sua applica¬ 
zione alla produzione filmica 
sia stata molto facilitata da 
una peculiare caratteristica 
del mercato americano: la 
sua estensione. 


La scheda anagrafica del 
mercato cinematografico ame¬ 
ricano riporta, tra gli altri, 
i seguenti dati: 195 milioni 
di abitanti, 16.500 cinemato 
grafi, 10 milioni di posti-ci¬ 
nema, due miliardi e mezzo 
di biglietti venduti, 70 cente¬ 
simi di dollaro come prezzo 
medio, un miliardo e mezzo 
circa d’incasso globale, fre¬ 
quenza media per abitante 13. 
Rapportiamo questo profilo 
statistico con quello emergen¬ 
te da un ipotetico Stato euro¬ 
peo che comprendesse tutti 
i Paesi del Mercato comune. 
Si tratterebbe di un'area in 
cui vivono oltre 181 milioni 
di uomini, che dispone di cir¬ 
ca 10.500 cinematografi e 5,6 
milioni di posti-cinema. In 
essa vengono venduti 365 mi¬ 
lioni di biglietti cinematogra¬ 
fici ad un prezzo medio di 
40 centesimi di dollaro, rea¬ 
lizzando un incasso globale 
di 280 milioni di dollari. Com¬ 
parando poi le cifre della po¬ 
polazione con quelle del bi¬ 
glietti venduti se ne deduce 
che un europeo va al cinema 
in media 13 volte l’anno: tan¬ 
to quanto un americano. Ve¬ 
diamo di confrontare questi 
due profili economico-cinema- 
tograflci e notiamo come la 
potenzialità filmica degli Sta¬ 
ti Uniti e dei Paesi del MEC 
siano quasi identiche per 
quanto concerne il numero 
degli spettatori potenziali (po¬ 
polazione residente), ma se¬ 
gnino forti vantaggi a favore 
degli Stati Uniti per quanto 
riguarda il numero dei loca¬ 
li in funzione, i posti dispo¬ 
nibili e la mole degli incas¬ 
si. Quest’ultimo dato, colle¬ 
gato alla notevole differenza 
registrata nei prezzi medi pra¬ 
ticati (40 centesimi di dolla¬ 
ro contro 70), costituisce una 
delle ragioni dell’alta « reddi¬ 
tività » del mercato america¬ 
no e della condizione di fa¬ 
vore di cui fruisce il film 
USA già dal suo esordio. 
Inoltre il rapporto tra il nu¬ 
mero dei posti - cinema, la 


massa della popolazione e la 
frequenza media, ci segnala¬ 
no che l'esercizio americano 
si avvale di un tasso di uti¬ 
lizzazione molto basso, per 
lo meno decisamente inferio¬ 
re a quello dei locali europei. 

A questo punto è bene cer¬ 
care di tirare le somme di 
tutti questi dati, concluden¬ 
do che ci troviamo davanti a 
un mercato che utilizza un 
gran numero di locali a prez¬ 
zi alti, nello stesso tempo 
in cui in Europa i cinemato¬ 
grafi godono di un impiego 
ben più economico e prati¬ 
cano prezzi meno elevati. Cre¬ 
diamo non sia del tutto illo¬ 
gico collegare questo minor 
costo dei biglietti d’ingresso 
oltre che al diverso tenore 
di vita delle due aree, al più 
funzionale utilizzo dei cinema¬ 
tografi europei. E’ questo un 
punto di deciso vantaggio per 
i Paesi del MEC, in quanto 
la loro struttura cinemato¬ 
grafica si può avvalere di un 
circuito di sale più aderen¬ 
te alla propensione cinemato¬ 
grafica del pubblico. 

In secondo luogo l'eguale 
potenzialità, sia come nume¬ 
ro di spettatori che come 
frequenza media, delle due 
zone economiche le pone, 
grosso modo, sullo stesso pia¬ 
no, offrendo loro prospetti¬ 
ve di sviluppo molto simili. 
Per quale ragione, allora, il 
cinema americano domina a 
suo piacimento il mercato eu¬ 
ropeo? I motivi di un simile 
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La vittoria, sabato sera, di 
Dalida a « Partitissima » è sta¬ 
ta una di quelle vittorie che. 
una volta tanto, non potevano 
sollevare polemiche consisten¬ 
ti. Neppure fra il pubblico: 
come avvenne, nel '67, sem- 


stato di soggezione non sono, pre nella trasmissione dei mì- 


prio una cantante francese ha 
ottenuto le preferenze del pub¬ 
blico italiano. 

Certo, fino a un anno fa, 
una simile affermazione di 
Dalida non sarebbe stata im¬ 
maginabile. E non è mancato, 
proprio fra i suoi avversari a 


come abbiamo cercato di di- ìioni, per lo scontro finale fra « Partitissima », chi ha voluto 


mostrare, di carattere struttu¬ 
rale bensì politico. E’ man¬ 
cata, in altre parole, la vo¬ 
lontà di fare del MEC uno 
strumento tendente ad argina- 


Claudio Villa e Gianni Moran- 
di. L’unico appiglio, gli scon¬ 
fitti, lo possono trovare nel 
fatto che Dalida non è. anzi, 
non è più italiana: è questa 


ricordare che a favore di Da¬ 
lida ha giocato il tentato sui¬ 
cidio della bella interprete 
francese, l’indomani del sui- 


ci sembra che discutere sul 
prò e sul contro sia anch’esso 
fuori di luogo. 

Del resto, « Partitissima » 
non è mai stata ima gara ve¬ 
ramente musicale. Per essere 
tale, lo spettacolo avrebbe do¬ 
vuto ospitare tutti i maggiori 
interpreti italiani o in Italia 
affermati, cosa, questa, prati¬ 
camente impossibile. Il fatto 
è che un referendum come 
quello che « Partitissima » 


re l’avanzata americana, pre- la prima volta, infatti, che un 
ferendo sacrificare l’industria cantante straniero vince que- 


cidio di Tengo, e le successi- aspirerebbe ad essere non è 


europea anziché scontentare i 
potenti complessi finanziari 
che stanno dietro alle majors 
hollywoodiane. 

Umberto Rossi 


sta gara televisiva. Ma è un 
appiglio inconsistente: dopo 
tutto, gli stranieri erano stati 
accettati fin dall’inizio, ed è 
inutile rammaricarsi, a ma¬ 
nifestazione conclusa, se pro¬ 


ve « rivelazioni » di carattere 
sentimentale, che qualcuno 
giudica anche fasulle e quin¬ 
di di dubbio gusto. Se le vi¬ 
cende biografiche hanno avu¬ 
to un peso determinante nel 
nuovo affetto che Dalida si 
è conquistata da noi, tuttavia 


realizzabile. Il pubblico non 
dà affatto un giudizio asso 
luto di meiito su questo o 
quel cantante, ma vota in ba¬ 
se a vaghe simpatie, solleci¬ 
tate dagli stessi cantanti di 
settimana in settimana. 

Così, nel caso di Dalida ha 
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IN PRODUZIONE QUEST'ANNO 

Una Skoda potenziata 
affiancherà la «1000 MB» 


LONDRA — La graziola mortella Criitina Jansen presenta un 
battallirw a duo posti aquipaggiato con un motore da 2 HP 
fuoribordo a capaco di una velocità di 3 nodi all'era, «sposto 
alla mostra internazionale nautica. 


Negli stabilimenti Skoda 
di Mlada Boleslav si sta 
mettendo a punto un altro 
tipo di vettura, la 1100 MB, 
che dalla 1000 MB, la mac¬ 
china più popolare in Ce¬ 
coslovacchia, si differenzia 
per ima serie di novità e 
• di accessori. La vettura sa¬ 
rà a quattro porte e cinque 
posti e verrà prodotta in 
serie a partire dalla metà 
di quest’anno. 

Nei confronti della sorel- 1 
la minore, la 1000 MB, la 
nuova vettura avrà le se¬ 
guenti caratteristiche: cilin¬ 
drata portata da 997 a 1107 
cc.: l’alesaggio passa dagli 
attuali 68 a 72 mm.; il bloc- ! 
co cilindri è rinforzato; j 
j cambia forma la camera di 
j compressione; migliorato il 1 
1 carburatore e il sistema di ! 
raffreddamento del motore: j 
tutte le marce sincronizza- , 
te; rafforzata la frizione; po¬ 
tenziati i freni a tamburo; 1 
pneumatici di tipo speciale | 
Durante il primo periodo j 
di produzione non vi sa ; 
ranno sostanziali mutamen i 
ti nella carrozzeria. Succes j 
sivamente — nella seconda ( 
meta del 1968 — mutamen- j 
ti saranno apportati al lu- • 
notto posteriore (più luce). ! 


le fiancate. Mutamenti si 
avranno anche sul cruscot¬ 
to. La potenza massima del¬ 
la 1100 MB sarà di 52 CV, 
consumerà litri 7,7 per 100 
chilometri, avrà una velo 
cità massima di 125 km/h. 
con un’accelerazione da ze¬ 
ro a 80 chilometri in 10 se¬ 
condi. 


Fiat in prova 
a 40° sotto zero 

I 

j Per studiare l’acclimata¬ 
zione delle vetture che sa- 
J ranno prodotte dalla fabbri- 
! ca di automobili che la Fiat 
i sta costruendo per conto 
I dell’Unione Sovietica, tecni- 
■ ci della Casa torinese prò 
j veranno le automobili nelle 
j zone dell’Ontarfo dove le 
j temperature sono di 35-40 
j gradi sotto zero. La squa- 
- dra di undici esperti della 
{ Fiat giunta in Canada, sta- 
, bilirà un campo di prova a 
i Wawa, 160 chilometri a nord 


IA SICUREZZA NELLE AUTOMOBILI 

Cosa c'è di insolito 
sotto il «maggiolino» 


KLi » * \ m 


Il piantone dallo «terzo ad assorbimento d’urto adottato «u tutte ^ 
l« Vollt*wag«n. Il tubo del piantone è provvisto di una gabbia % 
<on grìglia a pantografo, cottruita in modo da comprimersi, e* 


al tetto della vettura ed al- l di Sault S.te Marie. 


Non v’è dubbio: il prin¬ 
cipale fattore di sicurezza, 
j in automobile, sta nella 
| prudenza di chi guida; ciò 
I nondimeno è vero anche che 
| ogni accorgimento atto a 
! rendere più sicura la guida 
i e meno catastrofica l’even- 
J tualità di un incidente non 
| può che essere salutato fa- 
I vorevolmente. 

Insistiamo nel prendere 


L'IMPORTANZA DI UN SISTEMA FRENANTE EFFICIENTE 


I freni a tamburo rispondono egregiamente sulle mini cilindrate 

Suite vetture più potenti l'adozione dei freni a disco si è resa necessaria per ovviare agli inconvenienti derivati 
dalla generazione di notevoli quantità di calore durante la frenata 


•" La potenza media di fre 
% natura si rileva generalmen 
^ te, misurando la distanza 
V necessaria all’arresto del vei 
*■ colo m predeterminate con 
J* dizioni. Tali rilevazioni dif- 
^ feriscono spesso da quelle 
\ effettuate strumentalmente 
S eliminando l’intervento urna- 
J no. che è fattore estrema- 
•" mente variabile. Lo spazio 
^ necessario all’arresto del vei- 
% colo dipende pnncipalmen- 
% te dalla potenza di frenatu 
re e dal coefficiente d’altri- 
to fra pneumatici e strada. 
% In un breve esame del 
J problema « freni » va posto 
? l’accento sul primo elemen 
% to fondamentale- la potenza 
% di frenatura. Essa, in sin- 
J» tesi, è sfruttamento razio- 
naie del fenomeno dell’» at- 
% trito ». 

5 I sistemi di frenatura de- 
2 gli autoveicoli sono basati 
% sulla capacità che un con- 
S gegno ad espansione, solida- 
? le con l’asse, ha di venire 
\ a contatto con un tambu- 
S ro od un disco che ruotano 
S solidali con la ruota; il con- 
^ gegno ad espansione esercì 


ta sul tamburo o sul disco 
una pressione che si tradu¬ 
ce in potere frenante. 

L’attrito di frenatura ge¬ 
nera calore e quindi un ef¬ 
ficace raffreddamento dei 
freni è sempre stato il pro¬ 
blema principale che la tec¬ 
nica automobilistica ha do¬ 
vuto affrontare e risolvere, 
con soluzioni costruttive e 
tecnologiche rispondenti al 
le esigenze di sicurezza sem¬ 
pre crescenti coll’aumentare 
delle potenze impiegate e 
delle conseguenti velocità 
raggiunte. 

I tamburi, ad esempio, so 
no di diametro sempre più 
grande in lamiera stampata 
ad alta resistenza o fusi in 
acciaio o ghise speciali op¬ 
pure in struttura mista al¬ 
luminio-acciaio, e vengono 
dotati, spesso, dì alettatura 
per aumentarne la superfi¬ 
cie e quindi la capacità di 
disperderne il calore. 

Le ganasce, che fanno par¬ 
te del congegno ad espan¬ 
sione, sono costruite, inve¬ 
ce generalmente, in allumi¬ 
nio. in lamiera stampata in 
acciaio o ghisa fusi per gli 


autoveicoli più pesanti. Es 
se. attualmente, sono sem¬ 
pre rivestite con materiali di 
attrito costituiti, principal 
mente, da amianto compres¬ 
so. Questi materiali debbo¬ 
no avere elevato eoefficien 
te d’attrito, resistenza al ca 
lore e buona conducibilità 
dello stesso, notevole resi 
stenza all’usura. 

L'espansione delle ganasce 
può essere ottenuta con due 
sistemi: meccanico o idrau¬ 
lico. Le vetture moderne di 
spongono di apparati di fre 
natura a comando idraulico 
che è schema, icamente iden 
tico. nella grande varietà di 
soluzioni, sia per i freni a 
disco che per i freni a tauri 
buro. Esso è costituito da 
un serbatoio per II fluido di 
riserva che comunica, tra 
mite una tubazione, col ci¬ 
lindro pompa. Il pedale del 
freno agisce su un’asta col¬ 
legata allo stantuffo del ci¬ 
lindro-pompa. Lo stantuffo 
sposta, nella sua corsa, il 
fluido e lo invia, attraverso 
una tubazione e un raccor 
do, al centro del cilindro- 
freno alloggiato nel tambu¬ 


ro L'aumento di volume del 
fluido al centro del cilindro 
freno determina lo sposta 
mento di due pistoncini con 
trapposti, ciascuno collega 
to meccanicamente con una 
delle ganasce. 

Sotto la spinta assiale de: 
pistoncini le ganasce si spo 
stano, ruotando intorno ai 
propri perni di oscillazione, 
situati in posizione diame 
fralmente opposta al cilin 
dro-freno; esse vengono co 
s» a contatto del tamburo 
causando l’effetto frenante 

Nel campo delle vetture 
di piccola e media cilindra 
ta i freni a tamburo assol 
vano pienamente al loro 
compito, in virtù dei prò 
gressi ottenuti dalla tecnica 
automobilistica. 

Per le maggiori cilindra¬ 
te e per le vetture da com¬ 
petizione, date le velocità 
elevate raggiunte e a cause 
degli inconvenienti derivan 
t: dalla notevole quantità di 
calore generato dall'energia 
necessaria alla frenatura, si 
sono dovute adottare nuove 
soluzioni. La dilatazione dei 
tamburi dovuta al calore as 


s urne va, in questi casi, aspet 
ti allarmanti per l’aumento 
anormale della corsa del pe¬ 
dale e per le variazioni pe 
ncolose del coefficiente di 
attrito fra ganascia e tam¬ 
buro E' stato adottato, per 
questi motivi, il freno a dì 
sco che è tutto esposto al 
l'aria: disco e gruppo cilin 
dro-freno e pastiglie. 

Anche il freno a disco, m 
casi di forte sollecitazione 
può riscaldarsi notevolmen 
te- esso però, a differenza 
del freno a tamburo, non 
soggiace agli inconvenienti 
dovuti alla dilatazione in 
quanto le ■ pastiglie » agisca 
no assialmente, come tena 
glie, sulle facce del disco 
mentre il calore produce so 

10 un aumento del diametro 
del disco stesso. 

Questo fatto importante e 

11 modo di frenatura a te 
naglia consentono di elimi¬ 
nare praticamente il gioco 
fra il disco e le guarnizioni 
d’attrito permettendo la ri 
(turione della corsa de! pe¬ 
dale con rilevanti ulteriori 
vantaggi. 

G. C. MASTROPAOLO 


innanzitutto in considerazio¬ 
ne le automobili di classe 
media perchè sono quelle 
verso le quali maggiormen¬ 
te si rivolge l'attenzione del 
pubblico: pertanto vediamo 
questa settimana di consi¬ 
derare una marca di lar¬ 
ghissima diffusione: la 
Volkswagen. 

Pur restando praticameli 
te immutati nella linea, ai 
« Maggiolino » sono state 
apportate innovazioni che 
ne aumentano la sicurezza 
sia interna che esterna. In¬ 
nanzitutto il piantone di 
sterzo ad assorbimento d’ur¬ 
to e rimpianto frenante a 
doppio circuito con ceppi 
dei freni allargati. 

Esternamente tro 
viamo paraurti rinforzati, 
collocati più in alto, con 
una fascia in gomma per 
tutta la lunghezza: tergicri¬ 
stallo a due velocita, ma 
nighe delle portiere con pul¬ 
sante interno: specchietto 
retrovisore esterno più am¬ 
pio. die si stacca dal prò 
prio supporto m caso di 
urto 

Analogo comportamen 
to ha lo specchietto inter¬ 
no. Inoltre troviamo i de 
flettori con manopola non 
sporgente: pomelli alzacri 
stalli in materiale elastico: 
comandi incassati: attacco 
in tre punti per le cintu 
re di sicurezza: impianto 
d'aerazione ad aria pura: 
luci di posizione posteriori 
e lampeggiatori anteriori 
più grandi. 

Se teniamo conto che i 
■ Maggiolino » sono, a pari 
tà di cilindrata, le vetture 
dal prezzo d'acquisto più 
basso sul mercato (si par¬ 
te infatti da 795 mila lire 
per il 1200 cc. più econo¬ 
mico) possiamo dire vera 
mente che non occorre ave 
re macchine di lusso per 
godere di certi vantaggi in 
tema di sicurezza. 

CLAUDIO GREPPI 

Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 





vinto il personaggio, come, un 
anno fa, con Villa aveva vinto 
la bravura del professionista, 
indipendentemente dal fatto 
che poi il telespettatore, o chi 
per esso designato, s’identifi¬ 
casse realmente — cosa che 
non riusciamo a immaginare 
— in Granada. 

Il « personaggio », quest’an¬ 
no, in fondo non poteva esse¬ 
re che Dalida. Villa aveva, 
innanzitutto, già vinto l’anno 
scorso e questo diminuiva la 
sua presa, quest’anno, sul pub¬ 
blico. Rita Pavone ha poi pec¬ 
cato troppo scopertamente di 
« agonismo ». E forse questo è 
stato il primo errore tattico 
commesso dalla coppia Teddy 
Reno-Rita Pavone. Il fidanza¬ 
to della cantante, che ha sem¬ 
pre fatto tutto tranne che pas¬ 
sare in secondo piano l’affet¬ 
to fra lui e Rita, era ferma¬ 
mente convinto che Rita non 
potesse permettersi il lusso di 
perdere a « Partitissima »: e ha 
fatto di tutto perchè ciò non 
avvenisse. Sono cose che il 
pubblico, con quel suo parti¬ 
colare senzo d’intuizione, af¬ 
ferra nell’aria. 

A ciò si deve aggiungere 
l’episodio di Gianni Morandi, 
subito trapelato. Come forse 
si ricorderà, la penultima set¬ 
timana Morandi doveva com¬ 
parire a « Partitissima », con 
il pieno consenso delle auto¬ 
rità militari. Teddy Reno lo 
voleva ospite di Rita. Moran¬ 
di si oppose, chiedendo di non 
venir coinvolto nella gara e 
soprattutto non a favore di 
uno dei concorrenti. Lo soste¬ 
neva la RCA, casa del cantan¬ 
te emiliano ed alla quale è 
appartenuta, fino all’ estate 
scorsa, la Pavone, la quale 
passò poi alla Ricordi. C’era 
quindi anche un risentimento 
discografico di mezzo. I re¬ 
sponsabili della trasmissione 
dimostrarono di aver sposato 
la causa di Teddy Reno, per 
cui si parlò di un impero te¬ 
levisivo da parte dell’aricce- 
se. Finì come tutti sanno: sen¬ 
za l’apparizione di Morandi 
sul video. 

Ed anche questo episodio ha 
giocato negativamente per Ri¬ 
ta Pavone: non a caso, l’incon¬ 
tro di quella volta, con Clau¬ 
dio Villa, finì alla pari. Del re¬ 
sto, anche Villa aveva insisti¬ 
to troppo sulla sua smania di 
vincere. 

Così, se ha vinto Dalida nes¬ 
suno, fra I concorrenti scon¬ 
fitti, se la deve prendere. Se 
la deve, semmai, prendere con 
se stesso. 

Daniele Ionio 

NELLA FOTO: (da «inìstra) Rita 
Pavone, Dalida, Albarto Lupe a 
Claudio Villa dopo II gran (inala 
di m Partititsima ». 


Sorgerà a Mosca 

Una casa 
della fiaba 
musicale 
per ragazzi 

MOSCA, 7 cannaio 
« La casa della fiaba musi¬ 
cale » è il nome di un nuovo 
teatro per ragazzi, che si apri¬ 
rà presto a Mosca. 

Ne ha parlato il direttore 
dello studio architettonico 
« Ghiproteatr ». R. Begunts. 

■ Dalla parte del riale Uni- 
versitetskij di Mosca, una lar¬ 
ga scalinata porta al parco 
che s'intitola al 40 o anniver¬ 
sario della fondazione del 
Komsomol. Al centro di que- 
.» sto parco sorgerà la sede del 

•J nuovo teatro, rivestita di bloc- 

». chi di calcare bianco, ricoper¬ 
ta ti di dipinti raffiguranti scene 

.• delle favole II piano terreno 

»• deU’edificio comprenderà il 

•. vestibolo, un museo e una sa- 

*• » la p>er concerti. Al primo pia- 
.• no si troverà un vasto salone, 

»• che potrà accogliere mille 

•. spettatori. 

■« « Affinchè l'azione si awici- 

J ni ai piccoli spettatori, pro- 

•• gettiamo un proscenio molto 

\ più vasto di quello degli altri 

J» teatri. 

.• « II primo piano sara cir- 

«• condato da una terrazza sco 

■* perla, ove sorgeranno piccoli 

•• chioschi a forma di fungo. 

/ D’tnvemo questi "funghi” sa- 

«■ ranno riscaldati, tanto che si 

», piotrà sedere sotto di essi sen- 

•» za cappotto. Il teatro avra un 

J» cortiletto originale. AI centro 

«• di esso verrà piantato un abe- 

». te azzurro, che per Capodan 

.* no st coprirà di giocattoli ». 




A VIDEO SPENTO 




INIZIO FELICE . La pri¬ 
ma puntata di Le mie pri¬ 
gioni (per il quale sono 
previsti altre tre appunta¬ 
menti domenicali) ha avu¬ 
to, indubbiamente, un av¬ 
vio sostanzialmente felice, 
anche se è presto per giu¬ 
dicare con tranquillità una 
opera in cui il peso delle 
contraddizioni del profugo 
rosta può prestarsi a più 
di un risvolto narrativo 
Tuttavia, in un giudizio ctu 
si affidi alle premesse get¬ 
tate nelle primissime se 
queiize, ci sembra che i ri 
duttori del testo letterario 
di Silvio Pellico (Domcni 
co Campana, Dante Guar- 
damagna, Lucio Mandarà) 
abbiano imboccato una stra 
da utile ad un intelligente 
ripensamento. Il dialogo 
iniziale fra l’abate Giorda 
no {Ferruccio De Ceresa) 
e Silvio Pellico {un Raoul 
Grassilli notevolmente ade¬ 
rente ut personaggio) ha 
posto una premessa che ap 
pare assai utile per predi 
s porre lo spettatore verso 
una comprensione dell’intri¬ 
co di debolezze, cedimenti, 
tendenza ad un misticismo 
sostanzialmente piccolo bor¬ 
ghese che animano l’ex-car 
bonaro Pellico uscito dal 
carcere austriaco dello Spiel 
berg. Così delineato il prò 
tagonista. tuttavia, la par¬ 
te più difficile deve ancora 
venire: l'abate, infatti, gli 
indica la strada della let¬ 
teratura come una forma 
di liberazione; e sembra 
che il Pellico ne accetti, 
rievocando, il consiglio. Ma 
quale liberazione? Le mie 
prigioni, infatti, sono pro¬ 
prio la conferma letteraria 
— o Pesaltazione — di quei 
cedimenti. Sarà intento de¬ 
gli autori ribaltare questa 
impostazione e restituire 
una critica priva di miti del¬ 
l’ideologia reazionaria di 
Pellico? Lo svolgimento del¬ 
la prima puntata lascia in¬ 
tatto l’interrogativo: anche 
grazie al rispetto con il qua¬ 


le è « oggettivamente » pre¬ 
sentata ta figura dell’inqui- 
sitore milanese (l’attuario 
Giordani, ottimamente in¬ 
terpretato da Tino Carrara). 
Questo magistrato, infatti, 
si esatta in una dignità ed 
una bonomia che restano al 
confine tra un giudizio sto¬ 
rico (un omaggio, insamma, 
alTamministraztone austria¬ 
ca del Lombardo-Veneto) e 
la naturale tendenzu al ri 
spetto verso l’autorità co 
stillata che ammano l'ideo 
logia del Pellico Nell'tncon 
tro fra il rivoluzionario fai 
ìi/o ed it conservatore an¬ 
coro vittorioso, è il secondo 

— in definitiva — che acqui 
sta maggior vigore e con¬ 
quista le simputie. Vedremo, 
comunque. Nell'attesa, non 
resta che segnalare le buo 
ne scene dì Filippo Corradi 
Cervi: una via <ii mezzo fra 
una ricostruzione naturali 
stiva e l'impianto stilizzato 
di un jxilcoscenico; nonché 
la buona regni ili Sandro 
Dolchi, al quale semmai c’e 
da rimproverare di aver 
scambiato (com’è vizio di 
molti) la dignità del gestire 
con la lentezza di movìmen 
ti, rallentando dunque i ri/ 
mi narrativi anche là dove 
avrebbero bisogno di una 
buona frustata. 

FUORI PROGRAMMA - 

La TV dei Ragazzi, che pre 
senta ogni domenica gli stes¬ 
si programmi, ha dimostra¬ 
to che non sarebbe difficile 

— almeno ogni tanto — 
qualche sunjxitica variazio 
ne: come è avvenuto, appun¬ 
to, domenica quando fuori 
programma ha presentato 
un cartone animato jwlac- 
co, decisamente superiore 
allo standard dei consueti 
cartoni di importazione a- 
mericana esibiti di consue¬ 
to. Ma perchè, come tante 
colte abbiamo chiesto, que¬ 
ste improvvise variazioni 
non diventano norma? 

vice 



La ferrovia (tv i» ore zi) 

Il mito della costruzione della grande ferrovia che deve 
collegare i due oceani. Atlantico e Pacifico: questo il tema 
del secondo film della serie western La via dei giganti. 
Lo dirige uno dei nomi più prestigiosi del cinema com¬ 
merciale hollywoodiano, Cecil B De Mille e ne è prota¬ 
gonista una stella di prima grandezza: Barbara Stanwyeh. 
Accanto a lei sono Joel Me Crea, Robert Preston, Brian 
Dolevy. 

Dibattito sul inondo (tv 2» ore 22) 

Inizia la serie dei dibattiti fra giornalisti ed esperti sul 
tema II ’68 nel mondo. L’incontro di questa sera è dedicato 
alla Gran Bretagna Fra USA ed Euroim. Vi partecipano 
Nino Andreatta, Adolfo Battaglia, Enzo Martino, Alfredo 
Pieroni, Giorgio Signorini. Presiede Arrigo Levi. 



17,00 Per i più piccini 


GIOCAGIO’ 


17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 


• ) IMMAGINI 
DAL MONDO 
b) IL MAGGIORE 
FANTASMA 


18,45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 


Il bambine rwll’alè dalla 
«cuoia 


19,45 Telesport 


CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 Telegiornale 


CAROSELLO 


21,00 La via dei giganti 

Film 

Regia di Cecil B De Ville 

22,55 Prima visione 
23,05 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Non è mai 
troppo tardi 

19,00-19,30 Sapere 

Corte di inglese 

21,00 Telegiornale 

21,15 Sprint 

22,00 II '68 nel mondo 


programmi svizzeri 


^ per 1 Piccoli 
1 TE^EG'ORNALE 
TV-SPOT 
ZIG-ZAG 
TV SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-S=OT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

AFRICA INSANGUINATA Te- 
lef'm 

ENCICLOPEDIA TV 
VOLTI DELL'ASIA 
TELEGIORNALE 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
9,10: Colonna musicale; 10,05: 
Lo Radio per le scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11,30: 
Antologia musicale; 13,20: Hit 
Parade; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,30: Canzoni per in¬ 
vito; 15,45: Album discogra¬ 
fico; 16: Sorella radio; 17,16: 
Una lotta per la corona; 18,20: 
Per voi giovani; 19,12: Il ca- 
■ valiere di Lagardère; 19,30: 

[ Luna-park; 20,15: Il convegno 
dei cinque; 22,05: Il dito 
puntato; 22,20: Claudio Monta- 
verdi; 23- Oggi al Parlamento, 

SECONDO 

Giornale radio ore 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30. 

12,15, 13.30. 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30. 

21.30, 22,30; 7.40: Biliardi- 
no a tempo di musica; 8,19: 
Pari e dispari; 8,45: Signori 
l'orchestra; 9,09: Le ore libe¬ 
re; 9.15- Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10 Incontri 
con Renzo Ricci ed Èva Ma¬ 
gni, 10,15: Jazz panorama; 10 
e 40- lo e il mio amico Osval- 

j do; 11,35' Lettere aperte; 11 
I e 44- Canzoni degli anni '60; 
j 13- Settimana!» sportivo; 13 

I e 35- Tom Jones; 14: Le mil¬ 
le lire; 14,05: Juke-box; 15 e 
15. Il Giomafe delle scienze; 
15,35. Canzoni napoletane; 15 
e 57- Tre minuti per te; 16: 
Pome-.da-ia, 17.35 Classe uni¬ 
ca. 18 Aoeritivo in musica; 
18.20 Non tjtto ma di tut- 
; to; 19 E' arrivato un basti- 
| mente, 19.50" Ponto e vìrgola; 

I 20 II mondo deM'coera; 21- 
j Italia che lavora; 21,10 New 
! York '68 


TERZO 

Oe 9,55 I Ti’uli, 10: Do¬ 
me-, co Scar’att-: 10 25-'A. 
D etrich, R. Schumann, J. 
Brahms, A So'er e F L szt; 
11,50 Sme'ana; 12,10 Tutti 
i paesi a'Ie Nsz-oni UnTe; 12 
e 20 C v/ G'uck Paride ed 
E!ena; 12 30- Fel % Me->cel- 
ssckn Bart-oldy, 24,30. Caoc- 
tsvc'i de! Ncvere»'o, 14,45 
J M Leclam e P van Maniere, 
15,30. Ca.a^'eria rusticara; 16 
e 40 Ignace Paclerewski; 17: 
Le opinioni degli altri; 17,45- 
G. Erescu: Rapsodia romena; 
18.15 Quadrante economico; 
18.45- Piccolo pianera; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Quasi una favola rad.ofcnica 
di Alfio Valdamini. 21,15 P 
I. Ciaikovski 
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3-0: nettamente sconfitta la prudente Roma a San Siro 

Duello Pizzaballa-Prati: la 
spunta il «terribile Pierino» 


P»W 




• fcl. ’, .' 

* V ^' ! ■■■ .* 
i % Vi. 


Doppietta dell'ala sinistra e autorete di Losì • / 
tifosi rossoneri hanno trovato un nuovo « ìdolo » 


* Wì V** “ ■ >» ■ * **■ 1 * i : 

Wi- 

*’ t. 

»4* 


MARCATORI: Prati (M) al 30’ 
del p.t.; autorete di I.osl 
(K) al 34* e Prati (M) al -45’ 
della ripresa. 

MILAN: Belli; Anqulllettl, 

SehnelUngcr; Trapattoni, 
Malatrasi, Rosato; Hamrin, 
Ledetti, Sorniani, Kivera, 
Prati. 

ROMA: Pizzaballa; Losi, Ilo- 
botti; Cappelli, Carpenetti, 
Scarattl; Pelagalli, Ferrari, 
Jalr, Peirò, Taccola. 
ARBITRO: Concila, di Torino. 

NOTE: Un caldo venticello 
ha spazzato la coltre di nubi, 
liberando il sole poco prima 
della partita. Terreno un po’ 
allentato per il disgelo. Spet¬ 
tatori 55 mila di cui 43.234 pa¬ 
ganti per un incasso di Lire 
70.119.400. Ammonizioni a Tac¬ 
cola (gesto di stizza verso 
l’arbitro), a Robutti (reiterati 
falli su Prati) e allo stesso 
Prati, reo di aver proseguito 
un’azione dopo il fischio arbi¬ 
trale (punizione eccessiva). 
IJevi incidenti a Cappelli, 
Scaratti, Rivera, Jair e Sor- 
inani. Angoli: 13 a 1 (8 a 0) 
per il Milan. Antidoping per 
i numeri 1, 2, 5. 

MILANO, 7 gennaio 

Pierino Prati, nuovo « ido¬ 
lo » della lolle milaniste, ha 
sfatato la leggenda secondo 
cui le ciambelle di Oronzo Pu¬ 
gliese a San Siro riescono col 
buco. Stavolta la tradizione è 
andata gambe all’aria, perchè 
i machiavellismi tattici del 
n mago di Turi » (la marcatu¬ 
ra di Prati affidata a Robotti 
si è rivelata sbagliata) e le 
barricate davanti alla rete di 
Pizzaballa han dovuto fare 1 
conti con una realtà che si 
chiama Milan. Questo Milan, 
da quando s’ò persuaso d’es¬ 
sere una grossa squadra, ha 
acquistato un cipiglio e un’au¬ 
torità che parevano ormai so¬ 
lo un ricordo del suo glorioso 
passato. La « cura Rocco » ha 
trasformato il vezzoso « roco¬ 
cò» dei rossoneri in una ma¬ 
schia, prepotente volontà di 
vittoria, in un Impegno co¬ 
stante, in un trascinante spet¬ 
tacolo di vitalità agonistica. 
Stavolta il Milan non aveva 
di fronte il bizantino e flac¬ 
cido Bologna pre-Camiglia, 
ma una Roma arcigna e com¬ 
battiva, magari prudente ol¬ 
tre il lecito ma disposta a 
spendere anche gli spiccioli 
pur di non cedere. 

Belli 

disoccupato 

Da queste due volontà, e- 
gualmente tese e vibranti, non 
poteva che scaturire un vin¬ 
citore: la squadra più tecni¬ 
ca e meglio organizzata, cioè 
il Milan. I rossoneri nei pri¬ 
mi 45’ hanno letteralmente 
schiacciato i giallorossi nella 
loro metà campo, tanto che 
l'unico goal messo a segno 
nella prima metà della gara 
appariva ben scarso premio 
alla continua, martellante su¬ 
periorità dei padroni di casa. 
Nello scorcio iniziale della ri¬ 
presa, il grande dispendio di 
energie profuso precedente- 
mente, ha costretto i rossoneri 
a cedere il bastone di coman¬ 
do ai rivali che hanno tenta¬ 
to con foga degna di miglior 
causo di riequilibrare la par¬ 
tita. A dar una mano alle 
« punte » smussate della Ro¬ 
ma (se si esclude Jair, al 
quanto bistrattato dal rude 
Schncllinger), Pugliese ha or¬ 
dinato alle retrovie di sgan¬ 
ciare ora Scaratti. ora Carpe¬ 
netti, ora Pelagalli, ora Fer¬ 
rari, ma il tentativo non ha 
fatto che mettere a nudo la 
pochezza tecnica della pur en¬ 
comiabile « Rometta ». Un da¬ 
to per tutti: alla fine dei 90‘. 
Belli vanterà il nuovo record 
di non aver dovuto compiere 
un solo intervento, perchè non 
un tiro dei giallorossi è fi¬ 
nito nello specchio della 
porta! 

Passato il momento dì « re¬ 
lax». il Milan ha ripreso a 
pigiare il piede sull'accelera¬ 
tore e per la Roma è calata 
rapida la tela. Prima una ma¬ 
laugurata deviazione di Losi, 
poi un fendente di Prati han¬ 
no dato al successo milani¬ 
sta le sue giuste proporzioni. 

Un Milan sempre più degno 
del primato, quindi, anche se 
in difesa ha mostrato qual¬ 
che inspiegabile affanno in 
Malatrasi, se Rivera non ap¬ 
pariva nella sua più fulgida 
vena e se Hamrin, pur fa¬ 
cendo denotare qualche timi¬ 
do progresso, cerca ormai Inu¬ 
tilmente di riesumare il vec¬ 
chio scatto. Eppure, nonostan¬ 
te questi difetti, il Milan ha 
riconfermato d’essere squa¬ 
dra forte, armonica, in gra¬ 
do dì volere e potere. Per la 
occasione, due giocatori han¬ 


no brillato su tutti: Trapat- 
toni, autore di una gara stu¬ 
penda a metà campo (prima 
su Pelagalli, poi su Ferrari) 
e il già menzionato Prati, che 
ha rinfocolato sugli spalti pas¬ 
sioni ed entusiasmi, originati 
un tempo dai Nordahl e da¬ 
gli Altofini. 

Prati ha, si può dire, in¬ 
gaggiato un duello personale 
con Pizzaballa e l’ex berga¬ 
masco è stato addirittura su¬ 
perbo nello sventare le insi¬ 
die. continue, imprevedibili, 
ossessive del giovane « golea¬ 
dor» rossonero. Coi suoi cal¬ 
zettoni arrotolati sulle gambe 
nude, resistentissimo ai colpi 
più brutali (Robotti lo ha 
a timbrato » come un pacco 
postale senza riuscire ad am¬ 
mansirlo), prontissimo a tro¬ 
varsi nel posto giusto al mo¬ 
mento giusto, quasi fosse gui¬ 
dato da un misterioso « ra¬ 
dar », il « Pierino » rossonero 
ha bombardato il povero Piz- 
zaballa da ogni parte: è se 
solo due goal portano la sua 
firma, i giallorossi devono dir 
sentite grazie proprio al lo¬ 
ro scattante e coraggioso por¬ 
tiere. 

La cronaca. Infatti, è pra¬ 
ticamente un dialogo fra il 
n. 11 del Milan e il n. 1 del¬ 
la Roma, che si schiera se¬ 
condo i dettami della più ri¬ 
gorosa prudenza, lasciando in 
avanti solo Jair e Taccola, 
piazzando Robotti su Prati, 
Cappelli su Sormani, Carpe- 
netti su Hamrin, Scaratti su 
Rlvera e il trio Peirò (anzi, 
il fantasma di Peirò)-Ferrarl- 
Pelagalll a tentar di ricucire 
il gioco. 

Sormani, inesauribile nel 
suo generoso impegno a tro¬ 
var varchi, si porta a spasso 
Cappelli e crea le premesse 
per gli affondi di Prati. Primo 
pericolo per la Roma al 7’: 
corner Hamrln-Rivera, cross 
teso. Prati arresta col petto 
e legna a bruciapelo. Pizza- 
balla ribatte alla disperata. 
Prati riprende e stanga alto. 
J1 Milan marcia che è un pia¬ 
cere e al 20’ sfiora ancora il 
goal: punizione di Rivera, pi¬ 
ramide giallorossa su So aria¬ 
ni, palla respinta corta, zam¬ 
pata sveltissima di Prati e 
gran volo rii Pizzaballa che 
devia in angolo. La Roma si 
fa viva con Jair, in solitaria 
galoppata sulla sinistra: il 
cross è invitante, ma... non 
c’è nessuno. Ancora tentativi 
dì Sormani, Prati, Rivera e 
Hamrin al termine di azioni 
veramente ben orchestrate, 
poi — stramaturo — il goal. 
30’: Lodetti in fuga sulla de¬ 
stra centra un pallone insi¬ 
diosissimo a fil di palo che 
Pizzaballa alza come può. a 
candela. Prati si butta di te¬ 
sta, Sormani entra a catapul¬ 
ta, Cappelli, Scaratti, Carpe- 
netti e Robotti s’ammucchia¬ 
no e s’intralciano, sinché Pra¬ 
ti rinviene dall’esterno e con 
un sinistro d’impressionante 
potenza infila l’incrocio dei 
pali. 

Il Milan insiste con Prati 
e con Rivera (gran respinta 
a pugno di Pizzaballa), ma si 
scopre al 38" allorché Jair 
imbecca Scaratti solo a sini¬ 
stra: il «jolly» di Pugliese 
tenta la carta al volo ma il 
suo tiro è nettamente fuori. 

Ripresa. 11 Milan si rilas¬ 
sa e la Roma preme, con Im¬ 
pegno (a parte Peirò) pari 
allo scarso ordine. L’unico pe¬ 
ricolo Belli lo corre al 5’ per 
sua colpa, uscendo male su 
un cross di Scaratti, ma Tac¬ 
cola non sa approfittarne. In 
contropiede (8’) Prati resiste 
a tre cariche ed imbecca Ri¬ 
vera che lambisce la traversa 
dopo una furba conversione 
al centro. 

L’«uno-duey> 
della ripresa 

Rosato (23*) commette fal¬ 
lo (e anche un « mani ») mez¬ 
zo metro entro l’area, ma Co¬ 
ncila fa battere la punizione 
dal limite, senza esito (Peì- 
rò). 

Passato il momento topico 
senza alcun danno, il Milan 
ritorna a farla da padrone. 
Pizzaballa si supera al 25’ e 
al 30’ riuscendo con guizzi 
prodigiosi a mettere in an¬ 
golo prima un colpo di te¬ 
sta. poi una rovesciata del 
« terribile Pierino », ma al 
34’ nulla può sul... tradimento 
involontario di Losi che devia 
di testa nella propria rete un 
cross teso di Hamrin. 

Ormai il Milan imperversa: 
Prati cerca la sua quarta 
« doppietta » in campionato e, 
dopo una traversa colpita in 
collaborazione con il solito 
Losi. realizza l’«en plein» in 
maniera imperiosa. Scatta su 
servizio di Rivera, evita Ro 
botti e precede in uscita sia 
Pizzaballa che il cronometro: 
un secondo più tardi, infatti. 
Gonella fischia la fine. 

Rodolfo Pagnini 
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MI LAN-ROMA — Prati proceda il diiperato tentativo di Robotti e legna il primo gol (foto a sinistra). A destra, l’autorete di Losi, che devia un cross di Hamrin. 


Alta fini e compagni fanno ballare la difesa (si fa per dire) dei nerazzurri (2-1 ) 

'Inter è rimasta soltanto la fama 

Gli ex campioni del mondo scontano le follie estive di Herrera - Il blocco difensivo non c'è più, l'attacco nemmeno • Comunque, il più fischiato è risultato l'arbitro Lo Bello 



MARCATORI: Altarini al 6’, 
Cappellini al 33’, Bianchi al 
42’ del primo tempo. 
NAPOLI: Zoff; Nardin, Foglia- 
na; Stenti, Panzanato, Bian¬ 
chi; Orlando. Juliano, Alta¬ 
rini, Sivori, Barison. 
INTER: Sarti; Burgnich, Pac¬ 
chetti; Bedin, Landini, Dot¬ 
ti; D’Amato, Mazzola, Cap¬ 
pellini. Suarez. Corso. 
ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 7 gennaio 
SI dice che l'arbitro Lo Bel¬ 
lo sia il principe dei fiischiet- 
tatori italiani. E noi non vo¬ 
gliamo mettere in dubbio una 
convinzione che sfiora l'unani¬ 
mità. Ci si deve concedere, pe¬ 
rò, di affermare che oggi ab¬ 
biamo avuto il privilegio di 
assistere alla peggiore esibizio¬ 
ne del principe dei flschietta- 
tori italiani. 

Un Lo Bello che e parso 
dapprima privo di scrupoli 
nei confronti del Napoli non 
concedendo la massima puni¬ 
zione su una brutalizzazione su 
Sivori in piena area, poi diso¬ 


rientato, e infine addirittura 
cattivo verso il Napoli forse 
perchè irritato dai fischi che 
stava raccogliendo. Basterà ri¬ 
cordare, per concludere il ca¬ 
pitalo Lo Bello, che molte pu¬ 
nizioni sono state assegnate al- 
l'incontrario, che un altro fal¬ 
lo su Altafini stretto in sand¬ 
wich al momento del tiro, è 
pure passato inosservato e che 
sul finire un contropiede del 
Napoli è stato fermato per la 
concessione di una punizione 
a favore, quando ormai Bari¬ 
son era schizzato solo al di 
là dell'incerta difesa interista. 

Tutto questo condito dallo 
show cui solitamente Lo Bel¬ 
lo si abbandona. La giornatac¬ 
cia di Lo Bello, comunque, 
non è riuscita a nascondere 
tutti i guasti che Helenio Her¬ 
rera ha provocato all'Intcr con 
le sue follie estive. E l'Inter 
ha mostrato i segni del suo 
decadimento anche a Napoli, 
solo a tratti sfoggiando quel¬ 
la sua bella sapienza tattica, 
perche ancora nella formazio¬ 
ne si sforzano di costruire 
qualcosa i rari Suarez e Cor¬ 
so sia pure, quest'ultimo, con 


tutte le note pause e i limiti 
di scatto. 

In definitiva, l'Inter vista a 
Napoli è riuscita ancora qual¬ 
che volta a sviluppare quella 
sua manovra avvolgente che 
un tempo tendeva a sgancia¬ 
re un uomo solo a proiettar¬ 
lo a rete in magnifica solitu¬ 
dine. Solo che stavolta l’uo¬ 
mo lanciato a rete non si è 
visto mai e la girandola di 
passaggi, qualche volta anche 
pregevoli e spesso travolgenti 
per la lenta difesa napoleta¬ 
na, è rimasta fine a se stessa. 
E l'Inter che. favorita dalle 
circostanze e dall'eccessiva 
preoccupazione del Napoli, pu¬ 
re ha attaccato per l'intera ri¬ 
presa; ha finito col perdere la 
partita e non ha validi moti¬ 
vi di recriminazione perchè, 
purtroppo per Herrera, nep¬ 
pure con l'arbitro stavolta se 
la può prendere. 

Dunque. l'Inter deve accetta¬ 
re il risultato, e il Napoli può 
ben dire di averlo onestamen¬ 
te guadagnato perchè seppure 
ha avuto una brutta pausa ver¬ 
so la mezz'ora del primo tem¬ 
po. dopo aver addirittura fra¬ 


stornato l'avversaria, ha sapu¬ 
to poi nella ripresa stringere 
i denti e lavorare in tutta 
umiltà, forse preoccupandosi 
troppo per gli acciacchi capi¬ 
tati in fase di gioco ad Alla- 
fini e Sivori, ma non ripeten¬ 
do l'errore di domenica scor¬ 
sa col Torino allorché cedette 
al fascino di poter cogliere 
una vittoria clamorosa e creò 
le condizioni per il pareggio 
dei granata. 

Poche le fasi di studio fra 
le due squadre: una punizione 
di Corso al 4', con palla alta , 
poi il solito acuto di Altafini 
e il Napoli subito in vantag¬ 
gio. Siamo al 6’, Landini ha 
già mostrato la corda contro 
Altafini (tanto che Herrera 
cambierà le marcature e affide¬ 
rà a Pacchetti il brasiliano per 
meglio farlo contrastare nel 
gioco di testa) e stavolta si ar¬ 
rangia con un fallo: batte la 
punizione Sivori. la schiaccia¬ 
ta di testa a rete di Altafini 
è inesorabile. 

L'Inter è chiaramente preoc¬ 
cupata. Si difende, e cerca di 
reagire Ma è soverchiata dalla 
disinvoltura di gioco che il 
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j NAPOLI-INTER — U rete mlixzeta da Ceppellini. 
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Napoli offre in questo momen¬ 
to della partita. L'Inter che si 
difendeva, quando c’erano 
Picchi e Guarneri, era anche 
quella un’Inier da spettacolo: 
questa che abbiamo vista di¬ 
fendersi oggi, è una squadru 
piena di paura, disordinala, 
avventurosa, convulsa. E’ ba¬ 
stato che Altafini inventasse 
un passaggio di tacco all'in- 
dietro e che Sivori lo racco¬ 
gliesse, indovinasse un tunnel 
e ne affidasse la prosecuzione al 
tenace Orlando, perche l’In- 
ter addirittura cadesse in cri¬ 
si. e temesse il rovescio. Lan 
dini non ne azzeccava più una. 
Dotti addirittura rischiava la 
autorete per impedire che un 
pallone giocato da Nardin rag 
giungesse Altafini. c poi ci vo¬ 
leva l'intervento di Lo Bello 
per salvarla dal raddoppio, al 
25': « slalom » di Sivori, pas¬ 
saggio fintato e rapida incur 
sione tra due avversari, uno 
dei quali. Dotti, lo brutalizza- 
va senza esitazione, mentre i 
suoi compagni completavano 
l'operazione di bloccaggio. E 
come spesso avviene, dal pro¬ 
babile raddoppio del Napoli, 
si passava al certo pareggio 
deUTnter. Facchetti allunga la 
palla verso l'area del Napoli. 
Panzanato cerca di controlla¬ 
re. ma viene ingannato da una 
deviazione del pallone che bat¬ 
te sul corpo di Suarez, e con¬ 
sente a Cappellini di rubare 
il lemjxi al centro-mediano e 
di insaccare nella rete di Zoff. 
A questo punto si rovescia il 
rapporto di forza: è il Napoli 
adesso che perde la tramonta¬ 
na, ed è l'Inter che si produ¬ 
ce in un forcing apprezzabile 
sul piano della volontà accel 
labile su quello del gioco. Sfio¬ 
ra una buona occasione Cap¬ 
pellini al 35', una bella inizia¬ 
tiva di Suarez che scavalca Ju¬ 
liano. Panzanato e Stenti, al 
37'. trova pronto allappunta 
mento del suo passaggio la te 
sta di Cappellini, ma il palio 
ne sfiora il montante: e solo 
sul finire il gioco torna al Na¬ 
poli. ma c quanto basta, per¬ 
chè gli azzurri ottengano la 
seconda rete che poi difende 
ranno strenuamente nella opa 
ca e noiosa ripresa. 

Il preludio alla rete è costi¬ 
tuito da un’azione che vede 
impegnati Sivori. Altafini e 
Barison: quest'ultimo pero non 
fa in tempo a giocare la pal¬ 
la — a colpo pressoché sicu¬ 
ro — perchè preceduto d'un 
soffio da Landini in rovesciala 
volante 

Al 42'. però, il gioco è fatto: 
punizione a favore del Napoli 
quasi all'altézza della bandie¬ 
rina del corner, batte Sivori. 
ed è una palla itagliata». mol¬ 
to pericolosa. Sarti la respin¬ 
ge di pugno, la raccoglie Bum- 
chi. beve appostato fuori aree, 
e staffila: gol.' 

Della noia sofferta nella ri¬ 
presa abbiamo già fatto cenno. 
Il Napoli sembra colere insi¬ 
stere. Barison e. Bianchi ten¬ 
tano la sorte con due tiri da 
lontano Poi Altafini. uscito da 
un contrasto, appare chiara¬ 
mente claudicante. Il Napoli 
comincia lentamente a contrar¬ 



io^ Altafini, con uno stupendo gol, ha dato il « la » alla importante 
vittoria del Napoli. 


si. Tenta l'avventura anche Ju 
liano da fuori area e Sarti è 
in difficoltà 

Al 10’ il portiere viene sai 
rato da Facchetti che offre il 
suo petto ad una cannonata di 
Orlando, e sul rimbalzo Bian¬ 
chi. sempre in agguato, tenta 
di ripetere il colpo, ma stavol¬ 
ta tira alto. 

Un bel colpo di testa di Maz 
zola su passaggio di Suarez 
segna l'inizio dell’assedio del- 
l'Inter, interrotto solamente da 
un'azione che avrebbe dovuto 
fruttare al Napoli un calcio di 
rigore. E' il Iti': scambio Ba¬ 
rison - Orlando, appoggio su 
Bianchi, ancora a Orlando 
che fa proseguire Altafini in 
piena area da jxì-tzione centra 
le Gli sono addosso in due. 


lo stringono, gli fanno perde 
re l'equilibrio, gli impedisco 
no il tiro. Ma Lo Bello non fi 
schifi II Najxjft ormai se ne 
sta raccolto nella propria area. 
l'Inter preme, srolgc un'ozio 
r.e che la difesa azzurra inter 
rompe e l'Inter la ripropone, 
con molta assiduità, con molta 
diligenza, ma senza genialità, 
senza fantasia, senza morden¬ 
te. Gli angoli a suo favore si 
sommano agli angoli. Lo Bello 
elargisce ai neroazzurri puni¬ 
zioni magari intentandole, e 
ammonizioni ai napoletani, ma 
non si esce dallo schema del 
batti e ribatti che stanca, este¬ 
nua. innervosisce e non prò 
duce 

Michele Muro 



?• CCS SA 

1 ) Pasternak 1 -w-7 

2 ) Agaunar 2 

T CORSA 

1) Agnena 2 

2) Sollum | 

3’ CORSA 

1 ) Alfredo 1 

2 ) Mastino a 

A* CORSA 

1 ) Napea I 

2) Far 1 

5’ CORSA 

I ) Tigrai 2 

2) A rtdraa 1 

f CORSA 

1 ) Milesa 1 

2 ) Ardano# I 

QUOTE — Ai sedici vincitori 
con punti dodici circa 548.914 
lire; ai 274 vincitori con pun¬ 
ti undici circa 32.053 lira; 
ai 2651 vincitori con punti 
diaci circa 3251 lira. 
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1 TOTO 1 

Bologna-Atalanta 

1 

L I. Viconsa-Broscia 

2 

Mantova-Vareso 

X 

Milan-Roma 

1 

Napoli-lntrr 

1 

Sampdoria-Juventus 

X 

Spel-Fiorentina 

1 

Torino-Cagfiari 

1 

Foggia Novara 

1 

Latio-Radova 

X 

Locco-Verona 

? 

V!s Pesaro-Sparla 

X 

Salemitana-Taranto 

X 

I MONTE PREMI L. 649.163.020 I 

1 QUOTE — Ai 46 vincitori 

con I 

punti 13 circa 7.599.600 li- | 

re; ai 1.138 vincitori 

con 

punti 12 circe 307.100 

tiro* 
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Una bella partita contro la Juventus ( I-1 ) 

Che SAMP! Bombardato 

il bravo portiere bianconero 
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La squadra di Bernardini ha fatto poco per tutti i 90 
minuti - Valcareggi dopa la prova dei blucerchiati 



SAMPDORIA-JUVENTUS — Zlgonì realizza la rete juventini. 


MARCATO Iti: Zlgonl (J) al 
35’ del p. t.; Cristin (S) al 
33’ della ripresa. 
SAMPUORIA: Mattcuccl; Uor- 
doni, Salmilni; Carpauesi, 
Morinl, Vincenzi; Salvi, Vie- 
ri, Cristin, Frustalupì, Frati, 
cestoni. 

JUVENTUS: Anzolin; Salva- 
dorè, Leoncini; Bercellino, 
Castano, Sacco; Sitnoni, Dei 
Sol, De Paoli, Cinesinho, Zi- 
goni. 

ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Spettatori 35 mila 
circa di cui 25.700 paganti per 
un incasso di L. 45.091.700. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 7 gennaio 
Sarnpdoria e Juventus han¬ 
no onorato il gioco del calcio 
con la partita disputata oggi 
a Marassi: una Ira le più bel¬ 
le alte quali abbiamo avuto 
occasione di assistere in que¬ 
sti ultimi tempi. Lo stesso c.u. 
della nazionale azzurra Valca- 
reggì, in tribuna d’onore, ha 
manifestato la sua ammirazio¬ 
ne per la gran mole di gioco 


Rozzoni indovina la porta di Albertosi (1-0) 

Esce Amarildo in barella 
Cedono i viola alla Spai 


MARCATORE: Bozzoni al 34’ 
della ripresa. 

SPAL: Cipollini; Stanziai, To- 
masin; Reta, Bozzao, Paset- 
ti; Boidrini. Bigon, Bozzoni, 
Parola, Brenna. 
FIORENTINA: Albertosi; Ro¬ 
go», Pirovano; Bertini, Fer¬ 
rante. Brizi; Broglierà, Mer¬ 
lo, Amarildo, De Sisti, Ma- 
raschi. 

ARBITRO: Acemese, di Roma. 

NOTE: La pioggia caduta 
dalla mattinata ha salvato il 
match (poteva essere neve e 
tutti saremmo andati a spas¬ 
so) ma non lo spettacolo e 
nemmeno l’incasso: lire 8 mi¬ 
lioni e 192.000 per 5.200 pa¬ 
ganti. Grave incidente ad Ama¬ 
rildo: duro scontro con Boi¬ 
drini dopo una decina di mi¬ 
nuti di gioco. Il brasiliano è 
stato trasportato all'Ospedale 
S. Anna dove gli hanno riscon¬ 
trato una distorsione alia ca¬ 
viglia e la sospetta frattura 
del malleolo sinistro. Altri in¬ 
cidenti a Boidrini e Maraschi, 
ma senza conseguenze rilevan¬ 
ti. Calci d’angolo 8 a 1 per la 
Spai. Sorteggio antidoping ne¬ 
gativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 7 gennaio 
Il terreno infame, l’inciden¬ 
te ad Amarildo e il Rozzoni 
uno-due. Volendo ridurre al¬ 
l'essenziale, la partita fra spal¬ 
lini e toscani trova in questi 
tre punti la sostanza per la 
maggior parte dei discorsi cui 
attribuire più o meno vali¬ 
dità. Il terreno offre alle 
squadre ampie giustificazioni 
per non aver presentato imo 
spettacolo tecnicamente pre¬ 
gevole. più adatto come era, 
per virtuosi del pattinaggio 
sul fango che non per artisti 
o manovali della pedata 
L'infortunio ad Amarildo 
censente alla formazione di 
Ferrerò di dilatare notevol¬ 
mente la dose delle attenuan¬ 
ti. anche se la sensazione che 
dalla panchina fossero partiti 
fin daU’inizlo ordini ispirati 
ad una prudenza perfino esa¬ 
gerata resta assieme alla de¬ 
lusione per il grigiore di vari 
uomini in maglia viola. Poi 
Rozzoni. e qui — dopo il pic¬ 
colo dramma delio sfortunato 
Amarildo — siamo di fronte 
al protagonista doublé face 
di quello che poteva diven¬ 
tare il piccolo dramma della 
Spai. 

In vantaggio numerico dal 
10’ del primo tempo, mentre 
gli altri se ne stavano ora 
ancor più rintanati per smal¬ 
tire la botta scalognata, la 
Spai intensificava via via la 
propria aggressività, portando 
avanti spesso anche Bozzao 
e cercando di aggiungere una 
marcia all’andatura pur già 
sostenuta. I frutti, però, non 
corrispondevano alle energie 
generosamente spese: molte, 
queste, ma pochi i risultati. 
Nessun attaccante spallino si 
staccava da una modesta suf¬ 
ficienza. ed 1 lanci, i rilanci, 
i cross e gli spioventi peral¬ 
tro scarsamente calibrati di 
Bozzao. di Pasetti (cresciuto 


parecchio nella ripresa quan¬ 
do ha praticamente funzio¬ 
nato aa ala destra), di Reia 
e degli altri uomini delie re 
trovie che a turno avanza¬ 
vano in appoggio, venivano 
quasi sempre controllati dai 
diligenti Brizi e Rogora e dal 
grintoso Pirovano, tanto che 
Ferrante poteva commettere 
più d’una topica senza cau¬ 
sare guai irrimediabili. Quan¬ 
to ad Albertosi — apparso 
niente affatto impeccabile — 
il lavoro da sbrigare si ridu¬ 
ceva all’ordinaria amministra¬ 
zione o poco più. La Fioren¬ 
tina, coi mobile e volonteroso 
Maraschi, unica autentica pun¬ 
ta fissa (c’era anche Brugne- 
ra, ma non per brillare, ne 
tanto meno per incidere nel 
« pacchetto » abbastanza ben 
governato da Tomasin e Stan¬ 
ziai con l’ausilio di Bozzao, 
Reia e Pasetti) e con l’otti¬ 
mo Bertini capace di lasciare 
sovente sul posto il suo con¬ 
trollore Parola, ogni tanto si 
sganciava, ma più per pun¬ 
zecchiare e tirare il fiato che 
per inseguire il successo con 


la necessaria e coraggiosa 
determinazione. 

Raramente, d’altra parte. 
Merlo e De Sisti abbandona¬ 
vano gli stretti collegamenti 
coi propri difensori per inse¬ 
rirsi all’attacco e quando lo 
facevano non convincevano 
davvero per chiarezza di idee 
ed inventiva. Comunque c’era¬ 
no fango ed ampie pozzan¬ 
ghere a rendere sempre pre¬ 
cario l’equilibrio, difficile il 
controllo del pallone ed av¬ 
venturose le manovre, insom¬ 
ma a scusare chi non s’eleva¬ 
va dalla mediocrità. 

Così s’andava avanti per un 
pezzetto, registrando due in¬ 
terventi di Albertosi su ten¬ 
tativi dello sfuocato Brenna, 
due tiri di Rozzoni fuori ber¬ 
saglio ed alarne preoccupa¬ 
zioni di Cipollini su scorri¬ 
bande di Maraschi e su un 
paio di puntate di Bertini. 
finché al 39' usciva alla ribal¬ 
ta Orlando Rozzoni. In real¬ 
tà un minuto prima Brenna 
(servito da Paróla) aveva sba¬ 
gliato la sua parte, tentando 
da distanza ravvicinata un pal- 
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lonetto per Bigon anticipato 
da Pirovano anziché scaglia¬ 
re la sfera verso la rete di 
Albertosi, ma l’occasione per 
Rozzoni era di quelle che si 
definiscono d’oro zecchino. Su 
cross di Reia il lungo centrat¬ 
tacco si ritrovava il pallone 
fra i piedi: era solo, libero 
come l'aria e non più di tre 
o quattro metri lo separava¬ 
no dalla porta viola. Poteva 
scegliere fra una randellata 
alla cieca e un tiro astuta¬ 
mente spiazzante, invece Roz¬ 
zoni colpiva la palla male e 
debolmente, mandandola ad¬ 
dosso ad Albertosi, tuffatosi 
sulla destra. 

Respinto dal portiere il 
cuoio perveniva a Brenna che 
ritentava a sua volta, ma Ro¬ 
gora era lesto a salvare in 
calcio d’angolo. Amarildo e 
Rozzoni diventavano ovvia¬ 
mente il tema obbligato per 
le discussioni deU'intervallo; 
sul primo giungevano dall’o¬ 
spedale notizie poco rassicu¬ 
ranti; sul secondo si spreca¬ 
vano le critiche. Rozzoni. pe¬ 
rò, teneva in serbo l’ultima 
j e decisiva « scena madre » del 
j pomeriggio. L’avrebbe cavata 
al 34’, quando ormai si era 
fatta strada la convinzione che 
il batti e ribatti dei biancaz- 
zurri avrebbe sortito lo stes¬ 
so effetto di un impacco su 
una gamba di legno, anche 
perchè su una palla-gol bat¬ 
tuta dal bravo Stanziai al 
17'. Ferrante aveva avuto la 
possibilità di fare ammenda 
soccorrendo Albertosi con 
una provvidenziale respinta 
sulla linea bianca 
Al 34’, su uno spiovente di 
Reia, invece di tentare la pos 
sibile parata alta Albertosi in 
terrenità di pugno mandan 
do in corner Per Albertosi 
sembrava una soluzione di co 
modo, ma per la Fiorentina 
j era il preludio del patatrac 
] Batteva Brenna, il portiere 
restava indeciso. Rozzoni si 
alzata su tutti, arrivava con 
una secca incornata e la pal¬ 
la si infilava alle spalle cù 
Albertosi. Per Rozzoni era il i vorremmo 
pallone di un'entusiastica n 
vincita su se stesso, per la 
Spai quello di una sospirata 
vittoria insistentemente cer 
rata e sicuramente meritata, 
per la Fiorentina era il pal¬ 
lone dell’amarezza A nulla 
infatti, negli ultimi dieci mi 
nuli di gara, approdavano i 
suoi assalti diventati improv 
f fisamente frementi. 


che le due compagini sono 
state capaci di produrre, me¬ 
ravigliandosi soprattutto per 
la vitalità della Sarnpdoria e 
per i suoi spumeggianti sche¬ 
mi di gioco, opposti al più 
robusto, essenziale, atletico 
calcio heriberliano. 

La Sarnpdoria non ha aspet¬ 
tato di vedere come si sareb¬ 
bero messe le cose sul campo 

— se cioè la Juventus avesse 
intenzione di partire subito al¬ 
l’arrembaggio per mettere al 
sicuro il risultato, oppure se 
preferisse rimanere guardinga 
temendo veramente, come ave¬ 
va dichiarato alla vigilia He 
riberto fi errerà, il bel gioco 
della squadra di Bernardini 

— e non ha neppure tatto ri¬ 
corso a tatticismi astnisi net 
tentativo di limitare un even¬ 
tuale passivo. La Sarnpdoria 
ha aggredito subito la Juven¬ 
tus ed è riuscita, con la rapi¬ 
dità della sua manovra e con 
repentini spostamenti sullo 
scacchiere del campo, a met¬ 
tere a disagio nientemeno che 
la squadra che il « movimien- 
to i> lo ha inventato. 

Basti rilevare a questo pun¬ 
to. come più efficace com¬ 
mento a tutta la partita e se¬ 
gnatamente alla eccezionale 
prestazione del blucerchiati. 
che la Juventus non ha effet¬ 
tuato una sola conclusione a 
rete su azione manovrata, con¬ 
tro le decine della Sarnpdoria. 
e che la realizzazione di Z igo 
ni è venula in seguito a cal¬ 
cio piazzato ed in conseguenza 
della ormai consueta disavven¬ 
tura della difesa blucerchiata. 

Mai come questa volta ci è 
capitato di ritrovarci fra le 
mani il taccuino così zeppo 
di appunti di cronaca. E’ la 
Juventus che dà il via alte 
ostilità, ma è la Sarnpdoria a 
dilagare subito in territorio 
avversario, ed in un solo mi¬ 
nuto Cristin ha già effettuato 
due insidiosi cross che chia¬ 
mano al lavoro Anzolin per 
bloccare il primo c Leoncini 
per respingere lontano il se¬ 
condo sull’accorrente France¬ 
scani. 

La partita è subito vivace, 
movimentala. Non si ha nep¬ 
pure il tempo di osservare at¬ 
tentamente le marcature: nes¬ 
suno sta fermo e ben pochi 
mantengono una posizione pre¬ 
stabilita. salvo i <r liberi » Vin¬ 
cenzi e Castano. Le marcatu¬ 
re risultano strettissime ver 
quanto riguarda gli uomini di 
punta, a zona per gli altri. 

L’assembramento è a centro 
campo, dove pare che nessu¬ 
no badi all'avversario ma do¬ 
ve in realtà si verifica la lot¬ 
ta maggiore tra i « cervello¬ 
ni »» dei due eserciti sul cam¬ 
po di battaglia. 

Così, per esempio. Carpa 
nesi dovrebbe andare a spasso 
con Del Sol ma se ne guarda 
bene, altrimenti dovrebbe gio¬ 
care al limite dell'area avver¬ 
saria perchè lo spagnolo as 
stime una tale vosizionc per il 
rilancio dei compagni da lon¬ 
tano. 

E cosi succede per Cine¬ 
sinho che si porta sull'arretra¬ 
to Frustalupì soltanto quan 
do questi si fa avanti minac 
doso. Poi su Vieri dorrebbe 
stare Sacco, in teoria, ma i 
due giocatori risulteranno li 
beri di spaziare per il campo 
a loro giacimento. E su Fie¬ 
ri finirà con lo sfiancarsi un 
cocciutissimo Del Sol. mentre 
Sacco verrà preso a guardia, 
nelle sue sgroppate in cerca 
■lei tiro, da Carpanesi 

Insomma pare di assistere, 
più che a una partita di cal 
ciò. ad un gioco di scacchi 
dote le pedine vengono spo 
state in continuazione Der in 
cannare Vcirersario Si gioca 
tutto in prima battuta e. se 
ciò ra spesso a scapito della 
precisione, conferisce all'incon 
tro una velocità vertiginosa 
Pare impossibile che ; dm 
* ur.dm * siano capaci d: 
reggere ad un tale infernale 
riimo invece ce la faranno c 
noi saremo stanchi ai seguir 
ne le evoluzioni e non riuscì 
remo ad annotare tutto come 


terno destro blucerchialo lan¬ 
ciato a rete, Bercellino lo at¬ 
terra sul limite ed il tiraccio 
di Cristin va a fare la barba 
al montante. 

La prima parata di Matteuc¬ 
ci ha luogo alla mezz’ora, ma 
si tratta più che altro di un 
«passaggio» di Sacco. Al 31' 
si verifica invece l’azione più 
bella della Sarnpdoria: palla 
da Sabatini a Cristin, scambio 
volante, tutto di prima ed in 
corsa palla ancora a Cristin 
sulla destra e cross che Salvi 
gira al volo colpendo l’esterno 
della rete di Anzolin. E al 35' 
arriva la doccia fredda per 
questa spumeggiante Sampdo 
ria. Contropiede della Juve e 
fallo di Morirli su De Paoli 
sulla linea laterale, all'altezza 
del limite dell'area blucerchia- 
ta. Calcia Cinesinho con para 
boia lunga e alta. Saltano 
contemporaneamente Morini e 
Vincenzi che si ostacolano a 
vicenda impedendo anche l’in¬ 
tervento di Dordoni. Zigani ri¬ 
mane libero ed approfitta met¬ 
tendo nel sacco da due passi. 
Un gol trovato. La Juve però 
ha il merito di aver saputo 
sfruttare l'unica occasione che 
fin qui le si era presentata. 

Da questo momento ha luo¬ 
go la lunga rincorsa della 
Sarnpdoria, con la Juve a far 
da argine per conservare il 
vantaggio. Al F della ripresa 
Vieri. su punizione, colpisce 
la traversa, ma due soli mi¬ 
nuti dopo la fatica blucerchia¬ 
ta viene premiata con il ma¬ 
gnifico gol di Cristin. 

Vieri (eccezionale il ragazzo 
oggi) avanza palla al piede ed 
imbecca Cristin piazzato al 
centro dell’area in mezzo a 
Bercellino e Castano. Il cen¬ 
travanti blucerchiato ferma 
col petto, finge il tiro ma di 
testa si spinge la palla avanti 
di un passo, lasciando sul po¬ 
sto i due difensori avversari e 
infilando Anzolin con un tiro 
di sinistro che scuote la rete. 

Da qui al termine, sulle ali 
dell'entusiastno. saranno una 
decina almeno le conclusioni 
a rete dei blucerchiati. alcu¬ 
ne davvero pericolose. la Juve 
invece, alquanto innervosita 
per l’incapacità di riprendere 
in mano le redini della par¬ 
tita. riporre tutte le sue spe¬ 
ranze in una punizione dal li¬ 
mite al 20' terminata fuori ber¬ 
saglio. 

Un po’ poco, in quanto a 
conclusioni, per meritare quel 
« qualcosa di più » che IIeri 
bcrto sperava di ottenere a 
Marassi. 

Stefano Porcù 


Mancava il «cervello» Mereghetfri (0-0) 

Proprio modesto il 
Varese di Mantova 


La squadra di Cade — sempre più nei guai — 
care gli attacchi (sporadici e non convinti) 


non ha faticato a bloc- 
degli uomini di Arcari 
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MANTOVA-VARESE — Bandoni para tul n. 9 Anaitasi. 


MANTOVA: Bandoni; Scesa, 
Freddi; Micheli, Spani», (Ca¬ 
gnoni; Spelta, Catalano, Di 
Giacomo, I)a Silva, Tomraz. 
zi. 

VARESE: Da Pozzo; Borghi, 
Marosi; Picchi, Cresci. Del- 
lagiovanna; I.conardi, Tam- 
hnrìni. Anastasi, Burlando, 
Vastola. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

NOTE: Giornata grigia con 
qualche goccia di pioggia; 
spettatori 6 mila circa. Man¬ 
tova in maglia azzurra per 
dovere di ospitalità; Tomeaz- 
zi si è « strappato » a 1U’ dal 
termine del primo tempo e 
ha zoppicato per tutta la par¬ 
tita. Ammonito Spanio alla 
mezz’ora della ripresa. Ango¬ 
li 4-4. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 7 gennaio 
L'assenza di Sogliono può 
giustificare in parte l’opaca 
prestazione odierna del Va¬ 
rese, che Arcari ha creduto 
di modificare in base a que¬ 
sta assenza lasciando fuori il 
« cervello » Mereghetti per 
schierare Burlando; tuttavia 
l’undici di capitan Picchi è 
apparso inferiore alle aspetta¬ 
tive, almeno se ci si basa sul¬ 
la posizione che occupa in 
classifica. Da una partita co¬ 
me questa si viene a consta¬ 
tare ancora ima volta che il 


Varese, indubbiamente una 
bella .squadretta, è lontano dal 
potere aspirare alla qualifica 
di a grande », una qualifica del 
resto, che non sembra preten¬ 
dere. Qui a Mantova, venuti 
a mancare i suggerimenti ili 
Mereghetti e di conseguenza 
una ricucitura tra difesa e at¬ 
tacco, i biancorossi hanno gio¬ 
cato episodicamente, per non 
dire fortunosamente, giungen¬ 
do anche qualche volta vicini 
alla porta di Bandoni, senza 
per altro riuscire a insidiarla 
seriamente. 

Parlare di una vera e pro¬ 
pria tattica per portare a ca¬ 
sa il pur prezioso pareggio 
non si può, anche se Arcari 
lia indubbiamente puntato sul 
« primo non prenderle », mas¬ 
sima ormai frusta, ma sempre 
valida quando si gioca in tra¬ 
sferta. Infatti, se le « punte » 
erano in certi frangenti anche 
ridotte al solo Anastasi, oc¬ 
corre riconoscere che spesso 
si è anche tentata la manovra 
offensiva corale, quasi mai 
riuscita però per l’imprecisio¬ 
ne di Leonardi e per il corre¬ 
re senza costrutto di Tambu¬ 
rini, resosi utile soltanto nella 
parte iniziale della gara. 

Unico uomo a centro cam¬ 
po con le idee abbastanza lu¬ 
cide ci è sembrato Dellagio- 
vanna, il cui compito è stato 
forse facilitato dall'aver di 
fronte l’evanescente Da Silva. 
In siffatta situazione anche la 


Un importante exploit esterno delle rondinelle 11-0) 

Un disastro il Vicenza 
Il Brescia ne approfitta 

tarati fini del tedesco Schiitz - Espulsi Vinicio e io truismi 


MARCATORI: Schùtz allTi’ del s.t. 

I..R. VICENZA: Negri: Volpato. Rossetti; 
Gregori. Cammini. Calcisi: Ricicli. Cori. Vi¬ 
nirio. Demarco. Russo. 

BRESCIA: Galli: Fumagalli. Vitali: Rizzoli- 
ni. Tomasini. Casati: folausìg. BruelLs. 
Trnja. II’AIessi. Schùtz. 

ARBITRI): l^ttanzi di Roma. 

NOTE: freddo intenso, cielo coperto: ha 
■leticato fino a pochi minuti dall'inizio. Al 
10' del primo tempo. Casati si procura uno 
strappo alla gamba destra. AI 28'. sempre 
del primo tempo, vengono espuLsi Vinicio e 
, Tomasin» scalciatisi a vicenda. Al IO' del se- 
’ concio tempo, tiene ammonito De Marco per 
i gioco duro. IVhutta nelle file vicentine il ten- 
i tenne Russo. Spettatori settemila, di cui 
j 2.028 paganti per un incasso di 2JTI4.fiOO. Cal- 
j ci d'angolo 8 a 2 per il Bn-scia. 

DAL CORRISPONDENTE 


SFAL-FtORENTINA — Amarildo tari ameni» infortunato lavcia il cam¬ 
po in à»ca l la. 


Un paio di brindi ed era 
; tutto: al 39’ un fallo <Ji Bol- 
; drini su Maraschi al limite 
| dell'area provocava una pu- 
i razione battuta da Bertini: 
Merlo deviava al volo e la 
palla viaggiava a una spanna 
dal montante; al 44’ un fallo 
! di Pasetti su Merlo veniva 
! castigato da Acemese: su tra¬ 
versone dello stesso Merio 
usciva a vuoto Cipollini ma 
B rogne ra graffiava il pallone 
sbagliando nettamente il ber¬ 
saglio. 

Giordano Marzola 


All’11' Vierz insacca su pu 1 
nizione dal limite, per fallo ej 
commesso ai suo: danni da i 


VICENZA. ; * .30 

Un Lr.nero.ssi disastroso. al limite del col 
lasso. Una partita che avrebbe dovuto si 
Castano, ma l'arbitro annulla j gnificare la riscossa rispetto al già infelice 
per fuorigioco di posizione di j incontro della settimana scorsa ed invece ha 
Francescom. che ha abbocca- j rappresentato un giudizio severo, quasi de 
fo ad una finta di Salvadore ! Unitivo, sulia squadra di Silvestri. Si dira 


Fieri è bravissimo in fase co 
struttiva c Cristin lo emula 
svariando come un cavallone 


a scusante: l'espulsione di Vinicio ha provo¬ 
cato la confusione Non ba=ta. evidentemente 
L'episodio accaduto al 28' del primo tempo» 
sulla destra e scodellando al ! t Tomasini che si accascia al suolo, colpito 
centro palloni che fanno am- j presumibilmente dai centravanti vicentino: 
mcttirc la sempre precisa ed ripicca a gioco ripreso tra gli stessi e fuori 

attenta difesa bianconera dal campo entrambi! può avere indubbia- 

Fieri tira a! 22’ e Anzolin ■ mente favorito gli ospiti, ma non può certa- 
bìocca a terra: tira Cristin e | mente essere la causa fondamentale di quel 

Anzolin blocca ancora: ci ri t penoso spettacolo che i settemila spettatori 

prora Fieri al 25' e starolta j hanno ripetutamente fischiato: centrocampo 
il portiere bianconero si salva i inesistente; punte che non sono riuscite mai 
in angolo ialla fine saranno j a sfondare le maglie difensive del Brescia 
nove gli angoli a favore della » Il terreno poi, cosi morbido e spruzzato 
squadra di casa, contro uno ; di neve, divenuto ben presto pantano, ha va¬ 
lorizzato il gioco di Broells e di Schùtz non¬ 
ché del lento ma efficace D’Alessi. La stessa 
cosa non si può dire per i sudamericani Vi¬ 
nicio e Demarco e per il resto, già dai primi 
minuti il Brescia dava l’impressione di es 
sere meglio organizzato, nonostante il Lane 


solo della Jure> Sul calcio 
dalla bandierina cannoneggia 
nuovamente Vieri ed Anzolin 
ancora una volta allontana la 
minaccia oltre il fondo. 

Per fermare il giovane in- 


rossi r,ì sforzasse di prendere in mane» le 
redini dell'incontro. Quello che non ha con¬ 
vinto è stato soprattutto la posizione assunta 
dal debuttante Russo <clas.se 1948). ala sini¬ 
stra impiegata con incarichi tattici: in que¬ 
sto modo le ali tornanti sono diventate due: 
Bicicli e Russo per l’appunto. L'unico che 
poteva impensierire il portiere Galli «sosti- 
tuto di Brotto) era Vinicio «di testa) mentre 
Gon. pur ricamando in punta di tacchetti, 
veniva regolarmente neutralizzate* da Rizzo 
lini e compagni 

Primo tempo. L’inizio è per li Vicenza 
Demarco. Bicicli e Gregari hanno buon gioco 
a centro campo; al 17’ primo pericolo per la 
rete di Galli: Bicicli evita l'entrata di V:taii 
e crossa al centro, ail'aìtezza dei dischetto 
del rigore. Vinicio si stacca molto bene e ci: 
testa mancia il pallone qualche centimetro 
sopra la traversa 

Ai 25'. Vinicio in possesso del pallone da 
una spinta a Tomasini: il bresciano si preci¬ 
pita a terra dolorante: peggio di uno k.o. 
L'arbitro lo ammonisce per simulazione. Tre 
minuti dopo. Tomasini e Vinicio, di nuovo 
a contatto, si scalciano: espulsi tutti e due 

Alla mezz'ora, occasione per Gregori che 
discende veloce, evitando a tre quarti cam¬ 
po il libero Rizzolini. si lancia la palla in 
avanti, ma Galli, uscito a valanga, riesce 
in extremis a fermarlo. I vicentini insistono; 
al 35*. ancora Gregori opera da destra un 
magnifico cross al centro dell’area, dova è 
pronte» Gori. Ancora una volta però la tem¬ 
pestività di Galli evita il peggio. 

Secondo tempo. AU’8’ passa il Brescia. 
Triangolazione perfetta Bruells-Troja in pie¬ 
na area di rigore che taglia fuori la difesa 
vicentina, raccoglie per ultimo Schùtz. solo 
davanti a Negri, e spara una fucilata qual¬ 
che centimetro sotto la traversa. Goal im¬ 
parabile. Il Brescia continua a premere: Fu¬ 
magalli c 15’ * impegna severamente Negri. I 
vicentini reagiscono come possono, ed oggi 
sono davvero pietosi, non riescono a svilup¬ 
pare un’azione men che modesta, anzi sono 
impacciati perfino di fronte alle incursioni 
bresciane, di semplice alleggerimento. 

Luigi Delfino 
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difesa ha avuto i suoi bravi 
sbandamenti e se Spelta non 
si fosse impappinato all’inizio 
della ripresa su una palla al¬ 
ta capitatagli mentre si tro 
vtiva solo davanti a Da Poz 
zo. la partita avrebbe anche 
potuto prendere un’altra pie¬ 
ga. Va però detto che, da par¬ 
te sua. il Mantova non ha 
fatto assolutamente nulla per 
aggiudicarsi l'intera posta, po¬ 
sta preziosa se si considera 
la sua posizione e gli incontri 
ben piii impegnativi che l’at 
tendono (Bologna, Juventus 
Inter, Sarnpdoria e Milani e 
dei quali appare ben più ai 
duo di oggi approfittare per 
risalire la china. 

Sul piatto delle scusanti, i 
virgiliani possono gettare le» 
strappo subito a una decina 
di minuti dalla fine del pri¬ 
mo tempo da Tnmeazzi. fino 
allora uno dei più attivi, ma 
e un po’ poco per giustifica 
re la scadente prestazione del 
l’insieme, e soprattutto non 
serve a... far punti. 

Come già si è accennato, le 
speranze che Cade riponeva 
su Da Silva, sono andate coni 
pletamente deluse. Il brasilia¬ 
no ha cercato di muoversi, ma 
si è capito chiaramente che è 
minora lungi dal poter dare, 
se lo darà, un maggior peso 
al disastroso attacce» manto 
vano (quattro gol in quattor 
dici partite, eli cui due su 
rigore). Per di più. l’anziano 
oriundo si è trovato di fron 
te un DeJlagiovanna niente al¬ 
latto disposto ad., aiutarlo, 
sicché l’unica cosa buona che 
ha fatto vedere, è stato un 
volo ad angelo su un traver¬ 
sone di Catalano, il quale a- 
ve va crossato dalia destra do¬ 
po una ubriacante discesa. 

Se poi si considera che an 
che il rientrante Di Giacomo 
ha pressoché emulato il bra¬ 
siliane». si può tranquillamen 
te concludere che l'attacco de! 
Mantova non è praticamente 
esistito, perche poco hanno 
potuto il guizzante Spelta e 
il volonteroso Catalano, di 
fronte a una difesa, tutto som 
mato, ben munita come quel 
la varesina. 

Bene, invece, ha retto la di 
fesa, specie col mastino Spa 
nio. che non ha mai moliate» 
Anastasi. l'uomo di gran lun 
ga piu pericoloso dell'attacco 
varesino 

Un elogio particolare meri 
ta l'esordiente Freddi, un ra 
gazzo di non ancora vent'an 
ni. che qualcuno ha definito 
il miglior « attaccante manto¬ 
vano >-. per le puntate offer» 
sive che e riuscito a svilup¬ 
pare. portando in qualche ra 
so scompiglio nelle retrovie 
avversarie E' naturalmente 
presto per ri:re qualcosa d: 
pai Mil giovane terzino, ad 
ogni rr.(»do questi ragazz: 
«fatti ir» rasa» (vedi Pr.v: 
dei Miian e qualche altre»' 
sono una delie pc»cr.f r.ot» 
liete che ri riserva il nostro 
attuale calcio. Onesta e sem¬ 
pre commovente, .se si cor>i 
dera l'età, la partita del qua 
si 35enr.e capitan Gtagnom. e 
su uno standard accettabile 
quella di Micheli e Scesa, il 
primo vittima di alcuni scon 
tri piuttosto duri, sempre pe¬ 
rò « assorbiti » senza danno, 
grazie alla miracolosa spugna 
del massaggiatore. Niente da 
dire, invece, sul lavoro di 
Bandoni, quasi mai chiamato 
seriamente in causa, come del 
resto il suo collega dell'altra 
sponda. Da Pozzo. 

Ma se lo zero a zero è tan 
ta manna per il Varese, che 
conserva la seconda posizione 
in classifica, in società col 
Napoli, sostituitosi aila scon 
fitta Roma, per il Mantova 
questa nuova battuta d'arre¬ 
sto rappresenta uno scivolone 
verso la voragine della retro 
cessione. 

Giuseppe Cervetto 
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Cinque reti all’Maltinta (torse oltre il merito) 


Un Bologna tutto nuovo 
ritrova la via dei gol 


lunedì 8 gennaio 1968 / 1 Unita 


I piemontesi, ottimi nel primo tempo, conservano il vantaggio (2-1) 

A Torino vano il «gran 
serrate » del Cagliari 


MARCATORI: Tentorio al 10’, 
Peranl al 18\ Fogli al 34’, 
Pascutti al 44* del primo 
tempo; Pascutti al 32’ del¬ 
la ripresa. 

BOLOGNA: Vavassori; Rover- 
«1. Furiant»; Guarneri, Ja- 
nlch. Tentorio, Peranl, Tur- 
ra, Pace, Fogli, Pascutti. 
ATALANTA: Cornetti; • Poppi, 
Nodari; Tiheri, Celia, Ber- 
tuolo; Novellini, Salvori, Sa- 
voidi, Dell’Angelo, Rigotto. 
ARBITRO: Barbaresco, di C'or. 
mona. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 7 gennaio 
Zaccaria Cornetti, un berga¬ 
masco di Romano Lombardo 
che da ben dieci stagioni di¬ 
fende la rete dell'Atalanta, fe¬ 
steggiava oggi il suo trentu¬ 
nesimo compleanno, nonché il 
rientro in prima squadra, e 
mai pili pensava di vedersi 
rovinata la domenica da una 
sconfitta cosi pesante. 

Gii», l’amaro calice di Co¬ 
rnetti, o meglio ancora il ri¬ 
lancio, la cinquina di un Bo¬ 
logna scatenato (e molto pra¬ 
tico) sulla neve. Un Bologna 
pieno di volontà, un Bologna 
manovriero, scaltro, veloce e... 
fortunato. E’ andato tutto be¬ 
ne ai rossoblu, vedi la legna¬ 
ta di Tentorio in apertura, ve¬ 
di l'immediato raddoppio di 
Perani e le successive marca¬ 
ture realizzate col piede de¬ 
stro dai mancini Fogli e Pa¬ 
scutti. L’Afa tanta, invece, fal¬ 
liva due occasioni con Sa- 
voldi e Rigotto nella prima 
mezz’ora, cioè qunndo avreb¬ 
be potuto raddrizzare il ri¬ 
sultato e così i padroni di 
casa proseguivano e conclu¬ 
devano in bellezza, con una 
vittoria squillante che sem¬ 
bra risollevarli di colpo dal¬ 
la crisi in cui erano caduti. 

Il ritorno di Viani in pan¬ 
china non poteva essere più 
felice. 

Cinque gol di scarto rap¬ 
presentano una punizione ec¬ 
cessiva per l’Atulanta, però 
non è colpa del Bologna se 
il centrocampista dei berga¬ 
maschi (Dell’Angelo) aveva la 
testa fra le nuvole, se Co¬ 
rnetti ha lievemente contri¬ 
buito al vistoso successo de¬ 
gli emiliani, se Savoldi non è 
mai sfuggito al controllo di 
Guarneri e se la prima linea 
orobica contava unicamente 
sull’intraprendenza di Rigotto. 

Insomma, abbiamo visto 
l’Atalanta giocare ad un livel¬ 
lo decisamente superiore, pe¬ 
rò sarebbe ingittsto non ri¬ 
conoscere la bella, tenace pre¬ 
stazione dell’incompleto Bo¬ 
logna. Dovremmo anzitutto 
dir bene di Tentorio, non so¬ 
lo per la staffilata da 25 me¬ 
tri su calcio piazzato, ma so¬ 
prattutto per le sue ottime 
aperture. Si deve poi dar at¬ 
to a Turra di aver coperto 
la sua zona con una continui¬ 
tà che ha soverchiato il pal¬ 
lido Dell’Angelo, e va presa 
nota della vivacità di Perani 
e Pace, un tandem che con 
la collaborazione di Fogli e 
Pascutti ha messo sovente a 
soqquadro la retroguardia del- 
l’Atalanta. 

A questo Bologna che ave¬ 
va toccato il fondo, si chie¬ 
deva carattere, temperamento, 
voglia di giocare e tutti han¬ 
no profuso nella lotta il me¬ 
glio delle loro capacità e ciò 
dimostra che la lunga serie 
dei risultati negativi non di¬ 
pendeva semplicemente dalle 
assenze di uno o più titola¬ 
ri. Oggi mancavano (oltre a 
Bulgarelli), Haller, Ardizzon 
e Clerici, e tuttavia la squa¬ 
dra ha fornito una delle sue 
migliori prove. E l'impres¬ 
sione finale è che la crisi va 
collegata principalmente al 
rendimento dei giocatori, e 
un fatto è certo: un Bologna 
che tira fuori le unghie, che 
agisce sul metro odierno, ha 
buone probabilità di risalire 
presto la corrente. 

E aggiungiamo pure che in 
casi del genere, un pochino 
di fortuna non guasta. 

Il primo gol lo realizza Ten¬ 
torio battendo una punizione 
da' almeno 25 metri. Per que¬ 
sto tiro-saetta. Tentorio pren¬ 
de due rincorse: la prima in¬ 
duce l’arbitro a ordinare la 
barriera avversaria secon¬ 
do regolamento, e la seconda 
permette al mediano bologne¬ 
se d’infilare Cornetti con un 
proiettile che finisce nell’an- 
golino sinistro. E’ il 10’. Al 
16’ Savoldi manca il pareg¬ 
gio sparando alto da pochi 
metri e al 18’ (su allungo di 
Tentorio), Nodari entra mala¬ 
mente e manda la sfera a Pe¬ 
rani il quale vince un rim¬ 
pallo con Celia e realizza di 
sinistro. 

L’Atalanta fallisce nuovamen¬ 
te il bersaglio al 25’ con Ri¬ 
gotto che tentenna (due vol¬ 
te) a tu per tu con Vavas¬ 
sori, e al 34’ tsu invito di 
Pace), Fogli scarta Tiberi e 
prima di cadere a terra se¬ 
gna il terzo gol da una ven¬ 
tina di metri con un tiro che 
trova fermo Cornetti. Gli o 
spiti reagiscono con tentativi 
da lontano ma subiscono an¬ 
cora al 44’. E’ la migliore 
azione bolognese, un coro di 
applausi a • quattro voci ». 
una perfetta intesa Perani - 
Tentorio - Turra - Pascutti - 
Turra - Pascutti con pallone 
in rete. 

Cosa rimane da dire sulla 
seconda parte dell’incontro? 
Ben poco. Diremo che Pace 
merita un gol, ma non Io 
segna; che Rigotti cerca in¬ 
vano di far breccia nella di¬ 
fesa rossoblu; che Perani po¬ 
trebbe concludere in gol un 
perfetto cross di Pascutti e 
che il Bologna raggiunge la 
cinquina al 32’. Cosi: Turra 
a Pace, Pace che spazia a si¬ 
nistra e serve Pascutti. e Pa¬ 
scutti che dà l’ultimo dispia 
cere a Cornetti. 

Sono cinque, sono tanti, 
troppi, e però il Bologna sem¬ 
bra proprio un’altra squadra. 

Gino Sala 
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BOLOGNA ATALANTA 


facondo gol di Parani (fuori campo) par 1 roisoblù. 


MARCATORI: Facchin alF8‘ e 
Fossati al 27’ del p.t.; Nenè 
al 31’ della ripresa. 
TORINO: Vleri; Fossati, Treb¬ 
bi; Pula, Cereser, Agroppi; 
Carelli, Ferrini, baisi. Boi- 
chi, Facchin. 

CAGLIARI: Pianta; Martire- 
donna, Longoni; Nicolai, 
Vescovi, Lungo; Nenè, Riz¬ 
zo, Hitcliens, Greatti, Riva. 
ARBITRO: Genel di Trieste. 

NOTE: freddo e vento, ter¬ 
reno allentato a causa del¬ 
l'ultima neve. Circa 30 mila 
spettatori di cui 23.368 pagan¬ 
ti per un incasso pari a lire 
28.124.500. Nessun incidente e 
ammonizione per Hitchens 
(85*) per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 7 gennaio 
Al 44’ del primo tempo, il 
Torino stava vincendo per due 
a zero e l’arbitro, dopo una 
breve consultazione con il 
guardalinee, decretava un ri¬ 
gore contro il Cagliari per 
un fallo di Rizzo su Agroppi, 
mezzo metro dentro l’area. 
Poletti, il rigorista dei To¬ 
rino, era in tribuna a causa 
della squalifica (Trebbi k.o.) 
e Bolchi, che avrebbe dovuto 
sostituirlo nel caso, non si 
sentiva a posto. Edmondo 
Fabbri, impressionato dalla 
giornata di vena di Facchin, 
il quale aveva anche segnato 
il suo primo goal del campio¬ 
nato, affidò all’ala sinistra il 
compito di « mutare » defini¬ 
tivamente il Cagliari già sbra¬ 
nato dai fulmini della Lega e 
dai due goal granata. 

I goal di Facchin, anche nel¬ 
le annate « si », sono sempre 
o delle incornate o dei bolidi 
di sinistro, per cui Facchin 
all'ultimo momento, ha de¬ 


ciso per l’intelligenza, per il 
goal furbo, con la finta che 
manda il portiere a tuffarsi 
sulla banda opposta. Pianta, 
che aveva sostituito Reginato 
colpito da febbre, ha intuito 
e sul Uro di Facchin ha po¬ 
tuto tuffarsi dalla parte giu¬ 
sta e bloccare la palla. Uno 
dei più brutti rigori di questi 
tempi, da non poter nemmeno 
dire bravo al portiere. 

Grazie a questo sbaglio, la 
partita è rimasta in piedi e 
quando il Cagliari, alla mez¬ 
z'ora della ripresa, ha accor¬ 
ciato le distanze, l’affanno ha 
stretto alla gola i giocatori 
granata e solo per un caso il 
Cagliari non ce l’ha fatta a 
pareggiare. 

Entrambe le squadre erano 
state tartassate durante la 
settimana dalla Lega (da una 
parte Cera e Boninsegna e dal¬ 
l’altra Poletti e Combin). Pu- 
ricelli si era visto costretto 
a rimettere in campo il vec¬ 
chio Gerry Hitchens e al posto 
del centrocampista Cera un 
difensore come Nicolai. Nel 
Torino, il posto di Combin 
era stato assunto da Baisi. 

Per Fabbri (e per chiunque), 
il pericolo grosso era rappre¬ 
sentato da Riva e per di più 
non poteva contare su Po¬ 
letti. Sicché alia fine, Fabbri 
aveva deciso per Cereser (li¬ 
bero e stopper), il quale da 
buon « razza Piave » rimarrà 
incollato alle costole di Riva 
sino al 90’, usando ogni mez¬ 
zo, consentito e no. 

Della partita un po’ abbia¬ 
mo già accennato. Il Torino 
ha fatto un ottimo primo tem¬ 
po, tanto che Vieri non è sta¬ 
to quasi mai seriamente impe¬ 
gnato. anche se si dove ricor¬ 
dare, per amor di cronaca, 
che Greatti da fuori area, in 





TORI NO-CAGLI ARI — Facchin batta Pianta. 


diagonale, al 16' ha spedito la 
palla sul palo, quasi all’incro¬ 
cio. In quel momento, il To¬ 
rino era già passato una volta 
per merito di Facchin all’8*. 
Su passaggio di Ferrini, Fac¬ 
chin, spostatosi a destra, era 
riuscito a togliersi di dosso 
Martiradonna e dopo aver in¬ 
vitato Pianta aU’uscita, l’aveva 
fatto secco con una palla ra¬ 
dente a fil di palo. 


Il centro campo era comple¬ 
tamente sotto il controllo dei 
granata e Agroppi su Rizzo 
faceva messe d’applausi e cosi 
Ferrini dirimpettaio di Great¬ 
ti. Bolchi e Nicolai si guata¬ 
vano a distanza e anche Nenè, 
nella sua solita posizione ar¬ 
retrata, cercava di invitare 
Fossati in avanti per utilizza¬ 
re poi gli spazi liberi nel con¬ 


tropiede. Carelli dava man 
forte alla manovra offensiva 
e il secondo goal nasceva pro¬ 
prio da una sua discesa. Lon¬ 
goni operava due interventi ir¬ 
regolari su Carelli sulla sini¬ 
stra, all'altezza dell’area di n 
gore sarda. Ferrini calciava 
la punir ione (da sinistra a de¬ 
stra) e Fossati, non control 
lato da Nenè. si lanciava in 
avanti sul passaggio rasoter¬ 
ra e infilava per la seconda 
volta Pianta. 

Poi l’azione del rigore spre¬ 
cato da Facchin. Dopo quat¬ 
tro minuti della ripresa, Hit¬ 
chens, fi vecchio ciabattone, 
spara in porta e Viori pare 
già battuto ma col piede (de¬ 
stro per la precisione) devia 
la fucilata. AI 6’ i cagliaritani 
reclamano un rigore per un 
«mani» di Fossati (o*Treb¬ 
bi) su tiro di Rizzo. Sfiora 
Nenè il palo al 9’ e Vieri para 
da campione una deviazione al 
volo di Greatti su allungo di 
Rizzo. Di Riva poche notizie. 
Al 31’ il Cagliari passa. Rizzo 
fa piovere in area un centro 
e il vento arresta la traietto¬ 
ria: Nenè arriva cosi prima di 
Vieri e la palla si alza a can¬ 
dela, Cereser manca la pallu 
e Fossati lenta la rovesciata 
mentre la palla sta entrando 
in porta, picchia sotto la tra¬ 
versa e Nenè la spedisce de 
Unitivamente in rete. 

Il finale è tutto del Cagliari 
e alcune mischie in area gra¬ 
nata, con almeno venti gioca¬ 
tori che si scalciavano, hanno 
messo a dura prova l’arbitro 
Genel. La colonia sarda, nu¬ 
merosissima, avverte la per¬ 
secuzione di sempre e in qual¬ 
che caso vlen proprio voglia 
di darle ragione. 

Nello Paci 


IL DOPO-PARTITA NEGLI SPOGLIATOI 


Evangelisti: «La peggior partita della Roma » 


Aria cupa e silenzio assoluto nel clan nerazzurro 


Tabanelli: «Ho commento 


Rivera: «Bravo Prati, ma Sorniani Pesaola: una vittoria meritata «Troppo grazio!» 
sì trascina via due difensori» che fa sperare per lo scudetto Esulta Viani 


MILANO, 7 gennaio 

A una settimana dal termi¬ 
ne del girone d'andata, il Mi- 
lan, campione d’inverno, pos¬ 
siede oramai anche il timbro 
squillante della grande squa 
dra. Ha acquistato coscienza 
piena di sè, si batte con ben 
determinata volontà di vitto¬ 
ria. palesa un disinvolto do¬ 
minio dei propri mezzi tecni¬ 
ci. Facile, rapida, priva di inu¬ 
tili fronzoli, la manovra acqui¬ 
sta a tratti cadenza quasi 
travolgente. Un Milan rigoglio¬ 
so, in una parola. 

I commenti degli spogliatoi 
sono stati quasi unanimi nel 
sottolineare tale stato di gra¬ 
zia. Le sole voci critiche, li¬ 
mitatamente critiche beninte¬ 
so, sono state quelle di Roc¬ 
co, sempre estremamente pru¬ 
dente e... convenzionalmente 
diplomatico, e dei presidente 
giallorosso Evangelisti quando 
ha detto di « non aver avuto 
la sensazione che i suoi si 
trovassero di fronte una squa¬ 
dra di marziani ». Altrimenti 
il coro delle Iodi è apparso 
senza discordanze. 

Cominciamo dal presidente 
Carraro. « Il Milan — ha det¬ 
to — ha mantenuto costante- 
mente. in pratica, il comando 
delle operazioni. Il solo mo¬ 
mento in cui gli avversari gli 
hanno tolto l’iniziativa è stato 
nei primi venti minuti della 
ripresa. In complesso, la Ro¬ 
ma è apparsa abbottonata, ma 
non ci ha impedito di gioca 
re. Tra le file giallorosse il 
grande protagonista della di¬ 
fesa — dal momento che l’at¬ 
tacco. come tutti avete vedu¬ 
to. è risultato sterile — è sta¬ 
to Pizzabalia. Tra i rossoneri, 
viceversa, credo di non do¬ 
ver far menzioni particolari. 
Tutti si sono battuti al meglio, 
tutti hanno meritato l’elogio 
quasi incondizionato. Prati ha 
segnato altri due gol. ma non 
si può tuttavia dimenticare 
che quanto di buono ha com¬ 
binato è scaturito dal lavoro 
di tutti gli uomini dell’attac¬ 
co. Somrnni. in particolare, 
sta compiendo da alcune do¬ 
meniche uno splendido lavo¬ 
ro: è l’uomo che con le pro¬ 
prie potenti spallate, col pro¬ 
prio dinamismo e il proprio 
peso atletico, squinterna le 
difese, apre varchi, e forni¬ 
sce ottime palle ai compagni. 
Un prodotto collettivo, dun¬ 
que. i gol ». 

II presidente Evangelisti è 
staio severo invece coi suoi. 
« E’ la peggior Roma che si 
sia vista fino.a in campiona¬ 
to. Sono nettamente mancati 
quattro uomini, di cui non vo¬ 
glio fare i nomi, e non abbia¬ 
mo effettuato un solo tiro in 
porta. Il bilancio, dunque, non 
può non essere negativo. Di¬ 
co Questo non con riferimen¬ 
to al risultato, che è quel che 
è. La seconda rete che abbia¬ 
mo subito è stata un autogol 
di Losi. la terza (ma tutti mi 
insegnate che dopo la secon¬ 
da. appunto, il numero acqui 
sta un valore assai relativo) 
un mezzo infortunio II mio 
giudizio parte invece dalla 
constatazione che. nonostan¬ 
te nella ripresa fossimo riu¬ 
sciti a riprendere in mano il 
bandolo della situazione, e 
non avessimo di fronte una 
squadra di marziani, non sia¬ 
mo ugualmente riusciti a con¬ 
cretare alcuna apprezzabile 
manovra offensiva e. tanto me¬ 
no. a concludere ». 

Il giudizio è stato ribadito 
da Pugliese, che ha aggiunto 
che ai suoi, dopo la irima 


rete. « è mancata la convin¬ 
zione che un pareggio, se non 
un successo, sarebbe stato an¬ 
i-ora possibile. Non è mio co¬ 
stume — ha poi aggiunto — 
fare i nomi dei tre, quattro 
uomini che sono mancati ». 

Un paio del quali almeno 
non è difficile individuare pro¬ 
prio considerando che Belli 
non una volta è stato impe¬ 
gnato. 

Le riserve critiche di Rocco, 
che evidentemente non ha po¬ 
tuto negare che il successo 
rossonero sia stato legittimo, 
si sono appuntate su quella 
ventina di minuti, in apertura 
di ripresa. In cui « la Roma 
— ha detto — ha fatto bal¬ 
lare il Milan. I miei in real¬ 
tà hanno concesso un po’ trop¬ 
po spazio a Pelagatti e Scarat- 
ti. che ne hanno prontamente 
approfittato. Bisogna che non 
vi siano queste pause e perchè 
questo non avvenga c’è un so¬ 
lo rimedio: continuare a la¬ 
vorare. lavorare sodo. Quan¬ 
to alla Roma, personalmente, 
l’ho vista bene. Vero che non 
ha tirato ma è altrettanto ve¬ 
ro che dinanzi aveva degli 
eroici (testuale) difensori: a 
cominciare da Trapattoni. che 
ha giuocato una grande parti¬ 
ta. a Malatrasi. al tedesco e 
via dicendo ». 

Rivera, infine: « Credo che 
ci siamo, che la squadra fi¬ 
nalmente giri a dovere. Ades¬ 
so. compito più difficile che 
non l'arrivare al punto cui 
siamo giunti, bisogna tuttavia 
riuscire a difendere il prima¬ 
to. Prati, avete visto, e bra¬ 
vo: ma occorre non dimenti¬ 
care in particolare il lavoro 
di Sormani, che si porta re¬ 
golarmente a spasso due di¬ 
fensori e gli consente di muo¬ 
versi con relativa libertà ». 

Sergio Costa 


Giusto per tutti il risultato 


Valcareggi: 
bella partita 


SERVIZIO 

GENOVA, 7 gennaio 

C'è Valcareggi in tribuna 
per Sampdoria-Juventus. So¬ 
no parecchi i giocatori che lo 
interessano, ma non ne fa pa¬ 
rola. non vuole pronunciarsi. 
Però si dice contento della 
partita. Nell’intervallo fra un 
tempo e l’altro, con la Juve 
in vantaggio, ha detto: « Otti¬ 
ma questa Sampdoria. Gioca 
bene, crea numerose occasio¬ 
ni e le conclude. E’ salda in 
tutti i reparti e se c’è qual¬ 
che sbavatura... la vedrà Ber¬ 
nardini. non tocca a. me sco¬ 
prirla. La Juventus pratica un 
gioco difficile da attuare, ma 
quando riesce è insuperabile. 
Non sarà spettacolare, que¬ 
sto no, ma è moderno: è il 
gioco dell’avvenire » 

A partita conclusa, il C.U. 
della Nazionale, dopo avere 
affermato che il risultato pre¬ 
mia la grande fatica di tutti 
i giocatori, ha concluso: « E’ 
stato un incontro vivace e 
molto interessante come se 
ne vedono pochi. Sono vera¬ 
mente contento di essere ve¬ 
nuto a Genova, non avrei vo¬ 
luto perdere questo spettaco¬ 
lo di bel gioco per nulla al 
mondo ». 


Heriberto Herrera desta, in¬ 
vece, meraviglia per le sue 
dichiarazioni: dopo avere ri¬ 
conosciuto che la Sampdoria 
è davvero brava e che la sua 
classifica è bugiarda perchè 
le squadre che giocano come 
lei sono pochine nel campio¬ 
nato italiano, aggiunge: n II ri¬ 
sultato mi pare giusto. Però 
nel primo temo la ’’ Giove ” 
è andata vicina al raddoppio». 
Quando gli fanno osservare 
che le conclusioni a rete del¬ 
la sua squadra non sono pra¬ 
ticamente esistite, nonostante 
il grande gioco svolto a cen¬ 
trocampo, afferma che se 
l’arbitro non avesse fermato 
il gioco per certi falli, le con¬ 
clusioni bianconere ci sareb¬ 
bero state ed anche i gol. 

Stabilito che i! gioco del 
calcio è davvero opinabile, 
sentiamo Zigoni, l'unico bian¬ 
conero che riusciamo a bloc¬ 
care: « Ho visto una gran bel¬ 
la Sampdoria. 

Matteucci spiega il gol bian¬ 
conero: « Morini e Vincenzi 
si sono ostacolati a vicenda 
sul cross di Cinesinho. così 
la pialla è finita al liberissimo 
Zigoni che non ha avuto dif¬ 
ficoltà ad insaccare ». 


f patavini soddisfatti 


Gei: debbiamo lavorare ancora 
di «brutto» per puntare alla A 


SERVIZIO 

ROMA. 7 gerr» o 

Pubblico che sfolla deluso, 
un pubblico che ha sfidato la 
pioggia, il vento e il freddo 
e che meritava qualcosa di 
dui dalla squadra del cuore. 
Polemiche che si sono accese 
durante e dopo la partita, sia 
per l’imprecisione di Fortu¬ 
nato. di Morrone e di Cucchi, 
sia p>er le decisioni prese dal¬ 
la società nei confronti di 
Carusi. Mari, Fava e altri, de¬ 
cisioni che non fanno che ria¬ 
prire U discorso, vecchio 
quanto il cucco, su il discu¬ 
tibile operato dei dirigenti. 

D'accordo, è il nono risul¬ 
tato utile della Lazio, ma sa¬ 
rebbe sbagliato vivere sugli 
allori e oggi si doveva vince¬ 
re; solo l'egoismo di Motrone 
e Fortunato e la pochezza di 
Gioia, per non parlare della 
imprecisione di Cucchi, han¬ 
no impedito che i bìancaz- 
zurri facessero centro. 

Gei negli spogliatoi ha rico¬ 


nosciuto che c'è ancora da 
lavorare e parecchio 

• Comunque — ha dichiara¬ 
to Gei — rincontro è stato 
disturbato dal vento che ha 
favorito la squadra che ha 
costruito di meno. 

A questo punto gli è stato 
chiesto se pier la trasferta di 
Bari ha in mente di operare 
alcuni cambiamenti, al che 
egli ha risposto: « Vedremo, 
forse. Comunque l’innesto di 
un mezzo difensore giove¬ 
rebbe sicuramente alla mano¬ 
vra offensiva. I mali della La¬ 
zio — ha detto Gei — sono 
sempre gli stessi: Fortunato 
e Morrone tendono sempre 
a stringere al centro anziché 
allargare il gioco, a dargli 
ariosità. E finiscono, quindi, 
per incocciare nella difesa av¬ 
versaria che sovente li anti¬ 
cipa. Mi sono sgolato oggi p>er 
far capire questo ai due, mi 
sgolo anche nel corso degli 
allenamenti. C'è da lavorare 
e da lavorare di "brutto” ». 


Rosa, il trainer dei patavi- 
ni. era contento del risultato: 
« Penso — ha dichiarato — 
che abbiamo meritato il pa- 
reggio » 

Gli è stato chiesto cosa ne 
pensasse di un ritorno delia 
Lazio in serie A: « E’ ancora 
tropp» presto per pronunciar¬ 
si. Sarà il girone di ritorno 
a decidere. Comunque i bian- 
cazzurri di Gei non dovreb¬ 
bero fallire questo obiettivo, 
tenuto anche conto del par¬ 
co giocatori di cui dispon¬ 
gono. Voi comunque (e qui si 
riferiva ai giornalisti, ndri 
siete troppo esigenti; in se¬ 
rie A si torna anche infilan¬ 
do tutta una serie di pareggi. 
Volete gioco e volete goal, 
calma». La serie B è di fuoco. 
In quanto al gioco guarda¬ 
tevi intorno e ditemi dove 
sta più questo... gioco. Una 
volta forse, ma oggi si guarda 
soprattutto al risultato, con 
tutto quel che ne consegue». 

9 - •• 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 7 gennaio 

La vittoria sull’Inter ha a- 
vuto il potere di rimuovere 
il veto che impediva ai gio¬ 
catori del Napoli di parlare 
liberamente con i giornalisti. 
Nonostante che battere Fin- 
ter di oggi non rappresenti 
a nostro avviso, una impresa 
eccezionale, pure evidente¬ 
mente tale è stata considera¬ 
ta la vittoria di oggi da par¬ 
te dei dirigenti della squa¬ 
dra napoletana. La parola 
scudetto è sulle labbra di tut¬ 
ti. Sivori è stato molto espli¬ 
cito: « li Napoli ha le pos¬ 
sibilità per lottare fino al¬ 
l’ultima giornata per la con¬ 
quista dello scudetto. L’Inter 
certo, non è più quella di due 
anni fa. Io le auguro di re. 
cuperare; naturalmente que¬ 
sto augurio vale p>er il pros¬ 
simo campionato ». 

Anche Pesaola è dello stes¬ 
so avviso: « La squadra ha di¬ 
mostrato di potersi inserire 
tra le prime per la vittoria 
finale. Quella di oggi è stata 
una vittoria meritata. I miei 
uomini hanno attaccato e si 
sono difesi in modo perfetto 
secondo le circostanze. L’In- 
ter è sempre forte. Direi che 
è cambiata la mentalità del¬ 
le altre squadre che non l’af¬ 
frontano più con soggezione ». 

Altarini, che risente ancora 
dell’incidente occorsogli du¬ 
rante la partita con il Tori¬ 
no, ha segnato una magnifica 
rete di testa. Anche lui affer¬ 
ma che il Napoli ha giocato 
molto bene: « Migliorando an¬ 
cora Sivori. e su ciò non c’è 
alcun dubbio, la squadra a- 
vra ancora maggiori possibi¬ 
lità di oggi ». 

Orlando non ha dubbi sul¬ 
la difesa dell’Inter: « E’ net¬ 
tamente inferiore a quella 
dello scorso anno. Guarneri 
sembrava lento ma era sem¬ 
pre li al centro dell’area a 
bloccarti ». 

Aria cupa negli spogliatoi 
dell’Inter. Nessuno parla. So¬ 
lo Sarti, alla domanda di un 
collega, risponde che sulla re¬ 
te di Bianchi non c’è stata 
alcuna deviazione. In fondo 
allo stanzone degli spoglia¬ 
toi Herrera, le mani ficcate 
nel cappotto blu. parla a bas¬ 
sa voce con il medico socia¬ 
le. Non vuole rilasciare co¬ 
munque alcuna dichiarazione 
alla stampa 

I giocatori escono alla spic¬ 
ciolata e sotto i riflettori de¬ 
gli operatori della TV. I loro 
volti esprimono chiaramente 
le difficoltà del momento Do¬ 
vevano vincere ad ogni costo 
per sperare in un possibile re¬ 
cupero. Adesso non c’è piu 
niente da fare anche perchè, 
come la partita di oggi ha di¬ 
mostrato ampiamente. l’Inter 
non ha più un suo gioco, 
non riesce ad imporre nulla, 
solo a contrastare. E dai con¬ 
trasti non sempre si esce 
vincitori. 


Deluso Bassi a Ferrara 

«Tutta colpa 
di... Amarildo» 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 7 gennaio 

Negli spogliatoi viola si chie¬ 
dono subito notizie di Ama¬ 
rildo. Sospetta frattura del 
malleolo sinistro, è il primo 
responso radiografico, unita¬ 
mente a una distorsione alla 
stessa caviglia sinistra. L’ar¬ 
to è stato immobilizzato e A- 
marildo è ripartito in pull¬ 
man con i compagni. Domani 
sarà affidato alle cure del pro¬ 
fessor Scaglietti. 

II nome del « garoto » sale 
immediatamente alle labbra 
dei trainer fiorentino. Bassi, 
uscito incontro al giornalisti: 
« Una volta fuori Amarildo — 
dice l’allenatore — il gioco è 
stato fatto per per la Spai, 
che è una squadra svelta. Bi¬ 
sogna dire, tuttavia, che ab¬ 
biamo incassato un goal che 
non dovevamo prendere». L’ac¬ 
cusa ai difensori non potreb¬ 
be essere più chiara e i gior¬ 
nalisti insistono per saperne 
di più. Bassi si rifiuta di fare 
nomi, ma si intuisce che il 
bersaglio della critica è Alber- 
tosi, oggi indeciso sui palloni 


alti e vistosamente rimprove¬ 
rato, in una occasione, dal suo 
compagno Ferrante. 

L'allenatore viola, comun¬ 
que, dice di aver anche qual¬ 
che motivo di soddisfazione: 
il recupero di Brugnera e di 
Bertini, Fimpegno commoven¬ 
te di tutti i giocatori. 

« Certamente — ammette o- 
nestamente dall’altra parie il 
presidente spallino Mazza — 
l'infortunio di Amarildo, al 
quale rivolgo i migliori augu¬ 
ri, ha favorito Ja Spai. La no¬ 
stra vittoria non poteva risul¬ 
tare più meritata e vorrei dire 
più ” benefica ", dopo l’incre¬ 
dibile sconfitta di Bergamo. 
Ritmo superiore malgrado il 
terreno a noi sfavorevole, nu 
merose occasioni da goal crea¬ 
te e fallite per un soffio, su¬ 
premazia netta, dunque, e con¬ 
quista di due punti essenziali 
per restare in corsa. Confermo 
inoltre il parere che la Spai 
deve ancora esprimere il me¬ 
glio di se stessa e credo che 
il girone di ritorno mi darà 
ragione ». 

Angelo Guzxinati 


Fabbri ha avuto paura 


«Partita stregata» 
afferma Puricelli 


Sergio Gallo 


• ATLETICA LEGGERA - fin 
Illese Tiro Jchnston ha vinto la 
tradizionale « corsa delle spiagge * 
di X5«iterideo. disputata sulla dt 
stanza di dieci chilometri 

• RUGBY — La Francia, in una 
partita intemazionale disputata a 
Tolosa, ha battuto l'Australia per 
10 a 9. 

• SCI — A causa di una tem¬ 
pesta di neve abbattutasi sulla 
regione, la prova di discesa dei 
campionati del Belgio e della Da¬ 
nimarca. prevista per oggi in Val 
d'Isére, è stata annullata 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 7 gr.i} ; o 

Puricelii. che alla fine delia 
gara ha avuto in campo un 
vivace scambio di parole con 
Maciste - Bolchi per alcuni 
suoi apprezzamenti, è già alla 
porta dello spogliatoio. La rab¬ 
bia di oggi, di ieri, di sempre, 
gli fa smozzicare poche frasi. 
La partita è iniziata che sem¬ 
brava stregata — secondo lui 
— poi, quando si è ripresa, 
qualcosa non ha funzionato. 
I giornalisti gli « suggerisco¬ 
no » che forse doveva essere 
concesso un rigore anche al 
Cagliari: « Ah! L’avete visto 
anche voi un rigore. Meno 
male ». 

In questi casi, quando c’è 
nell’aria questa atmosfera di 
sabotaggio contro la squadra 
sarda, molto meglio non dire. 
L’eloquenza di certi silenzi fa 
immaginare le cose più nefan¬ 
de e Puricelli ha imparato che 
è meglio guardare i giornali¬ 
sti negli occhi e dire il meno 
possibile. La Lega non può col¬ 
pire avendo come prova sol¬ 
tanto l’intelligenza intuitiva 
del giornalista. 

Hitchens, l’ex granata, non 
sa darsi pace, per quel tiro re¬ 
spinto da Vieri con i piedi e 


la sua polemica, sempre gar¬ 
bata e simpatica. la prosegue 
nello spogliatoio granata, do¬ 
ve è andato per salutare gli 
amici di tante avventure. 

Vieri maledice quei buffo di 
vento che gii ha tolto la pos¬ 
sibilità di intervenire sul col¬ 
po di testa di Nenè. Un colle¬ 
ga lo consola dicendogli che 
è stato lui < Vieri > a salvare la 
partita. Hitchens è buon testi¬ 
mone. ed abbozza. 

Edmondo Fabbri ci parla 
degli ultimi attimi di paura 
e non ci dice cosa pensava 
in quel momento, mentre ve¬ 
deva tutte quelle maglie az¬ 
zurre (la lingua batte sul den¬ 
te) arrancare e dibattersi in 
attesa di quel maledetto fi¬ 
schio finale. II Torino era dal 
29 ottobre (Spai) che non fa¬ 
ceva più centro. Per fi trai - 
ner granata la colpa sarebbe 
da ricercarsi nello « choc » 
che la squadra ha subito do¬ 
po la mancata realizzazione 
del rigore. Considera positiva 
la prova di Baisi e da inqua¬ 
drare quella del primo tempo 
di Agroppi, reduce da un’in¬ 
fluenza 

n. p. 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 7 gennaio 
« Speriamo sia iniziato il 
nuovo corso ». La battuta e 
di Goldoni, presidente bolo¬ 
gnese. 

Avendo vissuto... dall'inter¬ 
no Bologna-Atalanta qualcosa 
da scoprire infatti c'è stato. 
Intendiamoci, fatterelli mar¬ 
ginali, ma il match d'oggi an¬ 
che nell’esteriorità, doveva far 
vedere qualcosa di originale, 
di diverso, appunto il « nuo¬ 
vo corso ». 

! La partita è appena finita. 
Viani si alza dalla panchina 
e invita perentoriamente i 
giocatori a schierarsi ordina¬ 
tamente a centrocampo. De¬ 
vono ricevere gli applausi de¬ 
gli infreddoliti tifosi. Anche 
negli spogliatoi c'è qualcosa 
di nuovo. C’è una lavagna sul¬ 
la quale sono comparse le 
convocazioni per gli allena¬ 
menti di lunedi e martedì. 
Allenamenti che d’ora in poi 
verranno svolti a gruppi. 

Afferma Viani: « Meglio il 
secondo tempo del primo. Ini¬ 
zialmente c’era un tantino di 
nervosismo, comprensibile del 
resto. Peccato che Pace non 
abbia fatto gol: se Io sareb¬ 
be meritato proprio ». 

Il Gipo è insolitamente sin¬ 
tetico nei giudizi, aggiunge 
quindi che con degli ottimi 
collaboratori (cioè i giocato¬ 
ri) è piacevole lavorare. Si 
dice poi soddisfatto del match 
anche perchè 13 squadra ha 
fatto vedere qualcosa di m 
teressante sul piano tecnico 
nonostante le condizioni del 
terreno. 

« Veramente troppa gra¬ 
zia ». conclude Viani. 

Tabanelli afferma: «Un 5 a 0 
che si commenta da sè. Il Bo¬ 
logna si è rivelato più prati¬ 
co. ha sfruttato ogni occasio¬ 
ne da gol. l’Atalanta no. Inol¬ 
tre i locali hanno saputo adat¬ 
tarsi meglio alle condizioni 
del terreno, mentre noi. che 
in difesa eravamo svantaggia¬ 
ti atleticamente, abbiamo do¬ 
vuto arrangiarci ». 

— Però Cornetti non è ap¬ 
parso proprio una sicurezza. 

« E perche? Non sono d’ac¬ 
cordo; in una sola occasio¬ 
ne si può avanzare qualche 
riserva, ma era coperto, no. 
Cornetti non ha responsabi¬ 
lità ». 

— Il Bologna come l’ha vi¬ 
sto? 

, « Non può essere giudicato 

su un terreno del genere. E’ 
andato presto in gol. s’è chiu¬ 
so bene in difesa per partire 
quindi in contropiede ». 

Ezio Pascutti giustifica 11 
suo lento avvio: « Per uno 
come me che possiede lo 
scatto breve, diventa difficile 
giocare su un campo del ge¬ 
nere. Però il primo gol è sta¬ 
to parecchio beilo, bella so¬ 
prattutto Fazione. Altra sto¬ 
ria la mia seconda rete: ave¬ 
vo una caviglia che mi do¬ 
leva. ho picchiato alla meglio 
contro il piallone che sorpren¬ 
dentemente è finito dentro». 

Atmosfera distesa, dunque. 
Non c’era nello spogliatoio 
rossoblù il clima di una ri¬ 
vincita, sebbene qualcuno ab¬ 
bia notato che tutta la squa¬ 
dra, oggi, ha corso come non 
mai anche quando il risulta¬ 
to era già tranquillo. Per la 
cronaca, Luis Camiglia è sta¬ 
to di parola: è venuto alla 
partita, ma non ha fatto com¬ 
menti. 

Franco Vannini 
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Il Palermo continua sicuro la sua corsa solitaria 
e intanto viene a galla il Verona (ai danni del Lecco) 






Scardinato il Messina 


Il Padova esce indenne da una 



trasferta 


Al colmo la crisi del Lecco 


Il Palermo Lo 0-0 non basto a soddisfare II Verona 


domina (3-0) 
incontrastato 


.11 ARCATO Iti: nel primo 
temilo al 22’ autorete di 
Rossi ( AI.); nella ripresa 
al 21* Bereellino (!'.). al 
28’ Nova (I*.). 

PALERMO: Ferretti; Co- 
stantini, l)e Rellis; Lan- 
fini. Giulicrtoni, Landri; 
l’erueeoni, Immillili, Her- 
eellino. Renetti, Nova. 

MESSINA: Rossi; llagna- 
sco, Renatti; Amante, 
(iarlmi'lia, Pesce; Fracas¬ 
sa, Concila, Azzini, Ca¬ 
nuti, lai Rosa. 


ARBITRO: 

Cliiuvari. 


Marengo 


prendere la via degli spo¬ 
gliatoi, dove quattro mi¬ 
nuti più tardi lo raggiunge 
il collega Gonella che rea¬ 
gisce alle decisioni dell’ar¬ 
bitro 

Sei minuti più tardi il 
secondo gol del Palermo 
ottenuto da Bereellino su 
calcio piazzato ed, infine, 
al 28’ Nova, ricevuto un 
rimpallo da Peruceoni, gi¬ 
ra in porta e segna. 

Sino alla fine la partita 
non ha più storia 

I migliori del Palermo- 
Landoni, Benetti, Lancini, 
del Messina: Garbuglia, Ga¬ 
vazza e Rossi. 

d. s. 


\4 

4t 


le ambizioni vince (2-0) 
della Lazio in bellezza 
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LAZIO-PADOVA — Bertoni precede l'incursione di Bigelli e Morrone. 



NOTE: Cielo coperto (a 
a tratti è anche piovuto», 
terreno pesante. Espulsi al 
14' della ripresa Benatti 
per fallo su Benetti, al 18' 
Gonella per proteste; am 
moniti: Fracassa, Canuti e 
Bagnaseo. Al 10’ della ri¬ 
presa si e infortunato Fer¬ 
retti che è stato sostituito 
da Geotti. Angoli: 4-2 pel¬ 
li Palermo. - Spettatori 28 
mila. 

SERVIZIO 

PALERMO. / genriaiu 

Incontrastato dominio 
del Palermo in una gara 
tecnicamente scadente. I 
rosaneri hanno faticato 
non poco a domare la 
sconsiderata irruenza degli 
avversari chi* spesso han¬ 
no contrastato con gioco 
chiaramente falloso i pa¬ 
lermitani. Di questo modu¬ 
lo di gioco hanno tuttavia 
pagato duramente le con¬ 
seguenze; infatti al 18' del¬ 
la ripresa ì messinesi so¬ 
no rimasti in nove in cam¬ 
po. 

I locali anche se condi¬ 
zionati nel loro gioco dal¬ 
la dura difesa impostata 
dal Messina, sono tuttavia 
riusciti a trovare per ben 
tre volte la via del gol. I 
messinesi, scesi in campo 
con l’obiettivo di chiuder- | 
si in un massiccio ermeti- | 
co catenaccio, non sono j 
riusciti, pur lottando con ! 
gagliarda volontà, a rag- • 
giungere lo scopo prefìsso. ' 

II primo gol è venuto al ; 
21' per merito di Benetti. j 
anche se tecnicamente si | 
è trattato di autogol. La ; 
mezz’ala rosanera riceve ; 
la palla da Nova e dopo j 
un contrasto con Garba- ! 
glia supera nella mischia j 
formatasi altri quattro av- ■ 
versaci tirando molto for- j 
te: la palla colpisce il mon¬ 
tante alla sinistra di Rossi, 
schizza sulla gamba del 
portiere messinese ed en¬ 
tra in rete. Sulla scia di 
questo primo successo i 
rosaneri si lanciano all’at¬ 
tacco non riuscendo pero 

a raddoppiare sino al ripo¬ 
so. 

Nella ripresa dopo una ; 
partenza gagliarda del Mes- 1 
sina, che soltanto ora rie- ! 
sce a raggiungere con pai- j 
lonetti non pericolosi la j 
porta di Ferretti, avvengo- j 
no le due espulsioni, al 14* • 
Benetti viene fermato a [ 
dieci metri di distanza dal- : 
la porta di Rossi, in modo ! 
nettamente falloso da Be ' 
natti che e costretto a I 


Singolare incontro in un clima idilliaco 

Fraterna spartizione (0-0) 


La vittoria (2-0) sul Venezia lo conferma 

Il Monza è in 
netta ripresa 


tra Pisa 
e Reggina 
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MONZA-VENE71A — Il primo gol dal padroni di 
Maldara eh* ha intaccalo alla dostra dì Bubacco. 


realizzato da 


VENERDÌ' COMINCIA 
IL TORNEO FINALE 
DELLA COPPA 
D'AFRICA DI CALCIO 


Un incontro di Coppa delle 
Fiere » terzo turno» figura qut- 
■Uà settimana nel calendario 
mtem.i7ion.de di calca* S: 
tratta della partita di ritorno 
che si meohera a I iverpool 
martedì tra il Liverpool e il 
Ferencvaros di Budapest <-h«- 
vinse la gara di andata per l 0 

D’altra parte, venerdì 12 co 
mincerà ad Addis Abeba e ad 
Asmara il torneo finale della 
Coppa d’Africa per nazioni 

Le otto squadre qualificate, 
fra cui il Ghana «detentore», 
sono divise in due gruppi - 
Etiopia. Algeria, Costa D’Avo¬ 
rio, Uganda (ad Addis Abeba»; 
Ghana. Senegai. Congo Kin- 
shasa e Congo B razza ind 
Asmara*. 

Le semifinali si disputeran¬ 
no il 19 gennaio nella capitale 
etiopica t vincitore gruppo A 
contro secondo gruppo B> e 
ad Asmara (vincitore B con¬ 
tro secondo A» lai finale per 
il primo posto come quella 
per il terzo m giocheranno 
domenica 21 gennaio ad Ad¬ 
dis Abeba 


MARCATORI: Maltiera al 29' 
del primo tempo: Ferrerò 
al 4.1’ della ripresa. 

MONZA: Ciceri: Perego. Ma¬ 
ga raggia; Maltiera. Fontana. 
Rcltrami: Filarelli, Ferre¬ 
rò. Strada. Sala. Prato. 

I VENEZIA: Hubacco; Rigo. 

| («rossi: Tarantino, lenzi. 

Spanni: Brrtogna. Bercila, 
i Bellinazzi. Ragonesi. Dori, 
i ARBITRO: (amila, «li Bolo- 
| «ma. 

; SERVIZIO 

| MONZA. ’ -• • • o 

Ospitando al « Sada » il Ve 
[ nczia di Segalo, il Monza e 
■ riusciti t a «'«inseguire la ->« 

I « onda vittoria casalinga, con 
| fermando pienamente di cnm- 
j re m netta ripresa lai squa 
! dra di Gigi Radice non perde 
I da cinque domeniche e. visti» 

| come sono andate le cose an 
I che c«»ntr«> i neroverrii. >em 
' bra avviata 'lilla ut «ria del 
miglior rendimento 
1 Contro il Venezia la 'qua 
; dra brianzola si e comporta 
ta abbastanza bene ed ha svi 
lupnalo *in,« 'erte «il intere' 
s.rnti ten** di gioco « he ha:, 
no mi-.so .ij dniicoìta gli ai 
versari in molti «Nia-ion: Il 
risultati* -he parla di due gol 
: di var'accio ner t I*K*ali e n*;i 
- che giusto anzi «v»j. un pizzi 
j « o di (ortuna avrebbe potuto 
raggiungere una proporzione 
; niu clamjrosa lai forza del 
; Monza e emersa soprattutto a 
i centrocampo d«'ve i vari eie 
{ menti sono apparsi sempre si 
curi e decisi a spezzare ogni 
velleità degli avversari; pron 
ti n"llo stesso tempo a sug¬ 
gerire agli elementi della pii 
ma linea temi di gioco di ri¬ 
lievo che servavano a creare 
lo scompiglio nelle retrovie 
Di questo stato di cose ha 
tratto miglior giovamento il 
forte Sala, che si è confer¬ 
mato. ancora una volta, gio¬ 
catore di gran classe. Il ra¬ 
gazzo ha dato filo da torcere 
a uno. due e persino tre av¬ 
versari con «leune irresistibili 
discese. Lo hanno coadiuvato 
nel miglior dei modi Vivarel- 
lt. Ferrerò, Strada e Prato e 
quindi per i lagunari l'impre 
sa. già dilficile «* disperata 
sin dall'inizio, e diventata ar¬ 
dua col passare dei minuti. 


Cosi il Monza, oltre ai due 
gol dell’attivo, ha fatto regi 
strare nella ripresa una ira 
versa colpita da Vivarelli al 
19’ con il portiere fuori causa 
ed un miracoloso salvataggi* 
ila parte del portiere Rubai 
co che al 2!»’ ha rinviato sul 
la linea bianca un pallone che 
a molti era sembrato gol 

Contro un avversario «o'I 
bene amalgamato il Venezia 
«•he era sceso al « Sada *■ col 
chiaro intendimenti* di con**»- 
giure un pareggio, ha notato 
fari* ben poc» «. pur dura* 
stranilo qualche migli**r.uner 
io ri'petn. alla pro\.« di do 
niemca scorsa ha dovuto su» 
daH':ni7!o 'iihire i.« 'ìmit-ma 
zi.» terruoriaii **»-j hri.n.z *1: 

('ronca iti breve Al (>' i! 
Venezia sfiora il gol con Spa 
gni che non sa approfittare 
della mancanza di intesa tra 
la difesa monzese e buca * l.« 
nmio'am-i t, ,ir, : : * iie :>.« 
ìt iTir* 

Ai 27 >ala impegna Buon» - 
« o ed .il 29' il primo gol 'U 
punizione dal limite commessa 
(ìalfarbitro ner fallo di Gr«>' 
'i 'il Sala, lo stesso Sala * ■» 

« a a Maltiera il quale la par 
tire un preci'» tiro che -u 
pera la barnera e si tnsa« ca 
sulla destra oel portiere II 
Monza sj rende ,»r.»»*ra peri 
« «)lo~o al 3o < or* Ferrerò al 
.(•4 con sala e al -V»' fon Mal 
dera. mentre il Venezia porta 
oue seri pericoli alla rete dei 
Monza al 40' con Bellinazzi, 
che servito da Soagn e ore 
ceduto di ooco da Ciceri ed 
al 44’ con Scagni, « he su ser 
vi7io di Grossi, «olo m area, 
calcia alro scora la tra'ersa 

Nella noresa al 16' il Ve¬ 
nezia preme jn area del Mon¬ 
za e Cicen ha un gran da 
fare oer salvare pnn su Ra- 
goppsi e do ix) mi Ber fogna. 
Al 19’ traversa di '*«creili, al 
29' »1 salvataggio in eri remi' 
di Bubaccii e al 17’ l’ultima 
occasione Dee il Venezia - la 
scarna il solito Snavm, cal¬ 
ciando som-i la traversa da 
buona posizione su servizio di 

B<» 

Al (3‘ il gol del raddoppio: 
Strad" 1 se«-ve Ferrerò sul*a de¬ 
stra. la mezzala raccoglie al 
volt» e lascia 'ecco 


Gianni Zigali 


REGGINA: Ferrari; Clerici. 
Ghiglinue; Bello. Sonetti, 
(lardoni; Toschi. Terrario, 
Vallongo, /ani. Fanzini. 

l'ISA: Anniliale: Ripari, Ga- 
sparnmi; Barontini, Federi¬ 
ci, Guutiaiitini; Manservizi, 
(•«•glicltnoni. Piaceri. Masca- 
laiio. Ceri etto. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

NOTE giornata di sole con 
ir» nula spettatori circa; lieve 
incidente a Gluglione al 29’ 
del primo tempo Angoli « a 
4 oer il Pisa 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, / gennaio 

! E' stato un incontro affet- J 
[ tuono, veramente all'insegna 
I del « vogliamoci bene » ed il 
i risultato ha lasciato tutti con- 
| tenti tra generali scroset dì 
I applausi Prima dell’incontro 
I intatti quasi per addolcire le 
! ostilità, la squadra ospite, 
dopo il saluto al centro del 
campo, si e tutta fin sotto le ; 
tribune «■ le gradinate per un i 
particolare gesto di gratitu¬ 
dine nei confronti di quel 
pubblico ch«- nell'inr«tntro di 
chiusura dello scorso campio¬ 
nato, arbitro anche allora Io 
stesso Pieroni. l'aveva accol¬ 
to e incoraggiato con tanto 
calore fino a salvarla dalla re- 
l tr<*cessiune 

) Con queste premesse era ov¬ 
vio che in cam|H> tutto doves¬ 
se lilare liscio coinè « mio. io 
stesso Pieroni. che riprende 
| va il fischietto rìtija» un mese 
1 di quarantena, ila avuto un 
J compilo tana- perche non ci 
! s«»n<» state proteste ne da 
i parte dei giocatori ne ua par- 
; te nel puoimco. ene orinai 
io « * insalerà uno «lei nostri 
; tanto in» motto 'j>e."«* e j 

• per *ungo teni}>o «■ ospite gra J 

! Ult«» «lena nostra Citta i 

j Pa'Siaino ti. rasM'gna la * 
I breve 'tona delia dolciastra i 
I contesa andata avanti m una ! 
! atmosfera quasi idilliaca -ni 

I za emozioni e senza sussulti. 

Doboiaiix* «iin *-ii«- .« parie 
J al* uni anpre/zati interventi ! 
; «le, ;s>rtl«-re ospi'r tutto li ) 
t resto si e scolto ai «-enfr»» j 
«ainpo per 'fxgiiersi quasi ! 
j banalmente a* limite «ielle ! 
( opp*»s*,e a:«e «il rigore senza 

• ostruzioni';»’. -t-n/.i 'piriti» j 

i as,gr«-'Si\i. t 

! ii j>nn»«* tir»* in porta rr«a ! 
va la 'igla di Zani al 1(» ma j 
finiva abi*ondantcmente a la | 
t«>. tui minuto dop«t per*» An [ 
ninale era i hiamato a tiara . 

• le un forte 'TM «Il plinizioi.t ; 

• quasi :i.i meta «ainpo ri[«- 
tendo<i al I r 'il tiro «i: V.ui 
Zini »« meato uopo ui.a eia 
norata azione sulla sinistra 
Solo al ift veniva tir«a’.mente 

! chiamato :n causa I estremo 
difensore amaranto 'ti tiro 
rro<« di Manservizi riscuo 
tendo nuovi appiatti al Ih' 
allorché si salvava m angolo 
su un tiro tortissimo d: pu¬ 
nizione da circa lo metri. Al 
3«V era stato ancora Annibale 
a dover parare nell'angolo bas¬ 
so su un intervento insidioso 
di Vanzini. salvandosi poi in 
j t'omer un minuto dopo a 
conclusione di un’azione di 
sperata condotta dalla Reggi¬ 
na Cf n tutti ì suoi attaccanti 
m linea 

L'inizio della ripresa sem¬ 
brava voler riservare uno 
spettacolo più avvincente e 
piu dinamico ma dopo pochi 
sprazzi spumeggianti ad ope¬ 
ra di Vallongo al 3’ e di 
Mascalaiu» al 9\ che schiac¬ 
ciava il pallone di testa man¬ 
cando di poco il bersaglio, 
tutto ritornava alla norma¬ 
lità. ristagnando a meta cam¬ 
po anche per l’imprecisione 


di Vallongo ed ì caparbi per¬ 
sonalismi di Toschi e Vanzt- 
ni. per non parlare delle in 
certezze di Giannetta le cui 
errate aperture finivano pun¬ 
tualmente sui piedi degli av 
versari 

A parte un gran ' volo di 
Annibaie al 10* all’incrocio 
dei pah. e un travolgente 
contropiede del Pisa al 31’. 
finito malamente per la trop 
pa precipitazione degli avan¬ 
ti amaranto, di veramente ap¬ 
prezzabile c’è stato il commo¬ 
vente abbraccio dei ventidue 
in campo al triplice fischio 
finale dell’arbitro, sottolinea¬ 
to da nuovi e generosi ap¬ 
plausi 

Domenico Liotta 


LAZIO: Gel; Zanetti, Adorni; 
Ronzo», Soldo, Marchesi; 
Hagutti, Cucchi, Morrone. 
Gioia, Fortunati». 

PADOVA: Bertossi: Panisi, Gat¬ 
ti; Visentin, Uarholini, Se¬ 
reni; Quinta valle, ITaschlni. 
Morelli, Luiciaprimu, Vigni. 
ARBITRO: Picasso, di Chia¬ 
var!. 

NOTE: Giornata fredda, cie¬ 
lo coperto, campo pesante per 
lu pioggia cadutu fino a poche 
ore prima. Spettatori 10 mila 
circa Lievi incidenti a Soldo, 
a Fortunato e a Gatti 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 7 gennaio 
Stavolta non ci sono dub¬ 
bi: stavolta il pareggio non 
può considerarsi assolutamen¬ 
te soddisfacente per la squa¬ 
dra di casa. E non solo per¬ 
chè in vista delle prossime 
tre trasferte consecutive (Ba 
ri. Modena t- Foggia» alla I.a 
z.u» -*i poneva («mie un tmpe 
ridivi) categonco la ricerca 
della vittoria contro il Patio 
va: ma anche «■ soprattutto 
perchè effettivamente la Lazio 
ha avuto piu volle a portuta 
di mano il successo grazie alla 
sua superiorità a centro cam¬ 
po (dovuta alle buone condi¬ 
zioni (il forma di Marchi si. 
Soldo e Gioia» e grazie anche 
allo .schieramento ultraditeli 
sivo dei biancone-si che m» 1«> 
j nel corso della parte centrale 
della ripresa si sono affacciati 
' timidamente alla ubalta. ma 
senza eccessive velleità 
Insomma tutte le premesse 
erano favorevoli al massimo 
grado per la Li/io. t he non c 
nascita a sfruttarle solo nei 
sua colpa e suo demento. Non 
vogliamo qui alludere agli er¬ 
rori. anche marchiani, com¬ 
messi m fase conclusiva da 
Cucchi il (piale in tondo e un 
modesto lavoratore «il «entro 
campo «m non compete il ti¬ 
ro a rete e la ricerca del «goal 
Vogliamo piuttosto soffer¬ 
marci sulle tre cosiddette 
«punte» Bagatti. Morrone e 
Fortunato ì quali hanno dato 
ancora una volta una nuova 
prova di eccessivo individuali 
smo. non integrandosi e non 
facendo il mimino sforzo per 
tentare di (ar gioco passi poi 
se avessero saputo almeno 
sfruttare le uccnsiom favore 
voli con la necessaria solleci¬ 
tudine e tempestività, ma pur 
troppo Bagatti. Morrone e 


1-7 sul campo neutro di Taranto 

Il Potenza resiste 
bene al Catanzaro 


MARCATORI: :«>' p i. Colaut- ] 
ti (F.>. 3<i s. t. Marrara- ! 
ni (('.). I 

POTENZA: Pezzullo: Bangio- | 
vanni. Marrolini; Battistot- : 
ti. Zannai. Ciardi; Pagani. | 
( olautti. Capprllaro. Cario- * 
ni. Vrtran*». | 

CATANZARO. Bozzani: Mari¬ 
ni. I.on-nzini: OhHfi, Fona- 
ni. Brrtolctti: lanini. Or- j 
i landi. Ziuiolo. Maccacan». j 
; Braca. 

' ARBIT RO. Brau/niu di Pavia ! 

j DAL CORRISPONDENTE 

; TARANTO o 

Pur sus»an/:almente correr 
ta la gara, che j»er la squalifi 
ca del «ani:»* del Potenza e 
stata disputata a Taranto, ha ! 
( latto rpg.sir.vte d.-.er'i e p;ut I 
i tosto gravi incide»:. Già al 7 j 
| de’, pruno tempo Colati:*' 'i m j 

• fortuna riportami*• ma di-cot } 
! storie alia «av.gt.j fra'p.*r;a i 
I io inori campo ne rientra do 

’ po 8 minici per as-umerr 
! prati*aulente .nutiuzzabi.e. :a 
I iH)'izu«ne d- «mirava»!: Ir, 

« on'eguen/a ('appellalo ha do 
I vino mantenere cosianie:iie:i ( 
j :e una posizione p:u pruderne j 

• a»< he 'e al termine de: riovan | 
! •.« minuti e ri'U’.taio. grazie ; 

allo ''rep;t«*'o 'taro d; forma ! 
la o.ii mimosa n mia offe» • 
'i\ a ! 

Ai 4t> Mar* o.*n: 'ir.o aoora ! 
*ra • u.t* va..d. difen'or. p«» • 
Tentim. in '«no scontro ron il i 
suo diretto avversario, ripor j 
ta una '.u-suzione alla spalla * 
sinistra Cosi menomato vie j 
r.e trasferito aliala e a'. 'Uo 
posto retrocede Vetrano I due 
gravi infortuni hanno eviden 
temente condizionato il gioco 
della squadra lucana che per 
niente ras'egnata ha imposta 
to la gara sulia rimessa 
Ciò nonostante e stata prò- l 
pno la squadra potentina 3 
sfiorare il successo mettendo 
m mostra tina difesa eccellen¬ 
te, tm centrocampo solido, 
egregiamente orchestrato dai 
bravissimo Cartoni e un attac¬ 
co ove di volta m volta si in¬ 
serivano Pagani e Cappellaro. 
molto efficaci 

Il Catanzaro, che pur ha 
esercitato una massiccia su¬ 
premazia territoriale, non ha 
saputo sfruttare convenien¬ 
temente le menomazioni del 
F antagonista II su«> gioco 
è apparso sin troppo monoto- 


] no e a voile inconcludente 
I (ili avanti raramente sono riu- 
j sei:’ ad eludere la guardia dei 
I ri'petiivi av veratri II «-entro 

• «amp<> non • r '.ilTa-o siiff: 

I cientemente ettu'uce Dropno 

* per ’.a rnonoton .« dei temi 


I ua «-"«> isp.rati Ia« retroguar I 
j dia p:u volte 'i e trovata :n j 
I nn’ev**; - «i'ff.i'ol’a evidenzian 1 
I do ar*.. ..«« tir * 'oorattuttc» j 
j ;>er la orni jr *' .« <i lumia de' ; 
; due ter/in. ' 

; Alla .: r d ’a. < onsidera I 

' /ioni :. I’i*'rn’.i pa."a:o per ! 
primo n vantaggio, avrebbe ì 
meritato a»* he il Mtccev-o Dir j 
no Solo ad un quarto dora j 
da. temuta- .a compagine d. j 
Puma e -lat.» raggiunta a < o» ; 
J * ;u>:o:.e «1 j/.o:.- confusa | 

e collilinque aOl.na'l.Te 'frutta j 
i tu da Ma* < a* aro (>ia al 2" n 
i Po'enza 'i.<*:a a re»e Paga , 
| ». n.u.'o at’.'.o p«*rge a C.ar j 
J «i - «:. uirZjO'o palatile «Uf j 

j q ia'. da. l.mite dri'.’area d: i 
rigore ..er.e cali .alo * on for * 


Fortunato sono anche arrivati 
nei corridoi buoni sicché rie¬ 
sce veramente difficile spiega 
re la toro presenza in squa 
dra 

Cosi (ome stanno le cose al 
Ioni preferiremmo un paio di 
giovanotti piu gre/zi ma¬ 
gari (come Fava e Sassu- 
rolit ma decisi nel tiro a re¬ 
te e tempestivi nella rincorsa 
verso i palloni buoni, in mo¬ 
do da avere maggiori sperun 
ze di concretare nella moneta 
sonante dei g«»al la gran mole 
di lavoro svolta dai centro¬ 
campisti 

Sperando che Gei riesca a 
trovare la soluzione per dota¬ 
re l’nttacco laziale di maggio¬ 
re incisività passiamo alla cro¬ 
naca che si apre appunto, con 
la Lazio all’attacco con il ven¬ 
to (fortissimo* in., poppa. Il 
primo tiro e di Marchesi e 
passa a fil di palo: poi For¬ 
tunato manca la deviazione su 
una rimessa in area di Gioia, 
subito dopo ci piova Zanet 
ti con una cannonata da 3(1 
metri che sibila a fil di palo 
Tenta di rompere rassoda» 
Morelli in contropiede, con¬ 
cludendo con un bolide in di¬ 
rezione della luna, ma e la 
Lizio a riprendere subito le 
redini del gioco la sua supe 
ritinta a centro campo e net¬ 
ta ed indiscutibile, mentre 
l’aiuto del vento e decisivo 
j ne! senso che nemmeno le ri 
messe «ii Bertossi riescono a 
superare il centro del campo 
. Si «gioca dunque ad una re 
} te sola, si gioca sempre nel- 
l’areu del Padova ove al 21’ o’e 
la prima bella azione lungo 
lancio di Soldo per Gioia che 
si proietta in posizione di ala 
t smistando infine all’indietru 
I di tacco a Morrone. li « gau- 
j ('ho » crossa prontamente al 
i centro ove pero Cucchi sbaglia 
| incredibilmente mettendo a la 
t«* Purtroppo j»er lui Cucchi 
ita la sfortuna di trovarsi an 
cora tre volte all’appuntainen- 
to con la palla buona, al 24’ 
quando calcia debolmente tra 
le braccia di Bertossi, al 28’ 
quando 'para alle 'felle < ri 
prendendo una respinta corta 
di Bertossi sfuggita pei un 
sofia» a Bagattn e nei primi 
minuti della ripresa quando 
j su servizio di Gioiu (uno dei 
piu attivi» c«»nclude ancora 
fiaccamente 

D’accordo Cucchi ha 'ha 
gliato molto, troppi», ma ha 
l'attenuante di essere un «en 
trocampista non un aoleador 
! Che cosa hanno latto invece 
| le cosiddette « punte » Forti! 

| nato. Baratti e Morrone'-’ Ba- 
| gatti non ha fatto un tiro che 
j e uno. mancando anche lo*- 
! castone d'oro presentatasi 'ot 
i tu forma della respinta corta 
* di Bertossi, F«»rtunat«» ha spa 
| rato una volta alle stelle ed 
I una volta m direziona della 
bandierina del tornrr Morrò 
ne infine 'i e letteralmente 
mangiato le ultimi* dui* grò' 
se occasioni capitate alla La- 
| zio. All’ottavo della ripresa, ri 
1 prendendo una respinta corta 
i dei difensori. Morronp ha in 
| dugiato poi 'i e allargato ec 
, «'estivamente mettendo infine 
> a lato. Ed lui minuto «lopo su 
1 cross di Gioia da 'inistra - 
| intervento a va loto del por 
! fiere, la palla 'lava 'piove» 
do 'Ul petto di Morrone che 
1 pero non e entrato «on la r.e- 
' cessarla decisione facendo'! 

| precedere da un terzino 
; Poi la Ioizio ila mollato ut* 


Lallenatore Piccioli ha rassegnato le dimissioni 


MARCATORI: Sega (V) al 12’ 
e Nuti (V) al 26’ della ri- 
prt sa. 

VERONA: De Min: Ranghino. 
Petrelli; Rossi, Savoia. Ma- 
scetti; Sega, Maddè. lini. 
Nuti, lionatti. 

LECCO: Meraviglia; Sensibile. 
Bravi; Schiavo, l’asinaio, 
Sacelli; Saltntti, .Azzinimiti. 
Innocenti, Mazzola II. lu¬ 
cerli. 

ARBITRO: Caligaris di Trie¬ 
ste. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 7 «gennai J 

Ha vinto il Verona, la squa¬ 
dra ospite, ed ormai non «* 
piu una novità Come se gto 
casse dinanzi ai suo pubbli 
co, la squadra di I.iedholm ha 
vinto bene, contenendo senza 
troppa fatica la sfuriata mi 
ziale dei blu-celesti e domi 
umido letteralmente, dal .ib' 
del primo tempo per tutta l>« 
ripresa, sino al fischio di ehm 
stira. Il Lei co nulla ha (ia ec 
cepire sul risultato neU’nrc» 
«lei 90’ i suoi attaccaliti non 
hanno effettuato un solo tiro 
centrato nella porta di I)t- 
Min se si esclude una debole 
punizione lanciata da Ma/ 
■/ola II 'il 19’ dei primo tempo 
e bloccata dal portiere v«*ro 
nese senza scomporsi 
E questo rilievo, da solo 
spiega il risultato che ì ve 
ronesi avrebbero potuto ut 
rotondare a loro piacimento 
La compagine di I.iedholm e 
scesa in campo con l'mtenzio 
ne di pareggiare, ha lasciato 
a frt punte fisse l’mcuneo di 
andare a rete II sistema di 
fensivo dei veronesi e di per 
sè eloquente, davanti a l>< 
Min, Liedholm ha 'ehien.io 
Ranghino, numero due 'top 


ed esce dal campo pei rie» 
trarvi 1* dopo 

Nella ripresa non passa 
mezzo minuto che ancora Nu 
ti minaccia la porta lecch,*>« 
con un tiro cross tesissimo 
che il portiere lattano lascia 
finire sul fondo Al 4’ una 
delle poche, et infuse azioni di 
contropiede del Lecco Inno 
centi e Sai tutti si scontrano 
m elevazione, su una palla 
« ros\(ita da Bravi Al 5’ Bo 
imiti m corsa si scontra con 
I’asmuU» e (levi ricturere al 
le cure del massaggiatore Al 
12’ la prima rete del Verona 
Mascotti interrompe uii’a/in 
ne (lei blucelesti e porge :« 
Bui clic gli rida la palla. » 
passaggi» finale e perletto 
I.’ala destra < ont rolla la sfe 
ta e spara m rete a fil (li 
pillo 

Meraviglia ben appostato e 
sorpreso dalla violenza del ti 
r«> e riesce sol» l; toccare il 
cuoio con le dita <» 1 Al 13' 
Mascotti la gridine al gol 
ma il suo uro finisce siiR'e 
sterno della rete Al U’>' Bui 
osi e «ial campo pei neutra! 

| vi plichi istanti dopo co» li 
i ginocchio destro lasciato A! 
ì 26’ il Verona va di nuovo m 
1 gol Bui poige a Bonatti, «'111 
i con una finta evita Sacelli, eo 
entra in area L’ala sinls’ra 
, attira Meraviglia fiutiì dai pa 
li quindi porge la sfera .« 
Nuli « he di piatto deposita m 
rete Al 37’ amnuim/ione di 
Mattel Al 38' Mazzola II può 
! tirate da buona po'i/mne. ma 
( Savoia ili i-itii-mis gli to 
glie la palla spedendola m 
cross 

ritma. 'U"Ulto l«-« « he'C *t. 
42' e ancora Mazzola II ohe 
( attira il portiere fumi dai pa 


h 



•* 0(14 


rtf.I - 

^4 




ifessami 

StFse»*-, o~.. 

Sfe, 


Nuli, autor* dal facondo gol dal Varon» 


! lh* ,n.< Le t)*-r la 'tan«he//a 
l ma 't-n/a che il Padova riu- 
ì '« i"c ad Hpurohttarne ed u. 
i tua- negli ultimi minuti la Lt 
j zn> e ti.rnafa ad atta«<are ir. 
, *».«" « r*..i senza piti «-avare tiri 
j ragno tia! buco per la mas 
| giure guardia degli avversari 
j e per il nervosismo « he orm,.i 
't era ìmuadronito dei bian 
! *i* azzurri 

j f finita * u'i « on un pareg 
i gio a refi inviolate che non e 
( stato a»Toito bene dai tifo*i 
t anche se si tratta del nono ri- 
j sUlfato utile « oaseoitivo Ma 
i no: supremi»** oar torto hi 
| t itosi perche se ta I-azio non 
I e nu'*' ita a vin« ere in «-asa 


per su Innocenti, richiamando 
Mnrìde numero ott«> a coprire 
il ruolo di terzino destro su 
Incerti; Petrelli su Saltutti. 
notoriamente il piu pericoloso 
degli ai taf-canti lecchesg R< s 


'tan« he//.» I sj su Mazzola 


za'”*^rete P(*zza»'f e* costretto ! 


I j '!* *derare 'irta ìa sua ora 
j •. tr- per rrspmgere ;’m.s:d:a 
; A. i0 - ancora » Potenza a 
j r*-i.ders. :n:nacf .u-o I.'esor 
j d.eote V-trano ..pera un pre 
! c.so f ro" Cappellaro .-cip. 

! ', e di ’ps'a :»a pallone s;« 

' aerando p u'.efe m ’iM'.ta 
j Termina a: po* o a.to 
I <o'.u .». 19' :I Ca*anzaro met- 
* - e m pericolo la rete d: Pez 
} zul.o E' Orlandi che da buo 
i r.a posatone sferra un fune 
j uro che viene respinto da: 

| '.'estremo difensore potentino 
sui pallone si avventa Zimolo 
ma e preceduto solo di vm sof¬ 
fio da Zar.on Al io’ il Poten 
za realizza meritatamente La 
azione e originata da un cal 


«■he r « riesca nelle difficili tra 
sferre che l'attendor.o nel Dir 
colo tour de torce costituito 
dalle trasferte di Ban Mode¬ 
na e Foggia 0 

Roberto Frosi 


I 'i su Mazzola II. Savoia, il * agli spogliar**i 
j capitano, •« libero » A Mascet ‘ A. ifrnitr.» « 
ti era alfidatf* il cf.mpito di j tosi blufele-r. 

! seguire A/ztmnr.ti E proprio , no ur..»*<> «’. -.i 
sul duello Mascetti-Azzimonti j ir nature F’:**-:*. 
| e vissuta la partita nove -.nc**r.tri « 

Per tutto ì! primo tempo t j ' a r *<>» b:« mai 
j due si so»** <«jntr«*na!i a vi qttat T r<* -« <*r.fi• ' 
renda, nella ripresa le (■o-a- r! 
si son«* vf*Ite leggermente a A»gelo P.* « a 
! vantaggio di Masretti. dai cui Tl ’ ' lJ ” a.u'*> t 
piedi «amo partite le due azi«» ziun- rassegnar 
ni da goal dei veronesi, al 12’ n ' dal *un 
e al 26* Dal canto >u«j Madde ; deute del Lee* 
non ha abbandonato per un j f e PP: • s ’i ' r e* 5 
solo istante Incerti, oggi più Iand«* «-ori i « 
lucido del «olito, ma blocca ; f redi ha detto * 
i »o inesorabilmente dall’ex mi I '«*• onesto da 
lanista ogni qualvolta pur* finuare ^ s\»; 

fava verso rete II Verona ha ; ruolo di alien: 

( avuto la sua arma migliore squadra .» ; 
nelle tre punte Sega. Bui e e riuscita a ti 
Nuti, sorrette all'occorenza da quella * « ? 

. Bonatti che mantenendo tirid seguire la or.m 
| posizu.ro- arretrata ha tornito Imga Piccìoìi 
ai compagni ottimi palloni s ua du h:araz 

* Dalla perfetra intera fra que- s Mi prendo tir 


•e m perico.o .u re:e a: rez t . 

zul.o E' Orlandi che da buo PallaVAll} 

r.a posizione 'ferra un fune 1 

uro che v.er.e respinto da: • « 

'. estremo difensore potentino S6H6 A 

sul pallone si avventa Zimolo 

ma e preceduto solo di vm sof- FIRENZE 7 » r 

f:o da Zar.on Al 30’ n Poten ' 

z a realizza mentatamente La Ecco i multati della quin- 
az:one e originata da un cal ta coniata del campionato 
c:o d: punizione battuto da italiano di sene « A » maschi- 

Vetrano :1 quale porge dopo , dl P 3 /]*! 010 . a 
un mutue tentativo difensivo v irto. Bologna batte CSI Mi¬ 
ri* Tonar.! a Pacam che nmet- «Ano 3-1, a Napoli. Casadio 


Vetrano *.! quale porge dopo 
un mutue tentativo difensivo 
di Tonar.i a Pagani che rimet¬ 
te abilmente al centro- inter¬ 
viene di testa Colautti che rea¬ 
lizza di precisione. 

Nella ripresa il Catanzaro 
tema con forza di riequili¬ 
brare le soni della gara, ma 
ogni tentativo e sempre neu¬ 
tralizzato dagli attenti difenso¬ 
ri lucani Solo al 30' Macca¬ 
caro sfruttando una ingenuità 
difensiva riesce a pareggiare. 
Buono l'operato del direttore 
di gara. 

Mino Fretta 


batte Esercito 3-0; a Genova. 
| Sai varani batte Italia Naviga- 
t zione Tl. a Reggio Emilia: 
CIAM batte La Toree 3-2. a 
Alessandria Rumi Firenze 
batte Paglieti 3-1; a Vercelli: 
Olimpia batte Baby Bruni¬ 
rne] 3-f 

Classifica Rumi e Virtù* 
Bologna punti 10; Baby Brum- 
mel. Olimpia e Sai varani 8; 
CSI Milano e Casa dio 6; 
CIAM 4. I-a T«»rre, Esercito 
e Italia Navigazione 2. Pa- 
glien 0 . 


i sti quauro u«*min:. pronti": 

_ mi a 'fruttare tutti : varchi 
possibili. «• sf-atunta ia vit 
tona del Verona che ha avuto 
in Nuti il suo uomo migliore 
La cronaca Prima annota¬ 
zione al IR' nessuna deLe due 
squadre ha effettuato un uro 
m porta. !' dopo punizione a 
favore dei blucelesti p*r fal¬ 
lo su Incerti; batte Mazzola 
e De Min para con facilita 
Al 22’ Nuti avanza sulla si¬ 
nistra indisturbato, evita due 
volte Schiavo, e dall'altezza 
della linea di fondo crossa te¬ 
so; Meraviglia esita e Sensi¬ 
bile in spaccata toghe la ca¬ 
libratissima palla dalla testa 
di Sega Al 30' e ancora Nuti 
a servire di testa Bui, che. 
ingannato dal fondo viscido, 
non controlla la sfera. Un mi¬ 
nuto dopo Sega porge a Bui. 
il longilineo centravanti è pre¬ 
ceduto in elevazione da un *n- 
tervento di pugno di Meravi¬ 
glia. Da questo momento il 
Verona assume il controllo 
della partita Al 33' u fallo 
i da rigore descritto sopra 
I Al 42' Azzunonti si infortuna I 


j !t e u.i posizion»- angolati"] 

* ma gli spara addosso De Min 
rimane a terra m’onùto Avrà 

! tre comodi minuti per nave 
[ re ia lucidità necessaria e ri 
'.dire i gran:: - * n* < onriueono 
.«gli spogliai* *i 

A. :« mitri* fi* .i.i gara i n 
tosi blur elestj in*, libriti, hai. 

, n<> «ir.,Po '«Y'.T'.rV.ri.'/n della! 
j if nature P:> «•:«*.* Il lecco, ne. 
j nove incontri o-.'pn’.iti in ca 
J 'a noi. ha mai vino* 'U4/e:.d«. 
quattro '<<ir.fr» - «motie pa 
ri 

Angelo P.*«:<iii lui eia. -ai. 
to 'U*> u.ii'o u:a« pronta re.» 
/tori- rassegnando > rnmi"io 
n; dal 'Uo incarico al presi 

• dent«- fieì Lee. o ra« Mari*- 
: Ceppi >u« «e'«ivan.ente oar 

lande. «*or. t giornahs’i. Pir 
! « u*Ii ha dette, che r.r*r. ritene 
j ve. onesto da parte sua «or. 

unuare a svolgere anf.ra i 
1 ruolo rii allenatore da»* «-he 
la 'quadra a ìtn affidata noi. 
e riuscita a tre.vare neppure 
«■igei quella ««ama ** per cor*, 
seguire la prima .*’f>r:a ra'a 
Imga Picc-.fih ha «oncpiso ia 
'ila du hiaraz.or.e ri: enrio 
* Mi nrer.do tir. »>*' d: rii/O'». 


*ii m :a volontà - n»r. m* qua» 
to durerà. 'p>-:*> propru» che 
chi mi sostituirà riesca dove 
io non sor.,, riuscito e mi au 
euro che !a squadra p«»"a 
risalire !a classifica Osn?i ho 
viste» una compagine «er./a 
mordente e < or. scarsissimo 
spinto agonistico, neppure 
una qualsiasi reazione dopo ì 
due gol segnati dal Verona 
queste» mi ha delaso profon 
damente: mi sono convmto 
cosi che le dimissioni erano 
necessarie a 

Da domani la squadra del 
Lecco sarà affidata, tempora 
reamente, all’allenatore In se¬ 
conda .Angelo Longoni. Il vice 
presidente del Lec«x>. Giovan¬ 
ni Mambretti. ha dichiarato 
dal canto suo- « Esaminere¬ 
mo la situazione con calma 
e prenderemo le decisioni del 
caso, non è escluso però che. 
dopo che si e allontanato il 
direttore tecnico Monzegiio e 
dopo le dimissioni di Pieno 
li la squadra rimanga affida 
ta a Longon: Tutto però e an 
cora da decidere » 


Italo Furgeri 
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SERIE B 


Il Genoa «formato Campatelli» in serie positiva, 
mentre «Pesule» Livorno si riaffaccia tra i primi 


KiMinaa 


ffiiN 


Il Bari deve federe (2-0) agli amaranto 

Un «nuovo» Livorno s'impone 
ai pur brillantissimi pugliesi 


Nel primo tempo si è giocato in un lago di fango 


MARCATORI: Nardo»! al 31* 
del p.t.; Nastasio al 26’ del* 
la ripresa. 

LIVORNO: RellinellI; Galvani, 
Lessi; De Petrilli, Cairoti, 
Azzali; Gualtieri, Lombardo, 
Nardo»!, Calefli, Nastasio, 

BARI: Miniussl; Diomedi, Zi. 
gnoli; Correnti, Vasini, Muc¬ 
cini: De Nardi, Volpato, Gal* 
letti, Mujcsan, Cicogna. 

ARBITRO: Bigi, di Padova. 

NOTE: Nei primi 45’ vio¬ 
lenta pioggia; nella ripresa 
cielo aperto con sole; terre¬ 
no allentato. Spettatori 4.000 
circa (paganti 5.379) per un 
incasso di lire 3.835.000. Cal¬ 
ci d’angolo 8-2 per il Livorno. 
Ammoniti: Lombardo, Gallet¬ 
ti, Gualtieri, Nardoni. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 7 gennaio 
Nonostante la pioggin tor¬ 
renziale che ha imperversato 
per tutto il primo tempo ren¬ 
dendo difficile ai ventidue a- 
tleti controllare a loro piaci¬ 
mento il pallone, il Livorno, 
una squadra ben diversa da 
quella vista contro il Lecco, 
e riuscito a battere per 2-0 il 
Bari, mantenendosi cosi nel¬ 
le prime posizioni della clas¬ 
sifica. Gli « amaranto » in que¬ 
sta occasione, pur avendo di 
fronte un avversario molto 
forte, una squadra ben impo¬ 
stata e capace di dar vitu 
ad alcune manovre pregevoli, 
al via hanno subito attaccato 
prendendo in mano le redini 
dell’incontro, dimostrando di 
sapersi assuefare anche alle 
condizioni disagevoli del ter-* 
reno. Una volta sbloccato il 
risultato (31*) con Nardoni, 
i livornesi, ben sorretti dal 
« libero # Azzali e dallo stop- 
per Cairoti, anziché difende¬ 
re il risultato, hanno prose¬ 
guito ad attaccare fi W al ri¬ 
poso. 

Nel primo tempo, a causa 
del terreno trasformatosi in 
un vero e proprio lago ar¬ 
tificiale, lo spettacolo è risul¬ 
tato piuttosto deprimente e 
il gol segnato da Nardoni è 
arrivato si da una magistrale 
centrata di Gualtieri, ma an¬ 
che perchè il mediano Vasini, j 
torso ingannato dal terreno, ! 
ha mancato in pieno la re¬ 
spinta di testa, permettendo 
cosi al centravanti amaranto 
di battere inesorabilmente il 
pur bravo Miniussi. In questi 
45’, sul nostro taccuino trovia¬ 
mo soltanto tre annotazioni: 
ima punizione a favore del 
Livorno per un fallo di Dio- 
inedi su Nardoni; il gol del 
• centravanti livornese e una 
deviazione di Gualtieri su pu¬ 
nizione battuta da Lombardo. 

Le azioni più limpide e spet¬ 
tacolari le abbiamo viste nel- 
la ripresa quando, cessata la 
pioggia, il terreno del Campo 
di Marte, grazie al suo ottimo 
drenaggio, è tornato alla nor¬ 
malità. Scomparse le pozzan¬ 
ghere, i baresi, come d’in¬ 
canto. sono apparsi trasfor¬ 
mati tanto da mettere in più 
di una occasione il Livorno 
alle corde. Solo che oggi nel¬ 
la compagine di Toneatto è 
mancato l’elemento capace di 
farsi valere in zona di tiro, 
anche perchè i difensori ama¬ 
ranto hanno fatto buona guar¬ 
dia alla loro porta. I « gallet¬ 
ti ». ben sostenuti da Volpato 
sul centro campo e da un 
Mujcsan abile nel fraseggio 
stretto, hanno preso d’assalto 
la difesa livornese commetten¬ 
do però il grave errore di sco¬ 
prirsi sconsideratamente alle 
spalle. 

Cosi dopo un paio di ten¬ 
tativi andati a vuoto, al 26’ 
Nastasio. a conclusione di una 
galoppata irresistibile, ha se¬ 
gnato il secondo gol per il 
Livorno e la sua prima rete 
in questo campionato. Il gol 
realizzato dall’estrema sini¬ 
stra amaranto, è stato, sen¬ 
z’altro. il miglior pezzo della 
giornata. 

Sul 2 a 0, come ci si può 
immaginare, i « galletti ». pro¬ 
vati come i livornesi dallo 
sforzo cui si erano sottoposti 
nella prima parte della gara, 
non hanno trovato la forza di 
reagire. Comunque il Bari, pur 
denunciando alcune sfasature 
ci ha lasciato una buona im¬ 
pressione, soprattutto nella fa¬ 
scia di centro campo. Fra i 
baresi, da ricordare la prova 
del «libero» Muccini, delle 
due punte Galletti e Mujesan 
e dei terzino Diomedi. oltre¬ 
ché quella di Correnti, un me¬ 
diano di spinta un po’ trop¬ 
po grintoso. 

In breve le fasi più salienti 
della gara, che a causa del 
violento temporale per poro 
non è stata sospesa. Al fischio 
d’inizio. Azzali fra i livornesi 
in maglia bianca per dovere 
di ospitalità e Muccini del 
Bari, sono i battitori liberi. 
Vasini e Cairoli sono gli stop- 
per. De Pettini monta la guar¬ 
dia, non sempre corretta, su 
Mujesan e Correnti e segue 
ovunque Lombardo che appa¬ 
re subito andicappato per la 
pesantezza del campo. Muje¬ 
san e Galletti sono le punte 
del Bari, mentre De Nardi, 
Cicogna e Volpato coprono 
il centro campo. Fra gli « ama¬ 
ranto » le punte sono Nastasio 
e Nardoni, mentre Gualtieri 
preferisce arretrare per dar 
man forte a Lombardo e Ca¬ 
lerti. 

Al 4’ l livornesi ottengono 
un calcio di punizione senza 
esito e al 28’ Diomedi atter¬ 
ra lo scatenato Nardoni al 


limite dell'area. In tribuna si 
reclama il rigore, ma l'arbi¬ 
tro giustamente piazza il pal¬ 
lone ul limite dell’area. Batte 
Nastasio e Gualtieri di testa 
gira a rete: Miniussi pura. 
Due minuti dopo il Livorno 
passa in vantaggio. Gualtieri 
sulla sinistra, pur marcato da 
Zignoli, regge un paio di 
cariche e dui fondo campo 
centra. Vasini salta in leggero 
ritardo mancando lu respinta 
di testa o Nardoni, con scelta 
di tempo, di testa schiaccia 
in rete. 

Alla ripresu del gioco 1 li¬ 
vornesi tornano in campo con 
una maglia blu, mentre i ba¬ 
resi indossano quella rossa. 
9’: Galvani manca la respin¬ 
ta ed il pallone finisce sui 
piedi di Mujesun che spara 
senza esitazione. Belimeli! pa¬ 
ra in due tempi. 13*: punizio¬ 
ne per il Livorno battuta da 
Nastasio e rovesciata di Nar¬ 
doni con pallone ulto. 15’: 
Galletti, ben lunciato da Muje¬ 
san, raggiunto il limite del¬ 
l’area amaranto, lascia parti¬ 
re una gran botta, ma Belli- 
nelli intuisce e blocca. 

I « galletti » attaccano da 
ogni lato ed ottengono ben 4 
calci d’angolo nel giro di po¬ 
chi minuti. Al 25' però, i ba¬ 
resi corrono un grosso ri¬ 
schio: su azione di contropie¬ 
de Nardoni scatta sulla sini¬ 
stra, converge al centro e spa¬ 
ra su Miniussi in uscitu. 26’: 
Cairoli intercetta un pallone 
e dal limite della sua area 
effettua un lungo lancio. Na¬ 
stasio, appostato sulla metà 



Partita nulla (1-1) a Catania 


Sfuma 


vittoria 


Genoa uer un'autorete 


LIVORNO-BARI — Mintutti par» in tuffo. 


campo, non attendeva altro, 
scatta, si impossessa della sfe 
ra, avanza, in piena corsa sal- 
tn Vasini, prosegue la sua fu¬ 
ga tallonato da un paio di 
difensori e giunto in area ful¬ 
mina Miniussi in uscita. Un 
gol spettacolare. 30’: ultima 


azione delia giornata. Cairoli 
commette un fallaccio su Mu¬ 
jesan. Punizione per il Bari 
con pallone al limite dell’area 
amaranto. Batte Mujesan: Bel- 
linelli intuisce e blocca. 

Loris Ciullini 


Battuto il Modena al Mirabello 12-0i 

Molto positiva la 
prova della Reggiaua 


MARCATORI: Fanello (R.) al¬ 
ni’. Grippa (R.) al 41’. 
REGGIANA: Boranga; Ranza- 
ni. Beriini I; Vignando, 
Giorgi, Pantani; Fanello, 
Mazzanti, F o g a r. Pienti, 
Grippa. 

MODENA: Adani; Veli ani. 
Balardo; Frezza. Borsari, Ba¬ 
rocco; Franzini, Camozzi, 
Distefano, Toro, Console. 
ARBITRO: Fossagno, di Tre¬ 
viso. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 7 gennaio 
Dal fondo del Mirabello ri¬ 
coperto da tre dita di neve, 
la Reggiana ha dissotterrato 
una positivissima prestazione 
contro i cugini modenesi, of¬ 
frendo un felice e sorprenden¬ 
te spettacolo per i 5.000 corag¬ 
giosi spettatori. Ha creato nei 
primi 45 minuti una girando¬ 
la ubriacante di azioni rin¬ 
serrando il Modena, quasi 
ininterrottamente, nella pro¬ 
pria area. 

E’ andata al gol 60 secondi 
dopo l’inizio: Crippa a Fo- 
gar, allungo a Fanello che 
supera Barucco. finta che in¬ 
vita l’infreddolito Adani ad 
uscire, poi taglia da destra 
a sinistra con un potente ra¬ 
soterra. Dopo due soli minu¬ 
ti ancora Fanello protagoni¬ 
sta: palla millimetrata a Fu¬ 
gar che invia alle stelle. Al 
20’ Franzini stronca tempesti¬ 
vamente una trama pericolo¬ 
sissima Fantassi-Fogar. Con 
un Fantassi in grande stato 
di grazia, seminatore inesau¬ 
ribile di idee, l’attacco gra¬ 
nata macina manovre brillan¬ 
tissime che a stento la dife¬ 
sa canarina contiene. I mo¬ 
denesi non sì fanno vivi che 
al 30’ con DI Stefano, che su 
passaggio di Vellani, stam¬ 
pa al volo un grande tiro 
che Boranga. applauditissimo, 
sventa con una magistrale pa¬ 
rata volante. I granata con¬ 
tinuano a premere e al 41’ 
inventano un gol di classica 
perfezione: scambiano Fogar, 
Fanello. Fantazzi, e ancora Fa¬ 
nello che crossa a fil di palo: 
Crippa di testa in tuffo infila 
senza pietà. 

Nel secondo tempo la Reg¬ 
giana non si lascera sorpren¬ 


dere come sette giorni fa con 
il Palermo: ma tuttavia per 
una ventina di minuti, smar¬ 
rito lo smalto del primo tem¬ 
po, allargate banalmente le 
marcature, correrà più di un 
pericolo. Al 6’ Distefano pas¬ 
sa a Frezza anziché tirare 
sul bersaglio: il mediano, sor¬ 
preso, fallirà l’intervento. AI 
10’ è Toro che scivola in buo¬ 
na posizione. Il Modena gio¬ 
ca qui le sue cose migliori: 
ma la generosità di Vellani 
e di Franzini trova appoggio 
nel solo Console. Toro è a 
mal partito sulla neve, Ca¬ 
mozzi e Distefano deludono. 
Deluso, il Modena spegnerà 
poco a poco le sue velleità. 


dopo che Console si farà pre¬ 
cedere da un’uscita di Boran* 
ga e altre due azioni saran¬ 
no frustrate dalla sfortuna. 

La Reggiana ha vinto con 
stacco netto contro un Mo¬ 
dena modesto pieno di acciac¬ 
chi, con troppi giocatori spre¬ 
muti e mediocri. Oltre a Fan¬ 
tazzi e Fanello, i migliori in 
campo, ricorderemo la gran¬ 
de parata di Boranga e le 
prove gagliarde di Vignando, 
Bertini e Ranzani. Salveremo 
dalla mediocrità i modenesi 
Vellani, Franzini e Console; 
partita corretta, valevole l’ar¬ 
bitraggio. 

I. m. 


MARCATORI: Al 36’ Ferra- 
ri E. nel primo tempo; 
autorete di Bassi al 36* 
della ripresa. 

CATANIA: Rado; Struc¬ 
chi, Buzzacchera; Teneg- 
gi, Montanari, Vaiani; Fa- 
squulini, Pereni, Girol, Fa¬ 
ra, Volpato. 

Ci E N O A: Grosso; Caocci, 
Ferrari F.; Bassi, Rivara, 
Derlin; Gallina, Brambil¬ 
la, Petrilli, Mascheroni, 
Ferrari E. 

ARBITRO: Serafino di Ro- 
ma. 

NOTE: Forte vento, cie¬ 
lo coperto, terreno pesan¬ 
te. Ammoniti Derlin e Pa- 
squaiini. Incidente a Galli¬ 
na al 20’ del primo tempo. 
Esce dal campo e rientra 
con una grossa fasciatura 
alla gamba sinistra per uno 
strappo muscolare, senza 
accusare molto danno. Spet¬ 
tatori: oltre 20 mila. Calci 
d’angolo 7 a 2 per il Ca¬ 
tania. 

SERVÌZIO 

CATANIA, 7 gennaio 

Il Catania ha risentito 
al massimo dell'assenza di 
Vitali e Trombini, cosicché 
sia al centro campo sia in 
fase di attacco è venuta me¬ 
no i’incivisità e la velocità 
che aveva caratterizzato le 
sue ultime esibizioni. Mi¬ 
gliore la prestazione del Ge¬ 
noa per la velocità del suo 
attacco e per il saldo im¬ 
pianto di centro campo, co¬ 
sicché i catanesi si sono 
trovati spesso in seria dif¬ 
ficoltà. Comunque, mentre 
nel primo tempo i genoani 
hanno marcato una certa 
superiorità, nella ripresa si 
è fatta molto valere la squa¬ 
dra locale, la quale è riu¬ 
scita a pareggiare, sebbene 
fortunosamente. 

Il Genoa raccoglie la sua 
pressoché costante superio¬ 
rità al 36’ del primo tempo, 
per una corta respinta di 
Strucchi. Gallina si impos¬ 
sessa della palla e dribbla¬ 
to un avversario lancia 
Derlin. Questi passa di pre¬ 
cisione a Enzo Ferrari, il 
quale con un secco rasoter¬ 
ra batte il portiere avver¬ 
sario. 

La partita di equilibra, 
come si è detto, nella ripre¬ 
sa, e il Catania dà fondo 
a tutte le sue energie nel 
tentativo di pareggiare e ci 


Netta alternazione del Foggia sul Novara (31 i 

I rosso-neri continuano 
nella loro serie d'oro 


Hockey 

AH'URSS 
il torneo 
di Wiraiipeg 

WINN1FEG, 7 gennaio c 
L’Unione Sovietica ha vinto 
il torneo internazionale ài 
Winnipeg battendo nell’ultima 
partita il Canadà per 4-2. Nel 
corso del torneo, cominciato 
il I* gennaio. l’Unione Sovie¬ 
tica ha sconfitto il Canadà 
nelle due partite in program¬ 
ma per 5-1 e 4-2, ed è stato 
sconfitto ima volto dalla Sve¬ 
zia per 6-4, vincendo l'altra 
partito per 5-1. La classifica 
finale vede al primo posto 
lURSS con 6 punti, séguito 
da] Canadà con 4 punti e dal¬ 
la Svezia con 2 punti. 


MARCATORI: Rolla <F) allTl’ 
del primo tempo; Maioli 
<F) al 18’. Traspedini (F) 
al 33’. Fumagalli (N) al 
4P della ripresa. 

FOGGIA: Moschioni; Capra, 
Vivian; Pirarrini. Valadè, 
Dalle Vedore; Oltrarni ri, 
Cambino, Traspedini, Maio- 
li, Rolla. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla: Tagliavini, Udiricieb. 
V. Callo ni; Gavine Ili. B rog¬ 
gi. G. Galloni. Gasparini, Mi¬ 
lanesi. 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 7 gennaio 
Non è bastata al Novara la 
buona volontà e un centro 
campo robusto per fermare 
la serie d’oro dei Foggia che 
è oggi, pur disputando un in¬ 
contro con alterne vicende e 
sotto ti profilo tecnico non ec¬ 
cellente, ha fatto sua l’inte¬ 
ra posta in palio con un ri¬ 
sultato che non lascia adi¬ 
to a discussioni. Il 3-1, mfat- 
ti. in favore dei padroni di 
casa, premia l’ossatura, l'or¬ 
ganicità e la classe del Fog¬ 
gia che ha riconfermato quel¬ 
le doti che giustamente lo 
pongono su un piano di as¬ 
soluto superiorità. E’ chiaro 
che se Montanari riuscirà a 
coordinare meglio il gioco del 
sestetto difensivo i risultati 
per il Foggia potranno addi¬ 
rittura migliorare. La realtà 
è che — e non è azzardato 
dirlo — la squadra pugliese 
è senz’altro una delle più for¬ 
ti compagni della serie B e 
che una volto superato il dif¬ 
ficile momento iniziale va riac¬ 
quistando in pieno tutte le 
sue forze. 

Del resto il risultato alti¬ 
sonante ottenuto cmitro un 
Novara per niente rinuncia¬ 


tario, solido nel cerchio di 
centro campo per il prezioso 
lavoro dei centrocampisti, 
prudente in difesa e scattan¬ 
te in avanti, lo sta ampia¬ 
mente a dimostrare. 

La partito iniziava con slan¬ 
cio e già allTl’ Rolla, aggan¬ 
ciando bene un servizio di 
Vivian, di prepotenza batteva 
l’estremo difensore piemonte¬ 
se rimasto esterrefatto per il 
bolide. Segnata la rete, l’of¬ 
fensiva dei foggiani durava 
poco, così il Novara, favori¬ 
to peraltro da un vento che 
soffiava fortissimo in direzio¬ 
ne nord-ovest, poteva riorga¬ 
nizzare il suo gioco e portare 
con Gavinelli e Milanesi lo 
scompiglio tra la difesa lo¬ 
cale. Ma il Foggia, pur la¬ 
sciando sovente l’iniziativa 
agli avversari, non si lascia¬ 
va sorprendere e poteva con¬ 
cludere la prima parte dell’in¬ 
contro con un gol all'aUivo. 
Da dire nei primi 45’ che 
veniva fuori la determinazio¬ 
ne dei rossoneri. la loro fer¬ 
ma convinzione di dover vin¬ 
cere ad ogni costo per por¬ 
tare avanti l'inseguimento ver¬ 
so le primissime zone della 
classifica. Merito questo di 
Traspedini, Rolla e Maioli, 
scattanti e decisi in avanti, 
e di Cambino, Capra e Valadè, 
che hanno con fermezza con¬ 
trollato i propri uomini. 

L’indicazione maggio¬ 
re, quindi, di questo facile 
incontro, è dato dal fatto che 
oggi il Foggia non lascia spa¬ 
zio a nessuno e che la sua 
struttura si nfforza col pas¬ 
sare delle domeniche, U che 
ovviamente non può che far 
piacere ai tifosi rossoneri che 
finalmente hanno ritrovato la 
propria squadra e sperano 
molto in un possibile e im¬ 
mediato ritomo in serie A. 

I cenni di cronaca non so¬ 


no molti. Dopo 6’ di gioco. 
Traspedini viene fermato in 
piena area da un grupoo di 
difensori noiaresi che posso¬ 
no così allontanare ia minac¬ 
cia. Al 10’ Oltramari viene 
spinto da un difensore ospite 
in piena area di rigore su 
un tiro cross di Maioli. Ma 
il gol è nell'aria. Un minuto 
dopo, infatti. Vivian riceve un 
pallone calciato da fermo e 
lancia immediatamente Rolla. 
L'aia sinistra foggiana, con 
un pallonetto, si libera del 
suo avversano e da due pas¬ 
si dalla porta saetto in rete: 
niente da fare per Lena. II 
Novara accusa il gol, ma rie¬ 
sce comunque ad organizzar¬ 
si. AI 23’ Milanesi calcia for¬ 
te da fermo e costringe Mo¬ 
schioni ad una parata in due 
tempi. Dieci minuti dopo 
G. Cailoni per un soffio non 
pareggia con un forte colpo 
di testa. Al 42’ il Foggia man¬ 
ca il raddoppio con Traspe- 
spedmi che non approfina di 
un passaggio di Rolla. 

Dopo il nposo i padroni di 
casa si portano m avanti e 
Oltremari impegna seriamen¬ 
te Lena che respinge a pu¬ 
gni chiusi. Al 7’ buòna occa¬ 
sione sciupato dal Novara 
con Broggi. Ai 18’ ]a seconda 
rete: Dalle Vedove si porta 
in avanti sospinto da Traspe¬ 
dini e porge verso Rolla, que¬ 
sti indietro a Maioli il qua¬ 
le batte nuovamente il difen¬ 
sore piemontese. Al 20’ Gam¬ 
buto colpisce la traversa. Al 
33’ la terza rete; Gambino 
pesca Traspedini e gran tiro 
del centravanti che fa secco 
Lena. A questo punto la par¬ 
tito non dice più niente ec¬ 
cetto il gol di Fumagalli, che 
tutto solo può accorciare ie 
distanze sul finire dell’in¬ 
contro. 

Roberto Consiglio 


riesce al 36’, dopodiché al 
25’ l’arbitro aveva negato 
un rigore per l'atterramen¬ 
to di Giro] in area, da par¬ 
te di F. Ferrari. Al 36’ in 
una mischia in area genoa- 
na, un tiro di Volpato è 
intercettato di testa da Bas¬ 
si, che spiazza il suo por¬ 
tiere e quindi il Catania 
pareggia. 

Allo scadere del tempo, 
ancora una volta Girol 
manca clamorosamente la 
rete della vittoria, pur es¬ 
sendo solo in area a pochi 
metri dal portiere. 

s. m. 


Slovan Bratislava - Perugia 2-0 


PERUGIA: Magnanini; Gras¬ 
setti (Panio), Olivieri; Var- 
nier ((^rossetti), Matassini 
(Polente»), Bacchetta; Lol- 
lis, Turchetto (Balestrieri), 
ÌMontenovo, Piccioni, Carta- 
segna. 

SLOVAN BRATISLAVA: Kon- 
gir; Danko, llrivna.sk; Maia- 
shy, Sisoioak, Grrhat; Hoff- 
man (Hurhan), Kohey, fia¬ 
tar, l-asso, Mmter. 

ARBITRO: Giunti ili Arezzo. 


MARCATORI: nel secondo 
tentilo al 20’ e al 28’ Kohey. 
Angoli: 7-6 per il Perugiu. 

PERUGIA, 7 r-nnaio 

Nell’ambito delle manifesta¬ 
zioni per il gemellaggio tra 
Perugia e Bratislava si è svol¬ 
ta una partita Ira le squadre 
di calcio delle due citta. 

Dopo un primo tempo chiu¬ 
so a reti inviolate, ma con 
leggera supremazia territoria¬ 
le degli ospiti, i grifoni si so¬ 


no proiettati all'attacco e per 
due volte al 10’ e al 14‘ han¬ 
no fallito il bersaglio con 
Montenovo (> Piccioni. In pie¬ 
na offensiva locale è venuto 
il primo gol dei • cecoslovac¬ 
chi. Kohey (20') ha ricevuto 
un ottimo pallone da Hurban 
ed ha battuto Magnanmi. Do 
po appena otto minuti secon¬ 
do gol sempre ad opera del 
mezzo destro ospite. Il palio 
ne e sfuggito a Magnanti» ed 
e entrato in rete. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 

Bologna-Atalanta 
Brescia-*L.R. Vicenza 
Manlova-Varesa 
Mllan-Roma . . . 

Napoli-lnter . . 

Sampdoria-Juventus 
Spal-Fiorentina . 
Torino-Cagliari . . 


Domenica prossima 

Atalanta-Sampdorla 

Bretcla-Napoli 

Fiorentina-L.R. Vicenza 

Inlar-Cagliari 

Juventui-Spal 

Mantova-Bologna 

Roma-Torino 

Vare*e-Milan 


CLASSIFICA 


SERIE B 


Risultati 

Catania-Genoa , 
Foggia-Novara 
Lazio-Padova 
Verona-* Lecco 
Livorno-Bari 
Monza-Venezia 
Paterni o-Metsina 
Potenza-Catanzaro 
Reggiana-Modena 
Reggina-Pita 

Ha riposato il Perugia 


Domenica prossima 

Bari-Lazio 

Calania-Monza 

Genoa-Verona 

Livorno-Foggia 

Mattina-Reggina 

Modena-Lecco 

Novara-Pita 

Padova-Reggiana 

Palermo-Potenza 

Venezia-Perugia 

Ripesa il Catanzaro 


CLASSIFICA 


V. N. P. 

in cai» 


V. N. P. 
fuori casa 


punti o. 

MI LAN 21 14 4 3 0 3 4 0 27 13 

NAPOLI 17 14 3 4 0 2 3 2 16 13 

VARESE 17 14 6 1 0 1 2 4 13 13 

JUVENTUS 16 14 321 241 16 14 

ROMA 16 14 3 3 1 2 3 2 13 13 

TORINO 15 14 4 1 2 1 4 2 1» 13 

FIORENTINA 15 14 4 2 1 1 3 3 14 11 

BOLOGNA 14 14 3 1 3 2 3 2 17 14 

CAGLIARI 14 14 3 3 0 2 1 5 1? 17 

INTER 14 14 5 2 0 0 2 5 14 14 

BRESCIA 12 14 2 1 4 3 1 3 11 13 

ATALANTA 12 14 421 025 13 16 

L.R. VICENZA 12 14 3 3 2 0 3 3 9 12 

SAMPDORIA 10 14 15 1 115 13 18 

SPAL 10 14 3 0 4 2 0 5 10 19 

MANTOVA 9 14 2 4 1 0 1 6 4 15 

CANNONIERI 

Con 9 reti: Altaflnl • Prati. Con 8: Combin • Sevoldi. Con 7: 
Riva. Con 6: Amarildo • Sorniani. Con 5: Crittin, Patcutti, Tac¬ 
cole o Vaatola. Con 4: Brenna, Clorici, Domonghlni, Hemrin, 
Rivere a Zigoni. 


punti 


V. N. P. 
in caia 


V. N. P. F. S. 
fuori caie reti 


* PALERMO 25 17 6 2 0 3 5 1 

PISA 23 18 6 3 0 2 4 3 

‘VERONA 21 17 5 2 1 2 5 2 

•FOGGIA 20 17 6 1 2 1 5 2 

•LIVORNO 20 17 4 4 1 3 2 3 

•LAZIO 19 16 6 4 0 0 3 3 

•REGGINA 19 17 5 2 2 3 1 4 

•CATANIA 18 17 ' 3 3 2 4 1 4 

•PADOVA 18 17 5 2 1 2 2 5 

•REGGIANA 18 17 3 5 1 2 3 3 

CATANZARO 18 18 3 4 2 1 6 2 

•NOVARA 17 17 3 5 1 1 4 3 

•PERUGIA 17 17 4 4 1 1 3 4 

•MONZA 16 17 2 5 2 1 5 2 

•VENEZIA 15 17 4 2 3 1 3 4 

•BARI 15 17 5 2 2 0 3 5 

•GENOA 14 17 2 6 0 1 2 6 

LECCO 12 18 0 4 4 1 6 3 

•MODENA 11 16 2 5 0 0 2 7 

•POTENZA 11 17 1 5 3 0 4 4 11 19 

•MESSINA 11 17 242 036 7 21 

• Hanno riipettato il turno di ripoto. Modena • Lazio 1 in meno. 

CANNONIERI 

Con 9 reti: Mantervizi o Mujttan. Con 8: Ferrari E., Joen, Mo¬ 
relli, Pellinaro e Tratpedini. Con 7: Piaceri. Con 6: Fanello, 
Fiorio , Galletti, Sala, Vitali. * 


11 21 
13 20 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


r *■ «. 




GIRONE «A» 

RISULTATI: Aletta ndria-Legnano 2-2; Entella-Monfalcono 2-0; 
Marxotto-Pavia 2-1; Piecenza-Solbiateeo 1-0 (giocata ieri), Como- 
•Pro Patria 1-0; Sevone-Repallo 1-0; Treviglieeo-Bolzano 2-1 (gio¬ 
cata ieri); Trevla^Trieatina 3-1; Udinete-Mettrina 5-1; Verità- 
nia-Biellese 2-0. 

CLASSIFICA: Piacenza, Como o Udinese punti 21; Pro Patria e 
Verfoania 20; Trrvito 19; Solbiateee 18; Marzotto, Rapallo, Tre- 
vigliete o Triestina 17; Savona 16; Legnano 1$; Monfalcono 14; 
Alessandria, Bolzano o Bieltese 13; Entalfa 12; Pavia 9; Me- 
strina 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese-Entella; Bolzano-Mestrina; ComoMarzotto; Legna ro-Ve*-- 
bania; Menfaiccne-Udinese; Pavia-Aletsandria; Rapallo-Piacenza; 
Solbiatese-Pro Patria; Tre/igliese-Treviso; Triestina-Savcna. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitana-Ravanna 2-1; Arazzo-Massese 2-0; Prato- 
•Carrarese 3-0; Città di Castailo-Pontedera 2-2; Empoli-Oe! Duca 
Ascoli 1-0; Pistoieso-Cesana 2-1; Macerateso-'Rimini 1-0; Sam- 
bened# Mete-Jet i 1-0; Siena-Torre* 1-1; Pesaro-Spazi a 0-0 
CLASSIFICA: Sambenedetteae punti 23; Arazzo, Maceratese a 
Spazia 20; Siena • Torre* 19; Catana, Empoli o Prato 18; 


Anconitana a Dal Duca Atcoli 17; Pataro 15; Ponttdera 14; 
Rimini 13; Jati, Ravenna a Pistoiese 12; Carrarese, Città di 
Castello o Masseto 11. 

DOMENICA PROSSIMA 

Cesena-Vis Pesaro; Citta di Castello-Prato; Del Duca Ascoli-Arez- 
zo; Maceratese-Jesi; Massese-Sambenedet'ese, Pistoiese-Empoli; 
Pontedera-Ancomtana; Runini-Siena; Snezia-Ravenr.a, Tcrres-Car- 

rarese. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Barletta-Croton# 1-1; Casertana-Avellino 2-1; Cosan- 
ze-lnternapoli 2-1; L’Aquila-Tarnana O-O; a Catania: Massiminia- 
r.a-Chieti 2-1 (giocata ieri); Nardò-Tranì 1*1; Pescara-Lecce 1-0; 
Salernitana-Taranto 04); Trapani-Siracusa 3-0. Ha ripesato l’A- 
kragas. 

CLASSIFICA: Ternana punti 22; Casertana 21; Taranto 20; Co¬ 
senza a Locca 18; Salernitana e Trapani 17; Nardo 16; Crotone, 
Internapoli a Pescara 15; Akrjgas 14; Avellino e Barletta 13; 
Aquila, Chieti e Treni 12; Massiminiana 11; Siracusa 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Ch eti-Ccsenza; Internapcii-Naroc, Lecce-L Aqu'a. Pescara-Crc , o<- e ; 
Saiermtaoa-Trapam; Siracosa-Vassim na-a, Ta-’antc-A^ragas; Te"- 
nana-Barle'ta; Trani-Avellino. P ocsa il Cn*riì r i 


Ciclismo: ferve la 
preparazione dei «prof» 


ROMA, 7 re—a o 
Domani mattina di buona 
ora il danese Ritter, Vito Tac¬ 
cone ed Eraldo Bocci, tre oor- 
tacolon della Germanvox. si 
ritroveranno nei locali della 
foresteria del Velodromo di 
Roma per iniziare la loro pre¬ 
parazione. Ritter dovrà dispu¬ 
tare la « Sei Giorni » di Mi¬ 
lano con Mantovani, il quale 
già si sta preparando per suo 
conto nella città lombarda. 
Taccone, il «camoscio d'Abruz¬ 
zo», cerca invece, lavorando 
subito, di riguadagnare una 
condizione di forma che negli 
ultimi anni non è più riuscito 
a trovare. 

Bocci, il giovane che nella 
scorsa stagione ha conquista¬ 
to il suo più prestigioso piaz¬ 
zamento al Giro del Lazio ( se¬ 
condo dietro al «grande Gi- 
mondi») pensa di affrontare 
di slancio questa stagione. I 


tre della Germanvox il 15 gen¬ 
naio ì asce ranno Roma per rag¬ 
giungere Arma di Taggia, do¬ 
se alla fine del mese anche i 
loro rompa eri ì d: squadra li 
raggiungeranno 

Sabato 13 gennaio arrive¬ 
ranno ad Anzio i « Pepsi-Cola » 
• ex Vittadello». Della squadra 
fanno parte Dancelli e Bon- 
gioni che già stanno lavoran¬ 
do ad Alassio, dove si tratter¬ 
ranno sino al lo per poi scen¬ 
dere ad Anzio ed unirsi a Po- 
lidori. Schiavon, Panizza e 
agh altri sotto la guida di Dal 
Corso. 

La « Sai varani » domani si 
radunerà a Castel Del Rio do¬ 
ve Gimondi, Zandegù, Altig, 
Poggiali e compagni inizieran¬ 
no la loro preparazione gin- 
mco-atletica diretti dal pro¬ 
fessor Ferri. Alla squadra di 
Pezzi si è aggregato anche il 
dilettante Giovanni Bramucci, 
di Civitavecchia, che dopo la 


Olimpiade di Citia del Messi- 
co passera nelle file della «Sai- 
varani». Il 20 gennaio anche Gi- 
mondi e ì suoi compagni rag¬ 
giungeranno il Lazio e fisse¬ 
ranno il loro « quartier gene¬ 
rale * nella ridente Santa Ma¬ 
rinella. 

Gastone Nencmi ha convo¬ 
cato per domani tutti i « Max 
Mayer » a Laiguegha, dove si 
tratterranno fino a! 24 di gen¬ 
naio per trasferirsi poi sulle 
strade della Riviera del Cone¬ 
ro ad Ancona. Infine ai primi 
di febbraio anche la « Maax 
Mayer» scenderà nel Lazio do¬ 
ve Zancanaro. Sgarbozza. Du¬ 
rante, Ballini. Michelotto e 
compagni completeranno la 
prepia razione. 

Mentre Adomi, con Armani 
e Casahnl, si tratterrà fino 
al 16 gennaio a Laiguegha e 
Merckx ozierà sulle nevi di 
Cervinia con l’intenzione di re¬ 
starci fino al 21 del mese. 


ja «Faema» per la quale i due 
correranno quest’anno, sem¬ 
bra intenzionata a fissare per 
il 22 gennaio a Reggio Cala 
bria il raduno per gli allena¬ 
menti collegiali. 

Da martedì 9 gennaio Gian¬ 
ni Motta, il campione per il 
quale il 1968 sembra che pos¬ 
sa essere l'anno buono, visto 
come si mettono le cose, rag¬ 
giungerà Follonica per iniziare 
la sua preparazione e per rag¬ 
giungere poi assieme agli altri 
della «Molteru» la vicina isola 
d’Elba. 

A Samano, in provincia di 
Maceratala «Kemnator», del¬ 
la quale fanno parte Faggin. 
Benfatto. Brunetti, Fontona. 
Gallon, Lievore, Luciani, Man¬ 
cini, Negro e l'ex campione 
olimpionico Zani, e che sani 
diretta da Ciampi sotto la con¬ 
sulenza tecnica di Ercole Bal¬ 
dini, già è al lavoro. 

Eugenio Bomboni 
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Senza emozioni la Coppa lalonoatiaoatalo di basket 
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| IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 

¥1, <r6 giorni» e lo milioni : 


Il Goodyear strapaiza 

il Reai Madrid (105-73) 



.v; 

»»V4, 




Battendo il Bolafogo (82-54) il Simmenthal 
si è onorevolmente piazzato al terzo posto 


ssn 




Un clastico « grappolo » ai rimbalzi nalla tinaia dalla Coppa Intarcon- 
tinenlala rivinta dal Goodyaar in cui sono impegnati I dua pivot dal 
Raal Madrid Aikan (di faccia) e Luylc (col n. 13 di spalle), contra¬ 
ttati dallo statunitensa Williams (col n. 10). 


L’eroe della 
domenica 













Dica: « Ma coma, c'è Pia- 
rino Prati che segna dua gol 
par partita, che è già capocan- 
noniara, e par ta l'eroe è Bo- 
ninsegna che non ha nemmeno 
giocato, che è stato additato 
al pubblico disprezzo par in¬ 
temperanza e carogneria? ». 
Gnors): par me l'eroe odierno 
è Boninaegna, il reprobo, an¬ 
che sa una volta o l'altra de¬ 
dicherò tutti miai pensieri a 
qual Prati che ha un nome da 
bambino buono: ma per oggi, 
tra Garrone a Franti, prefe¬ 
risco Franti. 

E va lo spiego: sa c'è una 
cosa che mi porta sull'orlo 
dalla crisi di nervi (natural¬ 
mente prescindendo dalla te¬ 
levisione che ci dice quanto è 
buono Johnson che vuole la 
pace ad ogni costo, dal com¬ 
pagno Mauro Farri capo dal 
gruppo parlamentare del PSU 
che ci dice che non siamo de¬ 
mocratici, dalla motorizzazio¬ 
ne e dalla stampa benpensan¬ 
te) sono gli esempi. 

Tutti gli esempi, ogni gene¬ 
re di esempio: quelli dalle 
grammatiche che ci spiegano 
che quando i soggetti sono 
più di uno il verbo va al plu¬ 
rale, » esempio: la zia e il 
capostazione " hanno ” il ven¬ 
taglio », quelli educativi che 
mi portavano ad odiare i miai 
più cari amici quando a ca¬ 
sa mi dicevano: «Prendi esem¬ 
pio da Giacinto: lui non si 
mette le dita nel naso, non si 
sporca le ginocchia, non dice 
la parola del gatto »; e infine 
gli esempi intimidatorii. Per¬ 
chè i primi offendono il buon 
senso, i secondi l'amor pro¬ 
prio e gli ultimi la giustizia. 

Boninsegna ieri non ha gio¬ 
cato perchè appunto, è stato 
Franti — il bambino cattivo 
dal « Cuora » — e lo hanno 
punito per dare un esempio 
intimidatorio. E a me. questo, 
ha fatto venire i fumi- che 
una condanna sia un elastico 
che si allunga o si accorcia a 
seconda che ci sia bisogno di 
chiudere un occhio o di strin¬ 
gere i freni è tanto immorale 
che mi aspetto sempre che 
Fon. Greggi — quello che di¬ 
fende il nostro buon costume 
andando a vedere te sui mani¬ 
festi ci sono delle gambe — 
faccia qualche cosa. 

Dicono che Boninsegna ab¬ 
bia fatto i capricci con l'arbi¬ 
tro, si sia rifiutato di lascia¬ 
re il campo, abbia perfino det¬ 
to parole che di solito, sui 
giornali, si scrivono con dei 
puntini. Gli hanno dato tanta 
squalifica quanta altri giocato¬ 
ri un po’ nervosi non hanno 
preso in tutta la carriere. Mi¬ 
ca difendo Boninsegna: non lo 
conosco, non l'ho mai visto, 
non abbiamo aperto un bar in¬ 
sieme (con i suol soldi), ma 
la storia del « adesso diamo 


un esempio: a chi tocca toc¬ 
ca » non la ingoio. A chi toc- 
ta tocca un corno: tocca a chi 
lo merita, dopo che è stata 
preannunciata la pana e a pat¬ 
to che la pana valga par tut¬ 
ti allo stesso modo. A me 
questa storia dal Boninsegna 
dal Cagliari punito molto di 
più di ogni altro mi ta tan¬ 
to di Sardegna, della faccenda 
— insomma — del funziona¬ 
rio pelandrone spedito a Sas¬ 
sari. 

So già che ci sarà chi pen¬ 
sa che io sto esortando alla 
cattiveria, alla maleducazione, 
alla violenza, al turpiloquio e 
al mancato rispetto delle nor¬ 
me di igiene; invece no. lo 
sono favorevole a punizioni 
gravissime: gogna, berlina, fu- 



SERVIZIO 

FILADELFIA, 7 gennaio 

Il Goodyear di Akron si 
è dimostrato imbattibile sul 
campo amico e battendo sec¬ 
camente il Reai Madrid per 
105-73 nella finalissima hu con¬ 
servato la Coppa Interconti¬ 
nentale di pallacanestro già 
vinta a Roma nell’edizione 
dello scorso anno. 

La finale per 11 terzo posto 
ha registrato la convincente 
affermazione del Simmenthal 
di Milano che trascinato da 
un Bob Woll in splendida for¬ 
ma ha battuto per 82-54 il Bo- 
tafogo di Rio de Janeiro. 

L'incontro tra il Goodyear e 
il Reai Madrid non ha offer¬ 
to in pratica le emozioni che 
i patiti del basket si atten¬ 
devano. Gli spagnoli hanno 
fatto cilecca nel modo più 
clamoroso sbagliando incredi¬ 
bilmente e mettendo a segno 
un solo punte» su azione ma¬ 
novrata nei primi otto minuti 
di gioco. 

Era quindi naturale che gli 
americani ne approfittassero 
portandosi senza troppo af¬ 
fanno sul 18-4 nei primi dieci 
minuti. In seguito, Rodriguez 
e compagni cercavano di ri¬ 
mediare come potevano alla 
clamorosa panne subita in 
partenza ma l’unico risultato 
era che alla fine del primo 
tempo il vantaggio del Good¬ 
year veniva ridotto solo lie¬ 
vemente: 4» per gli americani. 
28 per » madrileni. 

Dopo il riposo, gli spagno¬ 
li insistevano nel loro affan¬ 
noso arrancare ma gli avver¬ 
sari non concedevano troppe 
confidenze e quando il loro 
margine — a seguito di azioni 
ben congegnate, lucide e ra¬ 
zionali — saliva a 75-44 la 
strada era ormai aperta per 
un finale tutto accademico de¬ 
gli americani. Ormai rasse¬ 
gnati, 1 madrileni — nelle cui 
file l’unico a tentare ancora 
qualche patetica sortita era 
l'asso americano Miles Aiken 
— si lasciavano infilare passi¬ 
vamente chiudendo con il pe¬ 
sante e mortificante passivo 
di cui si è detto. 

Nel Goodyear ottima è sta¬ 
ta la performance di Calvin 
Dowler, autore di 22 punti, 
e Randy Berentz (20 punti). 

La vittoria del Simmenthal 
sul Botafogo porta il nome 
di Bob Wolf: l'ex asso del 
Marquette ha scatenato onda¬ 
te di frenetici applausi tra il 
pubblico mettendo a segno 
ben 39 punti, diciotto dei qua¬ 
li con tiri lunghi su azione 
manovrata. 

Contro il Botafogo. nel qua¬ 
le torreggiava il favoloso Emil 
Rached — un gigante alto 
due metri e tredici centimetri 
—, il Simmenthal ha dato ini¬ 
zialmente l'impressione di 
trovarsi in difficoltà ad inne¬ 
stare la marcia giusta, con il 
risultato che nei primi minuti 
i milanesi si sono trovati in 
svantaggio per 8-10. Poi. tro¬ 
vato il modo di neutralizzare 
Rached e favoriti anche dal 
fatto che il Botafogo in effet¬ 
ti non e squadra da incutere 
un eccessivo rispetto, i mila¬ 
nesi hanno preso decisamente 
in mano le redini dell'incon¬ 
tro mettendo in mostra le lo¬ 
ro punte di diamante rappre¬ 
sentate da Wolf e dall’altro 
americano, Raymond. 

Il primo tempo si chiudeva 
con gli italiani in vantaggio 
per 32-25. Nella ripresa, il do¬ 
minio del Simmenthal si ac¬ 
centuava e una serie di azio¬ 
ni travolgenti condotte a me¬ 
tà tempo permetteva ai mila¬ 
nesi di segnare ben 12 punti 
di fila portandosi sul 62-37. 

Il resto non aveva storia. 
Da notare che il Simmenthal 
e andato a canestro 35 volte 
su 61 azioni manovrate. Il ooi 
non tanto favoloso Rached è 
risultato il miglior marcatore 
del Botafogo con soli 13 pun¬ 
ti. 

Alle due gare erano presen¬ 
ti circa tremila spettatori. 


Rinviate 
ad Adelboden 
le prove di slalom 

ADELBODEN (Svizzera), 

7 gennaio 

Le pessime condizioni me¬ 
teorologiche hanno indotto gli 
organizzatori a rinviare a do¬ 
mani la prima delle due pro¬ 
ve internazionali di slalom 
gigante maschile valida per il 
campionato mondiale. 


La decisione del CONI di rifiu¬ 
tare a Strumolo e soci i quattrini 
richiesti (15 milioni) per montare 
la pista « indoor » di Milano sulla 
quale avrebbe dovuto svolgersi la 
« Sei giorni » dei dilettanti (e su¬ 
bito dopo quella dei « prò ») è, in 
linea di principio, sicuramente una 
giusta, saggia decisione, tanto più 
che si accompagna all'altra, ancor 
più importante, di dotare Milano di 
una pista ciclistica coperta perma¬ 
nente sulla quale i pisturd — f 
« prò » come i « putì », gli allievi co¬ 
me i ragazzi che si avvicinano alla 
pista per le prime volte e che, prò 
prio per questo, rappresentano il 
patrimonio più prezioso, stante l'at 
tuale grave carenza di praticanti - 
possano « girare » dall’inizio alla fi 
ne della « stagione fredda » 

Ma come tante decisioni degli or 
gallismi sportivi di casa nostra (so¬ 
litamente improntate al compromes¬ 
so) ha anch'essu un « rovescio del¬ 
la medaglia » fortemente polemico 
e che menta alcune considerazioni 
Ufficialmente il CONI ha rifiutato i 
15 milioni richiesti dagli organizza 
tori milanesi (negli anni passali u- 
leva sempre accolto la richiesta che 
era stata di 7 milioni), su a consi¬ 
glio » della Federciclismo, la quale 
ha ritenuto mutile approntare la 
pista milanese alla data degli altri 
anni (c quindi in tempo per farvi 


svolgere le « Sei giorni ») per due 
ragioni: 

1) perchè la partecipazione alla 
« Settimana preolimpica del Messi- 
co » ha « allungato » il ciclo di at 
tività del 1967; 

2) perche la preparazione dei pi 
stard in quest'anno olimpico deve 
necessariamente subire un ritardo 
onde permettere agli atleti P.U dt 
raggiungere il massimo della formu 
per i Giochi olimpici che avranno 
luogo a Città del Messico a me 
tà ottobre. 

Sotto il profilo della prospettiva 
olimpica dunque le due ragioni so¬ 
no pienamente valide, non c'è che 
dire. Al di fuori di quella prospet¬ 
tiva però mostrano la corda di una 
battaglia aspra in corso fra t din 
genti federali e i boss ufficiali e 
ito della lega dei « prò » e combat 
tuta anche a colpi bassi come e 
appunto — sotto tiri certo uspetto 
almeno — questo del rifiuto del 
contributo CONI al montaggio del 
la pista milanese. Un tale rifiuto 
pone Strumolo e soci di fronte a 
un pesante dilemma: o si arcui 
lutto la spesa di 15 milioni neces¬ 
saria per montare la pista per la 
« Sci giorni » o rinunciano alla ma¬ 
nifestazione. In termini più affari¬ 
stici il tutto potrebbe essere tra 
dotto in un « taglio » di 15 milioni 
ai guadagni degli organizzatori di 
Milano. Il che significa anche che 


negli anni passati sono stati rega 
lati loro (o quasi) selle milioni 
Non siamo mai stati teneri con glt 
organizzatori professionistici perchè 
perseguono tutti ida quelli cicli 
stiri a quelli pugilistici, a quelli 
calcistici e cosi via) urta politica 
tendente a fare delle loro mani/e 
-dazioni un qualcosa che ha sempre 
più l'aspetto di un fatto industria 
lizzato, di un « consumo » da im¬ 
porre al pubblico sportivo e sem¬ 
pre meno lu i era essenza del fat¬ 
to di sport, e non sare ino certa 
mente noi a sposare la causa di 
Strumolo e compagnia bella, anzi 
Avremmo pero mancato ul nostro 
dovere verso i lettori e tradito la 
verità se non avessimo ricordato 
che dietro al « consiglio » della Fe 
derciclismo c’era anche uno squal 
lido episodio di lotta di potere in 
campo ciclistico 

Ciò precisato bisogna unioni ag 
giungere che montata per tempo la 
pista milanese, pur non risultando 
utile ai P O. avrebbe comunque po 
tufo essere usata per rafforzare il 
« l ivaio » piuttosto scursinu 

Insamma non ci piace affatto la 
idea di ridurre Fattività su pista 
—e quindi l’importanza di questa 
specialità e le sue esigenze ilt svi¬ 
luppo (o meglio di sopravvivenza) 
— al solo gruppetto ih probabili 
olimpionici. Il non avere « pensato >■ 
di montare la insta per tempo e di 


organizzarvi gare e lezioni, di fui- 
gli svolgere, insomma un ruolo di 
<< richiamo » può anche essere in¬ 
terpretata come un punto in favore 
di chi sostiene che si è voluto tare 
un dispetto agli organizzatori mila 
nasi. Se così no» è. se cioè davvero 
s i poteva fare a meno di montare 
ta pista, allora vuol dire che gli 
altri anni è stato consumato un 
i< delitto »> di sette milioni contro lo 
sport c qualcuno ite dei e spiegare 
le ragioni Ma tant e Troppe cose 
dello sport di insù nostra restano 
avvolte da misteri (che non sono 
poi sempre misteri/ che affondano 
le loro radici in episodi ili lotta 
elettorale e ili ditesa o di camini 
sta del cadreghino 
Accanto all’aspetto diciamo tosi 
negativo della vicenda c'è però un 
che l’aspetto positivo, a nostro pa 
rere assai più importante quello di 
avere finalmente deciso di costruire 
un nuòvo impianto a Milano Ime 
stire nella costruzione di quest'im¬ 
pianto i 15 milioni che diversamen 
te sarebbero finiti nelle tasche ih 
privati o comunque a vantaggio di 
attori privati e una decisione che 
non può non meritare tutto l'ap¬ 
poggio e non essa e indicata ad c 
sempio per eventuali situazioni una 
toghe 

f. g. 
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Per la prima di «campestre» 


Assenti gli stranieri nel ciclocross di Bassano del Grappo 


Di prepotenza Superando Franco Livian 
Ambu a Bari riprende quota Longo 


Ai posti d’onore Geyer, Segrada e Conti 


- I 

lUMi 


itigaxiona sulle natiche col 
gatto a nove code, deportato¬ 
ne alla Cajenna, incarcerazio¬ 
ne nei Piombi e nelle segrete 
dì Castel Sant’Angelo. Ma per 
piacere- prima stabiliamo il 
reato, la relativa pena e la 
decorrerla della legge; poi so¬ 
no disposto a venire a dare 
una mano al carnefice Fino a 
che la giustizia invece di an¬ 
dare in giro con la bilancia 
ti traveste da fortuna e va in 
giro con la benda sugli oc¬ 
chi, io non ci sto. Mi met¬ 
to dalla parte di Bonin s e gn a, 
magari un po' distante e pron¬ 
to a scappare con tutta la 
velociti che mi possono con¬ 
sentire le mìe vecchie gambe: 
con prudenza, insomma, ma 
dalla sua parta. 

Kim 


DALL’INVIATO 

BARI, 7 gennaio 
Cielo plumbeo al momento 
della partenza, nel Canalone 
di Bari, per la prima prova 
del campionato di società. Ma 
la temperatura è mite anche 
se un vento di Greco che vie¬ 
ne dal Tavoliere, e si dirige 
laggiù verso il mare, sembra 
intenzionato a mettere a du¬ 
ra prova la resistenza dei 
circa duecento partecipanti, 
equamente ripartiti nelle tre 
categorie. 

Per quanto riguarda i se¬ 
niores la notizia più impor¬ 
tante, è la presenza e la vit¬ 
toria di Ambu. Ha fatto la 
pace con la « Lilion Snia ». 
Non partiranno invece, pur 
essendo iscritti, Cindolo. an¬ 
cora invischiato nelle spire 
dei regolamenti federali, Fi- 
nelll che segue le vicissitudi¬ 
ni del presunto compagno di 
società, Ardizzone e Pizzi che 
le « Fiamme Gialle » tengono, 
non si sa perchè in frigori¬ 
fero (quanti « Fabio Massimo 
temporeggiatore » ha l’atleti¬ 
ca italiana!). De Palma, che 
essendo passato da Terni a 
Bari, è ancora a corto di 
lavoro. 

Nel Canalone, che si dirige 
dall’entroterra al mare, è sta¬ 
to tracciato un circuito di 
1920 metri. 

Il pugliese capitano Giosuè 
Poli, presidente della FIDAL, 
che di recente boicottato, non 
è riuscito a farsi eleggere 
nelle tre vicepresidenze del 
CONI, è presente. 

Il milanese Sironi, alto ed 
agile, della « Riccardi », vince 
con tranquilla superiorità nel¬ 
la categoria allievi (km. 2,880 
in ÌO^' O). Lo seguono Serra 
del Campidoglio di Roma, in 
10’41”2 e Picca del CUS di 
Torino, in 10’46’’l. 

Nella categoria juniores 
(km. 5.760) domina un ter¬ 
zetto per due terzi di gara. 
Poi cede Schena, delle « Fiam¬ 
me Gialle» di Roma (terzo 
alla fine in 1R'46”2). Lunga vo¬ 
lata fra i due superstiti e 
vittoria tenacemente voluta 
di Grilli < U.S. Foggiai su 
Quaglia (Pro Patria di Mi¬ 
lano). Tempi: lSTfó” e 18-37"2. 

Alle 11.30 la partenza degli 
assi. Un giro e la selezione è 
già avanzata. Un gruppo di 
dodici elementi composto da 
Ambu, Sacchi. Segrada, Be- 
gnis. Conti. Geyer. Amante, 
Demiti, Cairoli, Camicelli, 
Cappieilo. Grettner e Bargna- 
ni compie il onmo giro m 
5’40 ”. 

Ma Ambu oggi non è molto 
paziente e con corretta anda¬ 
tura stacca ben presto tutti, 
compiendo il secondo giro in 
5’49”. Segrada, Conti, con i 
sorprendenti Amante e Geyer, 
sono a 13”. Il resto dei do¬ 
dici è a venti secondi. 

Terzo giro di Ambu in 4’53”. 
calLWa 11 suo vantaggio sul sempre 

*<llfdlUre intatto quartetto inseguitore, 

è salito a 24”. Cairoli ha ab- 
BtSCHOFSHOFEN (Austria). bandonato ì compagni di viag- 

7 gema o gio e tenta di riagganciarsi 

Il norvegese Bjoem Wirko- a Segrada. Geyer. Amante e 
la si e confermato il miglio- Conti. Begnis va un po’ alla » 

re specialista di salto con sci j deriva, mentre Sacchi sta rom- j 

vincendo per la seconda voi- j piendo un buona prova._ Quar¬ 
ta consecutiva il torneo dei to giro di Ambu m 67" Sia 


SERVIZIO 

BASSANO DEL GRAPPA, 

7 gennaio 

Renato Lungo ha fatto di¬ 
menticare nel giro di venti- 
■ • a» • • quattr’ore la bruciante scon- 

Luciano Negrmi 

e Renata Dibona ! pionato veneto. 

. . Il campione del mondo ha 

nrimeflfliano così conquistato la sua otta- 

pi va vittoria stagionale: si è 

• trattato, per il portacolori del- 

dl mondiali la Salvarani, di im buon ro- 

d daggio in vista dei prossimi 
I CflAW kart impegni internazionali che lo 

I JIIWTT Udì I vedranno impegnato prossi- 

! mamente all’estero. 

CORTINA D'AMPEZZO, Longo non ha risentito del 

7 gennaio grande sforzo sostenuto il 
Luciano Negrim. in campo giorno prima in Valle Olona, 

maschile, e Renata Dibona, in contro i piu quotati campio- 

quello femminile, hanno vinto n * stranieri: su un percorso 

a Cortina d’Ampezzo il primo abbastanza difficile non ha 

campionato del mondo di spinto l’acceleratore 

snoiw kart al quale hanno Dopo il secondo posto di 
preso parte, complessivamen- Solbiate, la vittoria convin¬ 
te, 40 concorrenti in rappre- cente di Bassano del Grappa, 
sentanza di sei nazioni. ha riproposto Longo all'atten- 

La manifestazione, svoltasi rione anche dei più scettici, 
su quattro prove per la cale- * Bassano dei Grappa ha 
goria maschile e su due per tro\atu sulla sua strada il pe¬ 
la categoria femminile, ha vi- ncoloso Livian che pratica¬ 
ste. rispettivamente, l’affer- ™ ente correva su un percorso 

mazione di Negrini e Dibona c | ie conosceva a memoria. Li- 

i quali fin dalla prima discesa v * an , cercato Ì 1 contrasta¬ 
sene balzati in testa, mante- re .d allindato per un 

nendo tale posizione per tut- P B, ° ^ Stri. riuscendo a man¬ 
ta la gara. La discesa piu ve- tenersi a breve distanza; quaii- 

loce è stata compiuta oggi da do Longo ha aumentato il 

Giuliano Bricalli, nella terza ritmo Livian non ha voluto 

«manche», con il tempo di strafare per tenergli dietro: 

4 , 10 ,, 29; nella categoria fem- corso con regolarità nnen* 
minile. la più veloce è stata do la propria gara a mezzo 
oggi Estella Pedron con 4’52” minuto dal più rinomato ri- 
e 41 centesimi. vale. 

_ , , . Livian ha cosi conquistato. 

Ecco le classifiche: quale primo corridore veneto 

Categoria maschile: 1. Lucia- all’arrivo, la maglia di cam- 
no Negrini (It.>, tempo totale pione regionale, 
delle quattro discese. 17'07”51; Visto all’opera, anche il 
2. Orlando Presazzi (It.i l?^’’ campione italiano dei dilettan- 

11; 3. Giuliano Bricalli (It.) ti. Enrico Sfolcini, è in netta 

18 32 11; 4) K.H. Brendle ripresa. 

(Ger.) 19’12”77; 5. C. Wolfsber- L'emiliano Potenza non ha 
ger (Svi.) 19'2B’’31; 6. Giorgio gradito molto il tracciato di 

Alverà (It.) 19’ 39" 94; 7. P. Bassano del Grappa e ha de- 

Salle (Fr.) 20’19"63; 8. Carlo juso terminando molto lonta- 

Gaspari (It.) 20 46”53; 9. B. no ^jai primi. 

Salle (Fr.) 21’25”91: 10. Andrea 

Pedron dt.) 2 i' 3 i” 4 i. Nicola casati 

Categoria femminile - 1. Re- Ecco l'ordine d'arrivo: 
nata Dibona (ft.). tempo to- 1- RENATO LONGO (Grup- 
tale delle due discese, 10’16” po Sportivo Salvarani), km. 
e 36; 2. Estella Pedron (It.) 24 in ore 1.11’: 2. Livian Fran- 

10'40’’61; 3. Laura Dadiè «It.» } co (Pedale Angarano» a 28" 


Pool Tyldum vince la 15 km. 

Franco Nones 
quinto a Oslo 



lì] 


* w ‘^i i 



il f*‘. 


* ? 


H’54’’60; 4. Bianca Vai Ut.) 
12’06”69; 5. Mariolina Kalten- 
hauser dt.» 12'09”23; 6. Ursula 
Wolfsberger «Svi > I2’1.V70; 7 
Susi Steck «Svi.» 12'54”92 


3. Sfolcini Enrico «Pedale Ca¬ 
salese i a F34”: 4. Potenza Mi¬ 
chele «Germanvox» a 4’1”. 5. 
Uboldi Felice «Pedale Calcai- 
ratese» a 575”. 


Franco Nones in azione. 

MONOUTT, 7 gennaio 
Il norvegese Paal Tyldum 
ha vinto la gara internazio¬ 
nale di fondo con sci di 15 
chilometri disputatasi a Mo- 
nolitt, nei pressi di Oslo, pre¬ 
cedendo sorprendentemente i 
connazionali Gjermund Eggen 
e Harald Groenningen. nell'or¬ 
dine. Al quinto posto si e clas¬ 
sificato l’italiano Franco No¬ 
nes. protagonista di un’otti¬ 
ma prestazione, alle spallp del 
finlandese Ano Tiamen. che 


lo ha battuto per un solo de¬ 
cimo di secondo 
Tyldum ha condotto la ga¬ 
ra con autorità dimostrando 
di essere una delle maggiori 
speranze norvegesi per i gio- 
rhi olimpici. Egli, infatti, ha 
battuto rii 27"3 Eggen e di 
30"»ì Groenningen. Nones ha 
tagliato il traguardo con 39”4 
d: ritardo rispetto al vinci¬ 
tore Palmiro Serafini. Gian¬ 
franco Stella. Livio Stuffer e 
Aldo Stella si sono piazzati r; 
.«peti riamente 16 . 17 . 19 e 
23 . 


Equipaggi 
italiani 
al Rally di 
Montecarlo 


FIRENZE, / gennai» 

Il Rally di Montecarlo, la 
competizione invernale pai no¬ 
ta in tutta Europa in queste» 
tipo di gare, prenderà la pai 
tenza il 19 gennaio da diverse 
nazioni e dopo un primo con- 
centramento n Montecarlo, si 
svolgerà su due tratti comu¬ 
ni; il primo di 1.61K) chilome¬ 
tri ed il secondo di 600 sem¬ 
pre su strade innevate e ghiac¬ 
ciate delle montagne della Sa¬ 
voia e delle Alpi marittime; 
l’arrivo è previsto per il gioi- 
no 26 gennaio dopo un tota¬ 
le di circa 5.580 chilometri. 

Alla competizione partecipe¬ 
rà ancora la squadra piloti 
Bardahl che nella stagione 
sportiva 1967 hu conquistato 
sette titoli nazionali, due cam¬ 
pionati FISA e conseguito 206 
vittorie. 

La corsa lrancese vedrà alla 
partenza quattro erpiipaggi 
della Bardahl: Botalla-Polii su 
Fiat 124 (numero di gaia 28». 
Clement Guichet su Lancia 
Fulvia HF in. 39), Alesi-Ti 
monier su Fiat 124 <n. 73) e 
Maublanc-X su « BMW ». 


Motta premiato 
ad Oleggio 

OLEGGIO (Novara), / gerir,aio 
hnnesimo s premio •> per Gianni 
Motta che octrf ad Oleggio ha ri 
cevuto il « campanile d'oro ». isti 
tuito dalla « Ciclistica Uonalan 
za ». fin società cichstiea olegge-r 
tia oggi iniziato i festeggiamenti 
per il suo e ventennale » 

Alla manifestazione etar.o pie 
senti, oltre a tutte le autorità 
locali, il X'resitfente della UCI e 
(iella FCI Rodom. il vice presi 
dente federale Uomini, il presi 
dente della Commissione Tecnica 
della Kederciclo Casati, i presi 
denti regionali lombardo Gioia e 
piemontese Mainerò 

Sono stati « presentati » anche 
i dilettanti rhe nei ISfsR dlfer, 
deranno i colori della « Ciclistica 
Bonalanza ». si tratta di Glroli 
Davo. Crepaldi. Dondoglio, Co 
lombo, Trevisan 

Nel pomeriggio Motta e ripar 
tifo per la sua abitazione Domani 
sera, lunedi, il « biondino r sara 
festeggiato a Drappello d'Add» ed 
il giorno dopo, unitamente al fra 
teìlo I.ir.o ed a Macchi, partirà 
alla volta di Follonica per in: 
ziare gli allenamenti 

• SCI - - l-a squadra femminile 
della Germania Oner.'aie, tempo 
s-a d.i Renate Koehier. Gudru.-. 
Schm.d- e da Christine Nestler 
ha vinto la «orsa intemazionale 
ri: fondo di Kligemnai. di quii. 
d:c; chilometri con il Tempo fi¬ 
nn'or» Tgo" davanti allTmone 
Sovietica in 1 HV18' 



Wirkola si 
conferma 
il miglior 
saltatore 

BISCHOFSHOFEN (Austria). 

7 gema o 

11 norvegese Bjoem Wirko¬ 
la si e confermato il miglio- 


II. PUNTO SULLA SERIE C 


Samb e Ternana ancora in vetta 


«a consecutiva il torneo dei 
quattro trampolini conclusosi 
oggi a Bischofshofen con il 
successo parziale del cecoslo 
varco Jiri Raska. 

Dopo il dominio dei nor- 
[ vegesi nelle prime due prove 
; dzl tornei «a Oberstdorf e a 
' Ganniscili e dopo la sorpren- 
ì dente prestazione dei sovieti- 
1 ci a Innsbruck. oggi, sul tram- 
j poiino dt Bischofshofen. è sta- 
j ta la volta dei cecoslovacchi 
a dominare il lotto dei con¬ 
correnti con la vittoria di Ra- 
ska, il terzo posto di Hubac 
e il quinto di Motejlek. Alla 
brillante prestazione dei sal¬ 
tatori cecoslovacchi hanno fat¬ 
to riscontro la conferma del 
sovietico Anatoly Seglanov e 
l'eccezionale regolarità del nor¬ 
vegese Wirkola. oggi quarto. 

Il campione del mondo, co¬ 
munque, ha vinto nettamente 
il torneo precedendo, nell’or¬ 
dine, Raska, il tedesco orien¬ 
tale Neuendorf e il norvegese 
Tomtum. 


io giro ni Am dii m o « h»ia 
mo a un chilometro daìl'ar 
rivo. ì gruppi sono diventati 
lunghe file indiane. Segrada e ! 
a 25". Conti a 27". Geyer a 
28". Amante a 30”. Cairoli e 
Camicelli a 53". Sacchi a 56". 
Begms a U esatto 

Mentre Ambu. che ha visi¬ 
bilmente rallentato l'andatu¬ 
ra. è ormai sul traguardo, as¬ 
sai vivace si sviluppa la lotta 
per l’immediato posto d’onore, 
fi bolzanese Geyer attacca i 
due soci della « Pro Patria », 
Segrada e Conti, e li Tegola 
con grande autorità. Egli ha 
addirittura guadagnato ben 
nove secondi su Ambu nel 
tratto finale. 

Il siciliano Amante è quin¬ 
to e sesto Camicelli. anche 
egli autore di un bel finale. 
Rido, siciliano, al suo esor¬ 
dio nella massima categoria, 
è ottavo. 

Bruno Bonomelli 


Ripresa del campionato 
di serie C dopo il npo>o 
d. fine anno «che ha con 
sentito di recuperare ir 
panile 'appese a suo ten. 
jx>. sicché ora le classiti 
che hano npre«o la loro 
fisionomia precisa» e sub: 
io. nel girone A un gro^ 
Gissimo colpo di scena :1 
Como ha vinto a Busto 
Arsizio. scavalcando 13 Pro 
Patria e conquistando la 
prima piazza sia pure m 
coabitazione con il sempre 
più valido Piacenza che. 
r.ell’anticipo di sabato, ave 
va battuto la Solbiatese. e 
con l'Udinese che ha sep 
pelino di reti la mode 
sta Mestrina. Cosi la squa 
dra lanana, dopo l'incerto 
inizio, è venuta fuori al 
la distanza ed ora pone 
decisamente la sua candi¬ 
datura alla promozione, an¬ 
che se il grèippo delle pre¬ 
tendenti è piìi che mai fol¬ 
to. un gruppo del quale e 
tornato a far parte il Ver- 
bania grazie al successo 
sulla Biellese. 

Hanno invece perduto la 
battuta la Triestina, scon¬ 
fitta a Treviso (un Trevi¬ 
so che è ormai ® ridosso 
delle primissime) e il Ra¬ 


pallo che. «:3 pur di misu 
ra. è stato superato dal 
Savona, che è tornato a 
vincere dopo tempo imme 
mirabile Su] fondo, intan 
to l’Entella. terzultima 
ihi quasi raggiunto ì’Ale*- 
-ar.dria orma: irretita a. 
p.ena zona refroce-sion»- 
C e ria chieder'! dove vn 
glia arrivare la squadra 
grigia Davvero gl: ale* 
-anrinn: vogliono finir»- :r, 
quarta •vene"' 

Ne; girone B ..» .'-ani 
bt-nedeiìe'e na 'uperato 
'-.a pure con fatica :! fa 
turno che l’opponeva 
allo .lesina I-a squadra 
acinatica conserva com i: 
primato Ma ’.e antagoniste 
non mollano I.’Arezzo ha 
battuto la Mav^e, lo Spe 
zia ha pareggiato a Pes3 
ro. la Maceratese e addi 
nttura andata a vincere a 
Rimini. Solo il Cesena, che. 
pure, era reduce della vit¬ 
toria di Ravenna, è cadu 
to a Pistoia mentre Siena 
e Torres, secondo le previ¬ 
sioni, si sono divise la po¬ 
sta. Ma il risultato che fa 
spicco sul tabellone è il 
franco successo del Prato 
a Carrara. La compagine 
toscana, con questa vitto 
ria, fa un altro passo ver 


'o le prime porzioni a»- 
s:c-rr.c- all Empoli, rhe ha r: 
mandato «ronfino a ca'a 
;• A«coii 

Samb anrora in tf-'t.i 
Gur.que ma. per quarzo r: 
t:uarda il primato d 'eor 
«o piu che mai aperto 
meno |>er dieci 'quarti. 

Ne! girone C un ,».::o 
passo m avanti delia C.i 
'emana che. tzrazie alla v-: 
*• ria 'UH’Avelùr.o. 'i e 
tata ad un -alo punto eia. 

Ternana «la capoii't.» La 
((inquietato un prez.o~-> p.i 
regga» a L’Aquila ■ Dai » ar, 
*o -un Tarar.to parer 
riandò a Salerno, r.a mar. 
Tenuto le distanze mentre 
'i «ta facendo avanti il Co 
'enza, che ha raggiunto ir, 
classifica Salernitana e Lee 
re. .Miche r.el girone C. co¬ 
me si vede, la lotta per 
la prima piazza è ben ton 
tana dall'essere decisa ar. 
che se ji gruppo delle più 
forti e sensibilmente ridot¬ 
to rispetto ai gironi A e 
B. Da anni non si aveva 
un torneo di serie C cosi 
incerto e appassionante 
Bisogna doverosamente sot. 
tclinearlo. 

Carlo Giuliani 


Sorpresa nel Premio Villa Glori 


Pasternak approfitta 
della rivalità altrui 


ROMA, r | anche Agaunar tentava di a 

1 - j vanzare. In retta d’arrivo, die 

1 ’L r,„ J' 1 £ 1 ’ " tr«» rincalzare d. Zizi. Quali, 

figurava a! cenm. del come- j era alla fruMa ^ im 

potf. r.ggi » , Tor ( p roVV Lsamente Zizi rompeva 
o. Nalle, s: e mora, con un ^ enfre sopravvenivar/( 

i V r? * ! Pasternak. Fisse e Agau 

; me-so u. h ce un nuovo zs Mr N - , ulnmi cento 

nella velocita Ha vanti» il ira rv,.. 


'curato Paoemak. il quale. 
apnrofi'»ar.do dfl.a :<»”& «voi 
no--, durame Finterò perror'o 


Ta 1 favoriti, e venuto in rei j Fis«e 


«imi Pasternak. Fisse e Agau 
nar Negli ultimi cento me 
in Qualto era co«tret*o a ce 
dere. .nera re Pas’emak prei» 
j dev.i cu mi'ura la meglio pre 
ledendo m fon,grafia Agaunar 


. ;.i d'arrivo a piazzare la st(»c- j 
[ < a’a decisiva che gl: permet- j 
1 ’eva d; piegare 1 piu quotati ; 
I avversar. , 


! Totalizzatore 923 69. 21 19 

I (9081 

' Gli altri vincitori della gmr 



A» via lottavano per il co- 1 n o \o f 
mando Calcante. Hr.r.os e * 

Quauo che prima della cur - 

va conquistava la corda, su- _ 
biro pero attaccato da Graia- Pattinaggio 

nella che Io superava all'in- 
grasso della retta, per conti¬ 
nuare al comando davanti al 
, lo «-tesso Qualto. indi Honos. 

Ziz 1 e Fisse, con Calcante 
e Minrio rhe seguivano di 
schiena 

DEVENTE 

Già di fronte, quando man- 
cavano 800 metri all’arrivo. IJ nor 

Zizi premeva su Qualto il qua- yer ha 
le veniva dallo stesso guida- vo reco 
tore richiamato improvvisa- naggio 

mente e superava Graianella. con il t( 
trascinandosi Ziri che a sua fi vec 
volta precedeva Fisse e Pa e 6 ap] 
sternak, mentre piu indietro * Verkerk 


' nata .Mina, Ozzola Grisola 


no. Agena Lussv 


Record 
sui 5000 


DEVENTER (Olanda), 7 gè-,-a o 
1! norvegese Fred Anton Ma 
yer ha stabilito oggi il nuo 
vo record mondiale di patti¬ 
naggio veloce sui 5000 metri 
con il tempo d; 7’26”2. 

fi vecchio record di 7'26” 
e 6 apparteneva all'olandese 
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Lettera da Belgrado 


I problemi del 






italo-jugoslavo 


Lanciato ieri da Cape Kennedy 

~ 

« Surveyor 7 » j 
verso la Luna 

La riuscita dell'Impresa dipende dall'atterraggio / 
morbido », previsto per le prime ore di mercoledì i 


^operazione dei chirurghi della Stanford University in California 


Trapianto in USA: un uomo 
vive tot ruote di uno donna 


BELGRADO, 7 gennaio 

L’Italia è giu du molti anni 
il piti importante partner 
commerciale della Jugoslavia. 
Oggi il 14 per cento delle 
esportazioni jugoslave è diret¬ 
to verso l’Italia, mentre le im¬ 
portazioni dall’Italia ammon¬ 
tano u circa l'il per cento del 
totale. L’interscambio si svol¬ 
ge, ormai da anni, in condi¬ 
zioni relativamente favorevoli, 
mentre è abbastanza sviluppa¬ 
ta la cooperazione industria¬ 
le, quella finanziaria e quel¬ 
la creditizia. 

Nel corso del 1967, fino ai 
primi di novembre, rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente gli scambi com¬ 
merciali fra i due Paesi so¬ 
no aumentati di oltre 1,3 mi¬ 
liardi di dinari (1 dollaro è 
uguale a 12,50 dinari». Le 
esportazioni jugoslave sono 
aumentate di circa 000 milio¬ 
ni, raggiungendo i 2,4 miliar¬ 
di di dinari, mentre le impor¬ 
tazioni sono aumentate di 700 
milioni di dinari (da 1,0 mi¬ 
liardi a 2,3 miliardi). Il corso 
degli scambi ò rimasto così 
equilibrato. 

Nel corso del 1907 la tenden¬ 
za più importante è stata quel¬ 
la all’aumento dell’esportazio¬ 
ne di prodotti industriali jugo¬ 
slavi. La percentuale di au¬ 
mento di questi prodotti sul 
mercato italiano è stata più 
alta di quella della vendita dei 
prodotti agricoli (nel 1965 i 
prodotti industriali rappresen¬ 
tavano solo il 17 per cento del 
totule, ora questa percentuale 
e salita al 24). Il prodotti, la 
cui esportazione verso l’Italia 
e aumentata, sono soprattutto 
prodotti dell’industria del le¬ 
gno, della carta, del cartone, 
del filato di cotone e di quello 
sintetico, tessuti vari, prodot¬ 
ti di vetro, siderurgici e dei 
metalli non ferrosi. Sono sta¬ 
ti esportati in Italia elettro- 
motori, turbine a vapore, pic¬ 
coli galleggianti, mobili e cal¬ 
zature. 

Tuttavia, i principali fattori 
dell'esportazione jugoslava in 
Italia restano i prodotti agri¬ 
colo - alimentari, in primo luo¬ 
go il granturco, bovini e carne 
bovina. In questo settore si 
sono manifestate e si manife¬ 
stano ancora delle difficoltà, 
che sono state quasi sempre il 
tema dominante di tutti i ne¬ 
goziati svoltLsi finora tra le re¬ 
legazioni commerciali dei due 
Paesi. 

L’Italia è senz’altro, per la 
Jugoslavia, il mercato natura¬ 
le per il collocamento del be¬ 
stiame, della carne e del gran¬ 
turco. I circoli economici ju¬ 
goslavi interessati ritengono 
che la parte di questi prodot¬ 
ti nel totale delle esportazio¬ 
ni jugoslave sia ancora relati¬ 
vamente grande, cioè del 60 
per cento circa. E’ per questo 
che si sostiene la necessita 
che i prodotti dell’industria 
occupino un posto più impor¬ 
tante nelle esportazioni jugo¬ 
slave verso l’Italia. Questa 
conclusione viene dettata dal 
fatto che i bovini e la carne 
bovina partecipano alle espor¬ 
tazioni jugoslave in Italia per 
circa il 35 per cento, mentre 
ì frequenti mutamenti nella 
proporzione del prelevamento 
costituiscono motivo di incer¬ 
tezza per i produttori jugo¬ 
slavi. 

Difficoltà di questo genere 
vengono rilevate nell’esporta¬ 
zione dei maiali e della carne 
suina perchè la Jugoslavia, in 
base ai regolamenti della 
CEE, si trova nel gruppo di 
quei Paesi per i quali vengo¬ 
no stabiliti prelevamenti sup¬ 
plementari, per cui l’esporta¬ 
zione di questo tipo di carne 
entra spesso in crisi. Il pro¬ 
blema del granturco consiste 
nel fatto che ITtalia. in base 
al regolamento della CEE, pa¬ 
ga prezzi differenziati secon¬ 
do il mezzo di trasporto usa¬ 
lo, per esempio via mare. Per 
ora la differenza ammonta a 
4 dollari per tonnellata, però 
si prevede che nel 1970 que¬ 
sta differenza ammonterà a 7 
dollari per tonnellata. Cosi la 
Jugoslavia perde praticamen¬ 
te i vantaggi che essa gode in 
qualità di Paese vicino, per¬ 
chè i suoi esportatori dovreb¬ 
bero ridurre i prezzi per eli¬ 
minare questa differenza. 

Gli economisti jugoslavi so¬ 
no convinti che questa situa¬ 
zione sia temporanea, però ri¬ 
tengono necessario che gli 
esperti dei due Paesi si incon¬ 
trino per discutere la possi¬ 
bilità di soluzioni a lunga sca¬ 
denza. Le eventuali soluzioni 
sono da realizzarsi in accor¬ 
do con la CEE. tanto pili che 
è noto come la carne bovina 
jugoslava sia ottima e non 
possa quindi essere sottopo¬ 
sta alle norme generali che vi¬ 
gono per qualsiasi specie d; 
carne bovina. Per quanto ri¬ 
guarda il granturco, i collo¬ 
qui avuti di recente a Belgra¬ 
do dal ministro Tolloy fanno 
sperare che le difficoltà «si- 
stenti vengano rimosse. tant«> 
più che la cosa dipende «lai 
governo italiano. 

Alla luce di queste difficol¬ 
ta, le possibilità di sviluppo 
della cooperazione industriale 
dei due Paesi acquistano un 
tono e dimensioni nuove. In 
base all'accordo firmato dai 
due Paesi nel 1964 e garantito 
per questa collaborazione un 
fondo di 25 milioni di dollari 
i l'Italia vi partecipa con 20 
milioni, e la Jugoslavia con 
5). Utilizzando t crediti attin¬ 
ti a questo fondo Vanno scor¬ 
so sono stati realizzati alcu¬ 
ni progetti. Nel maggior nu¬ 
mero dei casi sì tratta di coo¬ 
perazione nella produzione di 
elettrodomestici. Cosi, per 
esempio, la fabbrica di Zaga¬ 
bria «Rade Roncar» collabo- 
ra nella produzione delle lava¬ 
trici con la ditta italiana « Ca- 
stor». La fabbrica di Cetinjo 
«Obod» collabora con la dit¬ 
ta « Aspera Frigo » nella pro¬ 


duzione del compressori e dei 
motori per frigoriferi. La fab¬ 
brica « Gorenje » di Velenje 
collabora con la ditta italiana 
« Zanussi » nella produzione 
delle lavatrici. La fabbrica 
| « Vlado Bagat » di Zara coope¬ 
ra nella produzione dei mobi¬ 
letti per macchine da cucire 
con la ditta italiana « Noc¬ 
chi » e lu fabbrica « Jugovinil » 
di Spalato coopera con la dit¬ 
ta « L. Bandere »» nella produ¬ 
zione delle porte e finestre in 
plastica. 

SI ritiene che dovrebbe es¬ 
sere stimolata la cooperazlo- 
ne anche in altri rami Indu¬ 
striali. Già vengono svolti ne¬ 
goziati tra le ditte «Bosna- 
azbest » e la « Ispra » per lo 
equipaggiamento delle minie¬ 
re e la separazione dell’asbe¬ 
sto. 

Si prevede la realizzazione 
di alcuni altri progetti di coo¬ 
perazione tra lu ditta « Tomo 
Vukovic » da Bjelovar e la 
ditta « Pasquale » per la pro¬ 
duzione di piccoli trattori. Le 
ditte jugoslave « Progres - in- 
vest » e « Kosmet - minerai » 
esaminano con la ditta « Sac* 
mi- Impianti» la possibilità 
di importare l'equipaggiamen¬ 
to per la produzione della ce¬ 
ramica da edilizia. Sono in 
progetto accordi anche nell’in¬ 
dustria alimentare, in quella 
delle calzature, dell’industria 
chimica e quella elettrica. 

Al convegno del Comitato 
per la cooperazlone economi¬ 
ca, scientifica e tecnica dei 
due Paesi, svoltosi di recen¬ 
te a Belgrado, è stata indica¬ 
ta la relativamente scarsa at¬ 
tività di alcuni gruppi dì la¬ 
voro che erano stati costi¬ 
tuiti con lo scopo di stimola¬ 
re la cooperazione di alcuni 
rami dell’industria. In questa 
occasione è stata manifesta¬ 
ta la fiducia in una maggior 
partecipazione della industria 
italiana nei programmi di 
ammodernamento e raziona¬ 
lizzazione dell’industria jugo¬ 
slava e di una maggior ini¬ 
ziativa dei gruppi di lavoro 
esLstenti, tanto più che in Ju¬ 
goslavia vigono oggi dei re¬ 
golamenti che offrono la pos¬ 
sibilità di ingaggiare mezzi 
stranieri nei progetti di svi¬ 
luppo dell’industria e di altri 
settori della economia jugo¬ 
slava. 


L’intervento è stato portato a termine da! dot¬ 
tor Shumway, un amico del dottor Barnard 
Le condizioni del paziente sono buone - Una 
lunga esperienza di trapianti sugli animali 
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Vojslav Vlajic 


Per le celebrazioni 
di Assuan 

E' giunta 
al Cairo 
la delegazione 
sovietica 

MOSCA, 7 gennaio 
Una delegazione governati¬ 
va sovietica guidata dal vice 
presidente del Consiglio dei 
ministri dellTJRSS, Kirill Ma- 
zurov, ha lasciato oggi Mo¬ 
sca ed è giunta al Cairo. 

Ln delegazione, che è stata 
invitata dal Presidente Nas- 
ser e dal governo della RAU, 
prenderà parte alle celebra¬ 
zioni indette per l’ottavo an¬ 
niversario della costruzione 
della diga di Assuan e l’en¬ 
trata in funzione dei primi 
gruppi elettrogeni. 


CAPE KENNEDY, 7 gennaio 

La sonda « Surveyor 7 », lan¬ 
ciati 1 . stamane alle 7,30 ora 
italiana da Cape Kennedy, si 
sta dirigendo verso la Luna 
sulla quale dovrebbe atter¬ 
rare nelle prime ore di mer¬ 
coledì io, previsto che impie¬ 
gherà circa 65 ore per percor¬ 
rere i 365 mila chilometri. Il 
successo dell’impresa è affida¬ 
to all’atterraggio morbido che 
« Surveyor 7 » secondo i pia¬ 
ni dovrebbe compiere nelle 
immediate vicinanze del cra¬ 
tere Tycho, largo una venti¬ 
ne di chilometri, per poi ri¬ 
prendere fotografìe e quindi 
operare ima serie di analisi 
del suolo. 

La manovra d’atterraggio 
sarà Tesa difficile dalla pre¬ 
senza. nel pimto prescelto, di 
alture, creste, montagne e 
crateri. Non si escludono cor¬ 
rezioni di rotta per permet¬ 
tere alla sonda di atterrare 
nella zona prestabilita. 

La sonda « Surveyor 7 », la 
ultima della serie di esplora¬ 
zioni che dovrebbe precede¬ 
re il volo di astronauti ame¬ 
ricani sulla Luna, al lancio 
pesava 1.480 chilogrammi, al 
momento dell’atterraggio sul 
satellite della Terra dovreb¬ 
be pesare, dopo il distacco 
dei retrorazzi, circa 280 chi¬ 
logrammi. La sonda, oltre ad 
apparecchi televisivi per la ri¬ 
presa e la trasmissione a ter¬ 
ra di foto, è equipaggiata con 


una benna a mordente mec¬ 
canica con la funzione di sca¬ 
vare un solco profondo dai 45 
ai 50 centimetri per accumu¬ 
lare roccia e successivamente 
analizzarla con procedimenti 
chimici e fisici. Gli america¬ 
ni sperano in tal modo di ar¬ 
rivare a conoscere anche in¬ 
formazioni circa l’origine e lo 
sviluppo della Luna. 

« Surveyor 7 » è dotata inol¬ 
tre di elettrocalamite per ac¬ 
certare l’eventuale presenza di 
ferro. Uno dei compiti da 
esplorare è la misura del gra¬ 
do di riflessione, sulla super¬ 
ficie del satellite, delle onde 
radar. 

«« Surveyor 7 ». che è stata 
lanciata con missile « Atlas- 
Centaur », è stata prima par¬ 
cheggiata in un'orbita a 185 
chilometri dalla Terra, e suc- 
t essivamente immessa su quel¬ 
la lunare. Delle prime sei son¬ 
de « Surveyor , soltanto quat¬ 
tro hanno avuto successo as¬ 
solvendo al compito di selezio¬ 
nare la fascia dove gli astro¬ 
nauti del programma « Apol¬ 
lo » potranno atterrare a par¬ 
tire dal 1970, seccndo le otti¬ 
mistiche previsioni degli scien¬ 
ziati della NASA. La fascia — 
:n essa sorge appunto il cra¬ 
tere Tycho — si trova nella 
zona sud-orientale della fac¬ 
cia visibile della Luna. 

Nella telefoto AP:"la partenza del 


Sempre fitto il mistero sulla tragedia di Acapulco 


Una coorte di 
difendere la 


avvocati 

suocera 


Sofia Bassi de Celorio rischia una condanna a 30 anni - Forse oggi in Italia la salma delVucciso 


SERVIZIO 

ACAPULCO, 7 gennaio 

Il «giallo di lusso» della 
tragica fine del conte Cesare 
Acquarone, fulminato da cin¬ 
que colpi di pistola, diventa 
sempre più misterioso. E’ sta¬ 
la davvero la signora Sofìa 
Bassi de Celorio a sparare 
sul genero? 

Continuano, infatti, le voci 
sui dissapori che sarebbero 
esistiti da molto tempio tra il 
conte ucciso e la moglie Clai- 
re Diencx. e continuano an¬ 
che le voci su un «« accomo¬ 
damento ». fra parenti per na¬ 
scondere la venta sul delitto. 

La tesi della disgrazia, so¬ 
stenuta dalla dichiarazione 
della signora Sofia Bassi de 
Celorio non ha. come è no¬ 
to. convinto il magistrato Ra¬ 
mon Palacious il quale, dopo 
avere ascoltato le deposizioni 
dei periti ufficiali, ha formal¬ 
mente incriminato la signo¬ 
ra per omicìdio premeditato. 

E' stato quindi provato, ol¬ 
tre ogni dubbio, che la pi¬ 
stola Walther calibro 32 dal¬ 
la quale partirono i colpi che 
uccisero il conte Acquarone 
sui bordi della piscina nella 
lussuosa villa Bassi, non po¬ 
teva sparare a raffica e che 
quindi Cesare Acquarone non 
era stato ucciso per disgra¬ 
zia. 

Qualcuno, insomma, doveva 


per forza aver premuto il 
grilletto ad ogni colpo, con 
la precisa intenzione di uc¬ 
cidere. 

La signora Bassi de Celo¬ 
rio è rimasta, così, in prigio¬ 
ne e non ha potuto tornare 
in libertà nemmeno coti il co 
modo mezzo del versamento 
di una cauzione. 

Il giudice, insomma, non ha 
potuto, date le risultanze dei 


Comunque, ora toccherà al | 
giudice del secondo distretto 
di esaminare la vicenda Egli ! 
potrà ordinare la scarcerazio { 
ne deirarrestata. il suo rin j 
vio a giudizio o la dee rada , 
zione del reato Le decisami 
dovranno, comunque, essere , 
prese entro martedì. ! 

A richiesta deH’ambasriata | 
italiana il trasp«>rto :n Italia ! 
della salma del conte Acqua ! 
rone c stato rinviato per prò 


- . » _ _ ._i i «o tv v .-■«*> • ■ . .......... r- r 

fatti, che agire cosi come ha | ad una seconda nutop 

fatto. I sja L'nwooalo della famiglia 


Dopo rmcnmmazione uffi 
eiale. una vera e propria coor¬ 
te di avvocati e stata messa 
m moto dalla famiglia Bassi 
per difendere Sofia de Celo¬ 
rio 

La situazione a questo pun¬ 
to è tale che i legali comin¬ 
ciano a preoccuparsi della li¬ 
nea difensiva d’adottare al 
processo. 

Nello stato di Guerrero, do¬ 
ve c avvenuto il delitto, la 
piena di morte è stata aboli¬ 
ta. La suocera del conte Ac¬ 
quarone. se giudicata colpe¬ 
vole, potrebbe venir condan¬ 
nata ad un massimo di 30 
anni di reclusione per omi¬ 
cidio volontario. 

Per omicidio preterintenzio¬ 
nale, la piena prevista va da 
8 a 15 anni di reclusione. Per 
questo, gli avvocati della Bas¬ 
si de Celorio tenteranno di 
convincere i giudici che si 
trattò di una disgrazia. 


Acquarane ai e va. infatti, rii** finanze e gli affari economici 
vato che nei corra del primo M IC hel Debre e giunto m io- 
e->amo era «-tato esplorato ra- j 0 a Mosca dove, nei prassi 
lo il torace della vittima tra m j cinque giorni, parteciperà 
lasciando 1 addome e :l cer a , lavori della commissione 
vello. L’esame del «guanto di mista franco-sovietica, mean- 
piaraffinaa per rintracciare par i rata di studiare i problemi 
ticelle di nitrato è stato an i delia coopcrazione economi- 


SERVIZIO J Minnesotu, dove ha fatto ami- 

... - v cizia con il dott. Barnard. Il 

PALO ALTO (Caliform* ), medico di Citta del Capo si 

7 gennaio trovava allora negli Stati Uni- 
Un altro uomo, oltre a Phi- ti con una borsa di studio, 
lip Blaiberg, vive, dalla scor- per un corso di perfeziona- 
sa notte, con un cuore nuovo. mento. 

L’eccezionale trapianto. il Anche Shumway, come Bar- 
quarto nella storia della chi- nard, si era dimostrato par- 

rurgia mondiale, è stato por- ticolarmente capace nella tec- 

tato a termine, con una dif- nica chirurgica vera e pro¬ 
ficue operazione protrattasi pria. Tornato a Palo Alto, il 

per oltre quattro ore, da una medico americano aveva por- 

équipe di dieci chirurghi del- tato a termine, insieme ad 

l’Università di Stanford, rn- un gruppo di cnlleghi, ben 

peggiata dal dott. Norman 200 trapianti di cuore su ca- 

Shumway, di 44 anni. Shiun ni, con esito positivo nel 60- 

way è amico del dott. Bar- 70 per cento dei casi, 

nard. il chirurgo di Città del Un cane al quale U ehirtir- 
Capo che per primo ha por go tolse il cuore rimeltendo- 
tato a termine un intervento glielo poi a posto, vive da 
del genere. parecchi anni presso l’Univer- 

L’uomo che vive con un sita di Stanfoid e viene ilio- 

cuore non suo e Mike Ka- strato ai visitatoti del repur- 

speerak, un operaio metal- lo di chirurgia cardiaca, co 

lurgico di 54 anni. Era m me esempio di validità di una 

pericolo di vita a causa di particolare tecnica operatoria, 

una miocardite virale cronica che è stata utilizzata sia da 

in stadio molto avanzato. Il Barnard per Washkansky, e 

cuore nuovo per l’operaio e per Blaiberg, sia da Shum- 

stato prelevato da una donna way per il suo paziente, 

di 43 anni, Virginia Mae Questa tecnica, secondo le 
White, deceduta, dopo vc-n- dichiarazioni non ufficiali di 

tiquattr’ore di agonia, per unu alcuni chirurghi che hanno 

vasta emorragia cerebrale. Il preso parte alla operazione di 

marito della poveretta, ha da- trapianto di Palo Alto, consi¬ 
to il consenso al prelievo del* ste nel lasciare al suo posto 

l’organo. unu parte del cuore del n- 

A Città del Capo, non ap- cettore, così da eviture di do- 

pena gli è stato comunicato ver suturare tutti gli otto va¬ 
li successo della nuova ope- si sanguigni che giungono o 

razione, il prof. Barnard ha partono dal cuore, 
dichiarato: « Il dott. Shum- L'operazione di Palo Alto 
way e un uomo molto capace ha avuto . pare. momenti 

e gii auguro un completi) sue- drammatici. 

cesso». Lo stesso Barnard ha ., _- 

aggiunto di avere incontrato ,.„ L ^E e - rai hic«™n° r rfJi C,ie . ave 
il suo vecchio amico proprio va blso 8*j° del cuore 

nel corso del viaggio compili- nuo '’“ „ ® ra , » du 

to recentemente negli Stati qualche ora a subire 1 mter- 

Unlti ** vento. Da oltre diciatto me 

Fino a qualche ora fa. le s * ave ' /a f j°vuto sospendere 

condizioni del paziente appe- °K m attività, poiché non era 

na operato apparivano buone assolutamente capace di reg- 

e non era stato notato nes- sere ad un qualsiasi sforzo, 

sun sintomo di rigetto. d ° nna «dia quale e stato 

Il gruppo di chirurghi ca- prelevato il muscolo cardia- 

peggiato da Shumway, ha al co « munta m ospedale in 

suo attivo un lungo periodo gravissime condizioni per fi¬ 
di esperimenti sui cani ed ha morragia cerebrale. I medici 

messo a punto, in tutti que- avevano tentato di tutto per 

sti anni, nuove tecniche che salvarla. Quando praticamen- 

sonr. state poi impiegate nel te uon cerano pili speran- 

trapianto sull’uomo. mantenerla m vita, s. 

In novembre, tutto era già era . fatto ricorso alla respi- 
pronto per procedere alla ope- razione artificiale, 
razione e si attendeva soltan- La terribile agonia della 
to che fosse possibile dispor- donna si era, comunque, pro¬ 
re contemporaneamente di un tratta per 24 ore, pai, era av- 

donatore e di un ricettore. venuto il decesso. A questo 

In unu intervista concessa punto entrava in azione l’e- 

qualche tempo fa, il dottor quipe chirurgica per il tra- 

Shumway, sposato e padre di pianto. Il gruppo di medici 

quattro figli, dichiarò che il rimaneva in sala operatoria 

suo gruppo avrebbe avuto a per più di quattro ore. Tutto, 

disposizione « non più di m^z- secondo le prime notizie, è 

z’ora per estrarre il cuore andato per il meglio, 

dal donatore, dopo la morte Kaspeerak, che abita nella 
di questi, ed incominciare il zon a orientale di Palo Alto 
trapianto». presso Stanford, si era trasfe- 

« La tecnica chirurgica del r jto in California un anno fa 

trapianto — aggiunse — e sta- con j a moglie che lavora ca¬ 
ia completamente messa a , n e centralinista a Redwood 

punto m laboratorio e non City. 

sono previste difficoltà tecni- Durante la seconda guerra 
che nella sua applicazione di- mondiale, Kaspeerak fu con- 
nica ”- ducente di ambulanze milita 

In una dichiarazione fatta r i in Africa e m Italia. Era 
distribuire alla stampa dojxi stato ricoverato nei centra 
aver eseguito l’operazione di medico dell’Università venor- 
trapianto. il dott. ^Shumway di scorso, dopo un grave at- 
ha affermato: « L’intervento tacco cardiaco 
chirurgico è soltanto il pri- prima del trapiant o. i chi¬ 
mo passo. Adesso comincia- ru «hj avevano interpellato la 
no le vere preoccupazioni e mf ^, ie dl Kaspeerak ed i fa 

1 Tw e i r0 ' a%oro ”- .. . .. miliari della signora White. 

Nei centra medico della Ja s|Rnora Fcr £ Kaspeerak 

r /•? rt |,ni n JJ -T 1 Ì?Q ìir/ l i » oc non ha esitato un istante ed 

nw" ha subito esortato i chirurghi 
so Shumway, una prima ope* mmoierp il trapianto 
razione su un cane che visse a compiere il trapiamo. 

per otto giorni. ' marito della IVhite, un¬ 
ii chirurgo si è laureato piegato di una società elettri- 

nel 1943 alia « Vanderbilt Uni- p 1 a San Jose, interpellato 

versitv u del Tennessee e si telefonicamente dal professor 

è %rfezionato effirurgia Schumway. ha voluto prima 

cardiaca all’Università del consultarsi con i due figli e 

con la suocera. Tenuto conto 
che ì medici non concedeva- 
-— no alcuna possibilità di so¬ 
pravvivenza per la donna, tut¬ 
ti i familiari hanno dato se¬ 
renamente il loro consenso 
« Non abbiamo fatto nulla. E’ 
lei che lo ha fatto ». ha spie¬ 
gato il marito. «« Sapere che 
lei aiuta un altro essere alle- 
via il nostro dolore. Era pro- 
lipf pno il tipo che avrebbe vo 

luto fare una cosa simile». 

■ Un breve comunicato sul¬ 

l’operazione diramato nel po- 
— a. meriggio dice: «Il paziente 

II ■■■■■■ si è svegliato questa mattina 

■ ||III Come il dott. Schumway ha 

I detto subito aopo l’operazio¬ 

ne, le condizioni del sig. Ka- 
iia la «olmi) AeìVncrittì speerak sono soddisfacenti. 

ua ia salma aeu accisa Ma com j ncia ora n vero 

lavoro, consistente nel proteg- 

_gere il cuore dalla naturale 

reazione immunologia del 
corpo. Rimane ancora da su- 
r«nua» 9 «Mnì perare un periodo critica di 

tonversazioni diverse immane» 

# La stona dei trapianti dfl 

franriWCAVIPtirhA < uore - rhe è recentissima, si 

liailUraUflCIIlHC e cosi arricchita, con Dipe¬ 
li il ■ razione di Palo Alto di un 

SUlra CO aDOra- nuovo caso. La Clamorosa s <■ 

ne ri i tentami ha colpi?.» 
_! nnA n«iAi«Ain!f>s «ti emozionato l’opinione putì 

Zione economica buca mondiale ma ha s . 

svitato anche una sene di po 
MOSCA, 7 ««-.• e iemiche fra chirurghi. b:<»!o 

lì ministro francese per 1° chi e illustri medici di osm 
finanze e gli affari economici Paese 

Michel Debre e giunto m io- li primo trapianto fu por 

lo a Mosca dove, nei prassi tato a termine il 3 dicembre 
mi cinque giorni, parteciperà scorso dal prof. Barnard. a 
ai lavori della commissione | del rapo, su Louis 

mista franco-sovietica, tnean- j Washkanskj 
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PALO ALTO — Il prof. Norman Somway, eh» ha »»»goito li trapianto. 


Le notizie da Città del Capo 


Blaiberg è gaio e vivace 
La moglie l'ha visto ieri 

lina intervista di Barnard alla americana NBC - Le 
mani del chirurgo sono minacciate dall’artrite 



mobilitata per 
di Acquarone 


CITTA' DEL CAPO — Eilaen Blaiberg, moglie del dentista al quale 
è stato sostituito il cuore malato, fotografata nella casa di Dorothy 
Haupt mentre, dopo il funerale del meticcio « donatore », consegna 
un dolce alla vadova. (Telefoto ANSA) 


Intervista di Carghi a «Le Monde » 

La vita di Debray 
ancora in pericolo 

Il dirigente de italiano ha visitato in car¬ 
cere a Camiti il giovane scrittore francese 


Conversazioni 
franco-sovietiche 
sulla collabora¬ 
zione economica 

mosca, r c+r,. ? r 

Ii ministro francese per l* 1 
finanze e gli affari economici 
Michel Debre e giunto m i<>- 
lo a Mosca dove, nei prassi 
mi cinque giorni, parteciperà 


ticelle di nitrato è stato an 
che effettuato sulle mani del 
defunto, per stabilire se il 
conte tocco la pistola mentre 
questa sparava. 

Se la risposta fosse positi¬ 
va, verrebbe presa in esame 
l’ipotesi di una colluttazione 
fra l’uomo e la suocera. Il 
calco di paraffina in questio¬ 
ne è stato inviato, per l’esa¬ 
me, ad un laboratorio ameri¬ 
cano. 

La salma del conte Acqua¬ 
rono dovrebbe giungere alla 
Malpensa domani mattina e 
da qui essere trasportata a 
Verona per la tumulazione. 


ca e scientifica tra ì due pae¬ 
si. La formazione di questo 
organismo — che si e riunito 
per la prima volta, nel gen¬ 
naio 1967, a Parigi — venne 
decisa durante il viaggio del 
Presidente De Gauilè nel- 
1TJRSS. nell’estate del 1966. 

Ne sono co-presidenti De¬ 
bre per la Francia ed il vice 
presidente del Consiglio Vla¬ 
dimir Krillin per 1TJRSS. 

Da Mosca, la delegazione 
francese si recherà a Lenin¬ 
grado e, sabato, tornerà a Pa¬ 
rigi. Di essa fa parte anche 
il ministro di Stato per la ri¬ 
cerca scientifica, Maurice 
Schumann. 


Il 6 dicembre, un gruppo 
di chirurghi diretto dal dot¬ 
tor Adria Krantowicz. effet¬ 
tuava, a New York, un tra¬ 
pianto di muscolo cardiaco 
prelevandolo da un neonato 
e trasferendolo nel torace di 
un piccino di appena due set¬ 
timane e mezzo di vita II 
decesso del bimbo sopravven¬ 
ne dopo sei ore dall’opera¬ 
zione. 

Il 2 gennaio scorso, il prof. 
Barnard effettuava un altra 
trapianto, prelevando il cuo¬ 
re da un meticcio, deceduto 
per emorragia cerebrale e tra¬ 
sferendolo nel corpo del den¬ 
tista Philip Blaiberg. 

s. b. 


PARIGI, 7 gennao 

li giornale Le Monde pub¬ 
blica alcune dichiarazioni di 
Corrado Corghi, noto espo¬ 
nente della sinistra de. sul 
tuo recente viaggio in Bo¬ 
livia, dove l'uomo politico i- 
tahano «u e recato per inca¬ 
rico della Lega dei diritti del¬ 
l’uomo. allo scopo dl: I > «tu 
diare le condizioni di vita ae; 
prigionieri politici, fra cui il 
famoso scrittore francese Re 
gis Debrav. 2» sondare la 
possibilità di un eventuale 
‘cambio dei prigionieri di na¬ 
zionalità non bolli urna con 
prigionieri politici attualmen. 
te detenuu a Cuba, 3* chie¬ 
dere la restituzione delle spo¬ 
glie di Gueiara alla famiglia. 

Corghi e riuscito, non sen¬ 
za difficoltà, ad incontrale 
Debray. l'argentino Roberto 
Bustos e i quattro boliviani 
che. assolti al termine del 
processo di Canàri, sono tut¬ 
tavia trattenuti in carcere. 
Inoltre ha periato con il Nun¬ 
zio apostolico, con il vice 
Presidente della Bolivia Sali- 
nas e con numerosi alti uf¬ 
ficiali, fra cui il comandante 
Eeheveria, capo dei servizi 
segreti e incaricato di sorve¬ 
gliare Debray. 

L’inviato della Lega dei di¬ 
ritti dell’uomo ha avuto l’im¬ 
pressione che la sicurezza di 
Debray sia affidata a « un im¬ 
ponderabile ». a causa c del 
clima di instabilità che regna 
sia a Camiri sia a La Paz ». 
Numerosi ufficiali gli hanno 
detto: « Se avessimo voluto 


ucciderlo avremmo potuto 
farlo dieci volte ». E alcuni 
hanno aggiunto: « La sua in. 
carcerazione ci costa piu ca¬ 
ra che quella di un centinaio 
di prigionieri politici bolina- 
ni . » 

La migliore protezione 
la vita di Debray sembra es¬ 
sere « la simpatia di cu: egli 
gode fra la popolazione di 
Camin » Eccone una mani¬ 
festazione significativa e re¬ 
cente: gli operai del petrolio 
di Camin hanno deposto ima 
torcia davanti alla cella di 
Dehrav durante un corteo m 
occasione della festa della 
compagnia La simpatia po¬ 
polare per il prigioniero irri¬ 
ta ì militari. Essa potrebbe 
incitarli sia a trasferire De¬ 
bray, sia ad acconsentire ai 
negoziati (smollo avanzati, 
sembrar, secondo Le Monde) 
per lo scambio « del france¬ 
se e del suo compagno ar. 
gentmo ». 

Secondo Corghi. finché De¬ 
bray resterà a Camiri, la sua 
vita non sana troppo insicu. 
ra. Ci sarebbe invece da te¬ 
mere il peggio qualora fosse 
trasferito nella base milita¬ 
re di Choretti a circa dieci 
km. da Camiri, o in un for¬ 
tino a 40 km. da La Paz o 
in una fortezza del Chaco. 

Circa le voci relative ad una 
liberazione anticipata di De¬ 
bray, Corghi ha avuto l’im¬ 
pressione che tutto dipenda 
dal modo come si risolveran¬ 
no i conflitti di tendenza in 
seno al governo boliviano. 


SERVIZIO 

CITTA’ DEL CARO, 7 gennaio 

Le condizioni del dentista 
Philip Blaiberg continuano a 
migliorare. Secondo un bol¬ 
lettino medico diramato dalla 
Direzione del « Groote Schuur 
Hospital » lo stato di salute 
del paziente ««è molto soddi¬ 
sfacente e anche i risultati 
delle analisi chimiche sono ve¬ 
ramente buoni ». 

Lo stesso bollettino aggiun¬ 
ge che l'uomo dal cuore nuo¬ 
vo operato dal dott. Barnard, 
«i sta tornando a poco a po¬ 
co ad unu alimentazione nor¬ 
male, è gaio e vivace ». 

Si è appreso, intanto, che 
oggi, la moglie del dentista 
è stata autorizzata, per la pri¬ 
ma volta, a fare visita al 
marito. Non ha potuto, co¬ 
munque, entrare nella sua 
stanza ed ha dovuto limitarsi 
a vederlo attraverso una la¬ 
stra di vetro, per cinque mi¬ 
nuti EilJen Blaiberg ha potu¬ 
to parlare col marito la cui 
voce nonostante il vetro, era 
— secondo un comunicato 
dell’osjiedale — « forte e 

chiara ». 

Blaiberg è praticamente iso 
lato dal mondo e tenuto, per 
misura precauzionale, in una 
stanza assolutamente steriliz¬ 
zata. Pure sterilizzati sono gli 
attrezzi e i macchinari chimi¬ 
ci per aiutarlo, le posate e i 
piatti. 

Vivo interesse ha suscitato 
intanto a Città del Capo lu 
notizia che il prof. Christian 
Barnard ha parlato ieri, in 
una intervista teletrasmessa 
in America dalla NBC, del suo 
- dramma personale; l’artrits 
che ha colpito le sue mani 
e che — per ammissione del¬ 
lo stesso Barnard — lo co¬ 
stringerli prima o poi n ridur¬ 
re la sua attività, se non ad¬ 
dirittura a rinunciarvi. 

Rievocando il periodo tra¬ 
scorso negli Stati Uniti intor¬ 
no agli anni Cinquanta, Bar 
nard ha detto: « In quei gior 
ni cominciai a fare del patti 
naggio su ghiaccio. Non ave¬ 
vo mai praticato quello sport 
prima d’allora. ma i miei figli 
ne andavano pazzi e così co¬ 
minciai ad accompagnarli sul¬ 
le piste. Un giorno provai una 
fitta a un piede, ma pensai 
che fosse dovuta allo sforzo 
fatto nel pattinare. Poi co¬ 
minciai a sentire lo stesso do¬ 
lore alle mani e all’altro pie¬ 
de. Mi feci visitare da uno 
specialista, il quale diagnosti¬ 
co artrite reumatolde. In quei 
giorni soffrii molto perchè 
non usai alcun medicinale ». 

« Il male comunque — ha 
proseguito Barnard — non e 
mai stato di tale entità da 
impedirmi l'attività di chirur 
go. Soffro di fitte e dolori ma 
questi non hanno alcuna ri 
percussione sull'aspetto tec- 
[ nico dell'intervento chlrurgi- 
I ro. Adesso uso dei medici 
I rudi che devo ingerire quoti¬ 
dianamente per tenere il male 
sotto controllo. Quel medico 
americano mi fece notare che 
avevo una resistenza naturale 
molto elevata all’artrite e af¬ 
fermò che probabilmente non 
sarei rimasto completamente 
paralizzato. Comunque potete 
vedere le mie mani gonfie e 
le giunture leggermente en¬ 
fiate ». 

«Di solito ciò avviene dopo 
un’operazione — ha detto an¬ 
cora Barnard — ma il male 
non mi ha mai tenuto lonta¬ 
no completamente dal mio 
lavoro. Penso anzi che sia sta¬ 
to per me uno stimolo a 
procedere, perchè mi rendo 
conto che mi resta un nume¬ 
ro limitato di anni per prati¬ 
care la mia professione». 

« Perciò devo fare adesso 
quel che voglio fare » ha spie¬ 
gato Barnard. il quale si è poi 
soffermato ad illustrare il suo 
metodo di lavoro. 

C. W. 




é 
















